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La seduta comincia alle 10,30 .

DINO MADAUDO, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta antimeri-
diana di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Minervini, Nicolazzi
e Tassone sono in missione per incaric o
del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 13 novembre
1985 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

SAVIO ed altri: «Adeguamento provvi-
sorio del trattamento economico dei diri-
genti militari» (3276) ;

MANCHINU ed altri : «Gestione dei porti
industriali del Mezzogiorno in deroga all a
disciplina generale del demanio marit-
timo e dei porti» (3277) ;

COLUCCI ed altri : «Sanatoria delle irre-
golarità formali e delle minori infrazioni
commesse in materia tributaria» (3278);

AllARO ed altri : «Modifica della legge 1 0

marzo 1965, n . 121, concernente il recluta-
mento del personale della banda dell'eser-
cito» (3280) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 13 novembr e
1985 è stato presentato alla Presidenza i l
seguente disegno di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

«Proroga delle funzioni del Comitato in-
terministeriale per l'attuazione degli ac-
cordi di Osimo e rifinanziamento degl i
studi previsti dall 'articolo 6 del decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 100» (3279) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di un disegno di legg e
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, che il seguente disegno di legge si a
deferito alla VI Commissione permanente
(Finanze e tesoro) in sede legislativa :

«Sanatoria di infrazioni ed irregolarit à
formali in materia di indicazione del nu-
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mero di codice fiscale e di comunicazion i
all 'anagrafe tributaria» (3223) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito).

Trasferimento di un disegno di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. A norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento, le
Commissioni riunite V (Bilancio) e IX (La-
vori pubblici) hanno deliberato di chieder e
il trasferimento in sede legislativa del se-
guente progetto di legge, ad esse attual-
mente assegnato in sede referente :

«Disposizioni in materia di calamità na-
turali» (urgenza) (2824) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Modifiche al sistema per l'ele-
zione dei componenti togati del Consi-
glio superiore della magistratura (2388 -
ter); e delle concorrenti proposte d i
legge: Nicotra ed altri : Modifiche al si-
stema per l 'elezione dei componenti to-
gati del Consiglio superiore della magi-
stratura (2425-ter); Gargani: Modifiche
al sistema per l'elezione dei compo-
nenti togati del Consiglio superior e
della magistratura (2499-ter) ; Spagnoli
ed altri: Modifiche alle norme sul si-
stema elettorale del Consiglio supe-
riore della magistratura (2593-ter) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Modifiche al sistema per l'elezion e
dei componenti togati del Consiglio supe-
riore della magistratura ; e delle concor-
renti proposte di legge Nicotra ed altri ,
Gargani e Spagnoli ed altri .

Ricordo che nella seduta pomeridiana
di ieri si è esaurito l'esame del disegno d i
legge n . 2388-ter. Passiamo alla dichiara-
zioni di voto finali sul disegno di legge .

LUCIANO BAUSI, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO BAUSI, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Signor Presi-
dente, vorrei sollevare un problema rela-
tivo al fatto che, essendosi nella seduta di
ieri proceduto alle votazioni che i collegh i
conoscono, ed approvato l'articolo 1 che
definisce la composizione del Consiglio su -
periore della magistratura per quanto ri-
guarda i membri togati in conformità all e
indicazioni contenute nella nota sentenz a
della Corte costituzionale, si rende neces-
sario coordinare la norma approvata con
le modalità di votazione . Ritengo per
questo opportuna, quale ipotesi di coordi-
namento, una modifica all'articolo 5 della
legge del 1958, relativo appunto alle mo-
dalità di votazione. Ciò per evitare che l'ar-
ticolo 1 definisca in un certo modo la com-
posizione del Consiglio superiore, mentre
l'articolo 5 proponga un 'indicazione priva
di significato logico alla luce della nuov a
norma approvata ieri dall'Assemblea .

Non avanzo, quindi, un emendamento ,
ma rilevo l'opportunità di procedere in
sede di coordinamento di armonizzare l e
norme contenute negli articoli 1 e 5.

PRESIDENTE . Onorevole sottosegreta-
rio, ho ben udito quanto lei ha detto, ma
prima di sottoporre la questione all'As-
semblea, se essa dovrà pronunciarsi in
merito, la prego di formalizzare la propo-
sta, riservandomi di esaminarla .

GIANFRANCO SPADACCIA. Dobbiamo sa -
pere, a questo punto, se siamo in sede d i
votazione della legge o ancora . . .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia, s i
fidi della Presidenza, una volta tanto . Qui
siamo in sede di votazione ed io non posso
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modificare niente di quanto deciso dall'As-
semblea nella seduta di ieri pomeriggio.

E stato chiesto dal Governo, come del
resto è accaduto altre volte, di prendere i n
considerazione un'ipotesi relativa al mero
coordinamento del testo .

Ella mi consentirà, onorevole Spadac-
cia, di esaminare compiutamente la que-
stione relativa all'ipotesi che si tratti d i
motivo concernente coordinamento op-
pure no. Successivamente, mi permetterò
di farla esaminare dall 'Assemblea .

Siamo in sede di votazione e natural-
mente non posso cambiare le regole del
gioco .

GIANFRANCO SPADACCIA. Siamo in sede
di votazione della legge ; vorrei richiamare
l'attenzione su questo.

PRESIDENTE . Onorevole Spadaccia ,
siamo in sede di votazione del progetto d i
legge nel suo complesso, l'ho già detto ;
non abbia dubbi, si fidi della Presidenza .

Passiamo dunque alle dichiarazioni di
voto sul complesso del disegno di legge n .
2388-ter.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Franco Russo. Ne ha fa-
coltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nel corso della seduta po-
meridiana di ieri abbiamo assistito ad uno
scollamento macroscopico della maggio-
ranza, con il voto contrario del gruppo
della democrazia cristiana allo stralci o
proposto dall'onorevole Battaglia, rappre-
sentante di un partito che di tale maggio-
ranza fa parte. Il voto espresso dalla de-
mocrazia cristiana, contro la proposta d i
stralcio, testimonia la fragilità degli equi-
libri su cui si fonda oggi il pentapartit o
che, poche settimane fa, ha subìto le riper-
cussioni derivanti dal noto episodio de l
sequestro della nave italiana .

Ritengo però che il voto espresso da l
partito di maggioranza relativa contro la
proposta avanzata dall 'onorevole Battagli a
assuma rilevante gravità proprio in rela-
zione alla vicenda del Consiglio superiore
della magistratura ed al rapporto tra Par -

lamento e magistratura . Il voto manife-
stato dal gruppo della democrazia cri-
stiana rappresenta infatti il tentativo d i
rabberciare la sua unità interna sulla que-
stione del panachage e di elaborare una
tattica per portare avanti con successo tale
proposta . L'atteggiamento assunto da
questo partito ci induce a ritenere che ess o
intenda continuare — è nel suo diritto —
la battaglia per modificare sostanzial-
mente le regole del gioco che presiedon o
alla formazione del Consiglio superiore
della magistratura, puntando ad un rime-
scolamento delle carte mediante una mo-
difica del sistema elettorale.

Hanno fatto bene Governo e Parlament o
a decidere lo stralcio per riportare la deci-
sione parlamentare sull'unico punto su l
quale la Camera doveva discutere, cioè il
recepimento della sentenza della Corte co-
stituzionale emanata nel 1982, con la quale
si dichiarava parzialmente incostituzio-
nale l'articolo 23, che definisce la compo-
sizione dell'organo di autogoverno dell a
magistratura.

Per questo motivo e non per opportu-
nismo o tattica parlamentare, il gruppo d i
democrazia proletaria ha accettato di ap-
provare lo stralcio, anche per evitare ulte-
riori proroghe del Consiglio superiore
della magistratura che, fino a prova con-
traria, è un organo di rilevanza costituzio-
nale. Devo rilevare a tale proposito che i l
nostro gruppo aveva votato contro la pro-
roga decisa dal Governo mediante l'ema-
nazione di un decreto-legge .

Ho partecipato a tutta la discussione che
si è svolta su questo provvedimento e dev o
dire che il gruppo di democrazia prole-
taria non ha presentato alcun emenda-
mento in quanto ha compiuto una precisa
scelta politica, cioè pervenire al puro ade-
guamento alla sentenza della Corte costi-
tuzionale. Abbiamo purtroppo assistito a
varie incursioni, durante l 'esame della
legge, ed ascoltato, naturalmente con
molta attenzione, quanto sostenuto da i
compagni radicali, in particolar modo da l
compagno Spadaccia, che ha seguito fi n
dall ' inizio l'iter del provvedimento . Perché
definisco incursione gli interventi svolti
dai compagni radicali? Non tanto per la
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compagnia con cui si è portata avanti tale
battaglia, soprattutto perché sappiamo
bene che ciò non rappresenta il vero segno
di una battaglia. Democrazia proletaria è
invece interessata a condurre una batta-
glia tesa ad avere una giustizia più effi-
ciente e per questo ho ascoltato con inte-
resse quanto i compagni radicali hann o
detto in questi giorni .

Crediamo veramente — lo chiedo in
particolar modo ai compagni radicali ed a
tutti i colleghi — che occorra fare una
battaglia contro la politicizzazione della
magistratura? Tale battaglia non rivela
forse un disegno reazionario, conserva-
tore? Noi vogliamo restaurare semplice-
mente un potere degli alti gradi della ma-
gistratura, vogliamo cioè un Consiglio su-
periore che rispetti semplicemente alcun e
componenti della magistratura stessa, op-
pure riteniamo che vada riconquistata una
cosiddetta neutralità politica della magi-
stratura?

Ritengo che un orizzonte culturale d i
questa natura ci farebbe compiere note -
voli passi indietro . Non credo che quant o
sia accaduto in seno alla magistratura
negli anni ' 70 sia dovuto alla politicizza-
zione di questo organo. Quanto accadut o
negli anni '70 ha, a mio giudizio, portato
ad uno sviluppo culturale all'interno dell a
magistratura stessa . Occorre fare molta
attenzione sulla differenza che vi è tra
politicizzazione e partitocrazia . Se per po-
liticizzazione si intende fare emergere un a
pluralità di orientamenti ideali all'intern o
della magistratura, allora ben veng a
questa politicizzazione .

Anzi, noi abbiamo compiuto un passo
avanti nel momento in cui i magistrat i
hanno potuto esprimere i propri diversi
orientamenti culturali . Collega Spadaccia ,
credo che occorra riflettere su un punto :
la diversità degli orientamenti cultural i
della magistratura non deve spaventarci ,
perché non è vero che il giudice è un ciec o
attuatore della norma, come se noi mano-
vrassimo una macchina automatica, per
cui semplicemente il giudice «dice» la
legge all'interno delle sue sentenze.

Tale visione è appunto quella tradizio-
nale che ha legato il giudice al carro del

potere politico ed economico all'interno
della società moderna. Pluralità di orienta-
menti significa affidare l'interpretazion e
della norma al giudice, ed anche la diffor-
mità dell'interpretazione in senso evolu-
tivo della norma stessa. Altrimenti ca-
dremmo sotto l'uniformità dell'interpreta-
zione della Corte di cassazione, uniformità
che è stata rotta attraverso questa plura-
lità di orientamenti, portati alla luce de l
sole .

Circa la questione della politicizzazion e
della magistratura, riteniamo verament e
che nel Consiglio superire della magistra -
tura vi sia un problema di governabilità, di
governo del Consiglio stesso? A me pare
che questo tema della governabilità stia
andando oltre i limiti naturali ; è giusto
probabilmente porlo per il Governo de l
paese e per il Parlamento, ma noi sap-
piamo che il Consiglio superiore della ma-
gistratura non funziona attraverso un ese-
cutivo, e la stessa presidenza del CSM,
affidata istituzionalmente e non simbolica -
mente al Presidente della Repubblica, te-
stimonia l'esigenza di sottrarre l'organo d i
autogoverno alla partitocrazia o ad una
pratica spartitoria di compromesso all'in-
terno del Consiglio superiore.

I colleghi sanno perfettamente che l o
stesso ordine del giorno, sul quale lavora i l
Consiglio superiore è sottratto ai poteri d i
decisione del vicepresidente, e si form a
attraverso un confronto, un dialogo ed un
compromesso tra tutti i membri e le vari e
componenti del Consiglio stesso . Non si
pone, quindi, un problema di governabi-
lità e chi lo pone in verità si riferisce ad un
problema di controllo e di governo sui
magistrati italiani. Riemerge pertanto sur-
rettiziamente, in maniera nascosta (pe r
questo ho parlato di incursioni avvenute in
questo dibattito), l'esigenza di controllare
politicamente la magistratura .

Non credo che tutto quello che fanno i
magistrati in Italia sia giusto; anzi, e per
questo sono interessato alla battaglia de i
radicali per una «giustizia giusta», cred o
che quanto hanno fatto i magistrati ne l
campo del diritto penale degli anni '70 si a
grave. Non sappiamo che proprio il tenta-
tivo di controllare e di determinare gli
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indirizzi della magistratura, della politica
penale in Italia e delle scelte soprattutto in
materia giudiziaria, il controllo politico
del Parlamento italiano sulla magistra -
tura, il condizionamento della magistra -
tura, ha condotto alla legislazione di emer -
genza?

Ma non abbiamo parlato di supplenza
da parte dei giudici del potere, e nel ri-
spetto del potere politico, su quella grand e
questione che è stata la battaglia contro i l
terrorismo. La legislazione d'emergenza è
la testimonianza che, quando si vuole con-
trollare politicamente la magistratura, na-
scono mostri . Ed oggi la commistione
delle figure tra pubblico ministero e giu-
dice istruttore, uno dei frutti perversi della
politica della legislazione d'emergenza, de-
riva dal voler chiamare la magistratura a d
un ruolo politico .

Credo invece che occorra, ristabilire in-
dipendenza e autonomia della magistra-
tura. La scelta del panachage, la scelta di
modificare il modo di elezione del Consi-
glio superiore della magistratura, in verit à
non rompe gli accordi di potere, ma li
potenzia. Ecco perché il gruppo di demo-
crazia proletaria era disposto a fare ostru-
zionismo sull'articolo 2 e soprattutto sugli
emendamenti a tale articolo, presentati
dalla democrazia cristiana e non solo dalla
democrazia cristiana.

Credo, in conclusione, che non vi sia i l
problema di rompere il predominio dei
partiti sul Consiglio superiore della magi-
stratura, ma si tratta di esaltarne l'auto-
nomia e di spingere sempre di più perché
le differenziazioni avvengano su scelte d i
politica penale, di politica giudiziaria ne l
suo complesso, su orientamenti culturali .
Non si tratta di ritornare ad una falsa neu-
tralità del giudice, ma invece di far emer-
gere un atteggiamento dei giudici che s i
commisuri continuamente con la realtà d i
oggi, non ritagliando per essi una nicchia
in cui possano separarsi dalla società . Ri-
tengo, invece, che i giudici giustament e
abbiano iniziato un dialogo con la società
ed è per questo che sono emerse diffe-
renziazioni che non consideriamo un
dramma, ma un segno evolutivo della ma-
gistratura italiana.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Spa-
daccia. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Dovrei espri -
mere, signor Presidente, la mia soddisfa-
zione perché un'ulteriore proroga del Con -
siglio superiore della magistratura, e
dunque una grave crisi di carattere costi-
tuzionale in un organo delicatissimo del
nostro ordinamento, viene evitata con
questo voto . Ma debbo anche esprimere i l
mio rammarico, la mia amarezza, il mio
grave allarme, la mia preoccupazione . E la
preoccupazione, signor Presidente, si ac-
cresce enormemente quando sento pro-
nunciare da persone come il collega Bozzi
(che vengono definite sagge in questa Ca-
mera forse solo perché hanno la barba :
me la farò crescere anch 'io e così può
darsi che sia scambiato per saggio!), cui i l
Parlamento affidò il compito delicato di
presiedere la Commissione bicamerale per
le riforme istituzionali, false parole di sag-
gezza, come quella che sia opportuno non
votare sul panachage perché non vi è su di
esso un largo consenso.

Io sono uomo di antichi principi e con-
vinzioni — non sono così giovane e mo-
derno come Bozzi — e sono stato format o
ad una scuola in cui mi insegnavano che la
regola aurea della democrazia è la mag-
gioranza e non il largo consenso . Quind i
esprimo la mia amarezza, il mio dolore e
la mia grave preoccupazione perché
questo Parlamento, ancora una volta, d i
fronte a scelte ardue, non ha il coraggi o
del confronto del voto, ma si rivela, in-
nanzi a problemi delicati e difficili, il Par -
lamento dei veti incrociati .

Nel corso del dibattito questa pratica
consociativa, partitocratica antidemocra-
tica, si è confermata puntualmente .
L'emendamento dei radicali, appoggiat o
dai missini e dai socialisti, che tendeva a d
elevare da 30 a 36 i membri del Consiglio
superiore della magistratura, così da
creare il presupposto di una piena rappre-
sentatività del Parlamento nel seno dell'or-
gano di autogoverno della magistratura, è
stato messo ai voti e, comunisti e democri -
stiani d'accordo, è stato respinto mettendo
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in minoranza missini, socialisti, radicali e
altri.

Sul panachage, poichè si rompe il con -
senso dei due perni del compromesso par-
titocratico, scattano i veti incrociati e
all'ostruzionismo missino, prontamente
rientrato, si sostituisce l'ostruzionismo oc-
culto dei veti incrociati . Soltanto il com-
pagno Franco Russo, con molta fran-
chezza e lealtà, è pronto ad assumersi l a
sua responsabilità, dicendo che sarebbe
sceso in campo se si fosse trattato di vo-
tare oggi il panachage . Ma c 'è l'ostruzio-
nismo occulto, non proclamato, di altre
forze politiche ben più importanti, di forz e
che esercitano il diritto di veto in questo
Parlamento consociativo e partitocratico .
E una vergogna ed è grave che ciò ac-
cada .

Ho sentito parlare questa mattina per
radio, in una rassegna stampa (e mi ripro-
metto di chiedere adesso dei chiarimenti) ,
di una straordinaria inconcepibile inizia-
tiva assunta dal Consiglio superiore dell a
magistratura. Si tratterebbe di una inizia-
tiva con la quale (ma io stento a credere
che sia possibile) il Consiglio superior e
della magistratura avrebbe sancito un
elogio ad un pubblico ministero, il procu-
ratore Calogero, per il modo in cui h a
esercitato il suo mestiere di inquirente e di
requirente in un processo in corso, ch e
viene comunemente chiamato «troncone
padovano» del processo all'autonomia, e
sul quale deve essere ancora emessa la
sentenza. Si possono avere sull 'autonomia
le più disparate opinioni, ma non si può
interferire con un processo in corso . E che
cosa è, invece, l'iniziativa che ho riferit o
del Consiglio superiore se non interfe-
renza su un processo in corso? Non è forse
questa una violazione da parte del Consi-
glio superiore della magistratura dell'indi-
pendenza dei giudici di Padova ?

Caro Franco Russo, queste sono le cos e
che in questi giorni sono in discussione . Tu
hai fatto il cane da guardia di Magistra -
tura democratica, altri hanno preteso di
fare i cani da guardia di Magistratura indi-
pendente. Sbagliano gli uni e gli altri, per -
ché oggi la correntocrazia attraversa l e
correnti stesse, ed esistono giacobini di

destra e di sinistra . Sono gli uomini dalla
cattura facile, gli uomini del travolgi -
mento delle regole del diritto i quali, no n
più divisi dai processi sull'autonomia e su l
terrorismo, in nome della lotta alla crimi-
nalità e della difesa di uno Stato che no n
ha più nulla «di diritto», trovano la loro
saldatura, cui presta la sua egemonia poli-
tica, con cecità pari alla decisione con cu i
percorre questa strada, purtroppo, il par-
tito comunista italiano.

È questa la magistratura che volete? Vo-
lete davvero facilitare questa saldatura ?
Allora, non il cane da guardia del potere d i
Magistratura democratica, ma il difensor e
della parte garantista di Magistratura de-
mocratica devi fare, collega Russo . Bi-
sogna difendere i sostenitori della part e
garantista, liberale, che nel seno di Magi-
stratura indipendente e di impegno per l a
Costituzione, difende lo Stato di diritto.
Questa è la lotta che è in corso e che
bisogna sostenere all'interno delle tre cor-
renti . Bisogna sostenere quei magistrati
che oggi sono vittime, innanzitutto, di un a
interferenza e di un attentato alla loro
indipendenza, di quell'interferenza e d i
quell'attentato che vengono da coloro che ,
dall'interno del Consiglio superiore dell a
magistratura, sostengono la tesi di un Con -
siglio superiore ideologizzato, organo no n
di autogoverno, ma di disciplina dall'alto
della magistratura e dei giudici italiani .

Purtroppo, questo processo sta andando
avanti . Noi stiamo consegnando nell e
mani di una concezione autoritaria della
giustizia la magistratura italiana, attra-
verso una serie di atti di insipienza poli-
tica, di falsa saggezza (i falsi saggi alla
Aldo Bozzi!), di autentica e vera vigliac-
cheria politica. E, attraverso tante piccole
viltà come queste, si distruggono gli Stat i
democratici .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma-
ceratini. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI . Signor Presi-
dente, io non voglio fare il Pierino dell a
situazione, non è nel mio costume, ma lei
sta cercando di risolvere un problema
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serio quale è quello testé posto dal Go-
verno. A me sembra che, se la seduta foss e
sospesa per cinque minuti per tentare d i
risolverlo, non vi sarebbe nessuna diffi-
coltà o obiezione da parte dei parlamen-
tari presenti, che tra l'altro sono poco nu-
merosi .

Francamente, rivolgersi ad un Presi -
dente che, per ragioni di ufficio, sta par-
lando al telefono, è veramente difficile .
Dunque, iq mi fermo e sto a vedere che
cosa succede. Anche dai magistrati sono
sempre riuscito a farmi ascoltare !

PRESIDENTE . Onorevole Maceratini, le
chiedo scusa, ma ero al telefono per que-
stioni relative al dibattito di questa mat-
tina .

GIULIO MACERATINI . È proprio quello
che stavo dicendo . Mi sarebbe sembrato
corretto per tutti sospendere per cinque o
dieci minuti i lavori dell'Assemblea, pe r
poter risolvere quel problema, che è serio,
e, successivamente procedere nei nostr i
lavori .

Già esiste molta «rituologia» nelle dichia -
razioni di voto svolte di fronte alle «onore -
voli sedie» che, in quest'aula, sono assai più
numerose dei colleghi presenti . In più, ci
troviamo di fronte ai problemi che h o
detto. Comunque, andiamo avanti . . .

Andiamo avanti, poiché credo che in
questa occasione si possa, anzi si debba ,
parlare di mortificazione del Parlamento .
Se esiste, infatti, una occasione in cui è
possibile registrare una totale abdicazione
della Camera dei deputati, del Parlamento
quindi, al proprio ruolo di mediatore fra
istanze che salgono dalla comunità nazio-
nale e strutture giuridiche che ne gover-
nano la vita, l'attività, lo sviluppo, è all a
presente che dobbiamo fare riferimento.
Essa è emblematica, è esemplificativa
della mortificazione che ho detto .

Noi oggi non legiferiamo. Ci limitiamo,
quali notai assai distratti, ad approvare
soltanto quel pezzetto di norma che serv e
a lasciare le cose come stanno . La Corte
costituzionale ha dato al Parlamento un a
ideale bacchetta sulle dita, ha detto che le
norme vigenti non sono confacenti al di -

segno costituzionale, e noi, come se i n
Italia non accedesse nulla, come se que l
che succede al Consiglio superiore dell a
magistratura fosse tutto giusto, facciam o
questa operazione di microchirurgia legi-
slativa e ci limitiamo ad approvare que l
pezzettino . . . Un pezzettino, dopo otto mesi
di discussione! Con tre progetti di legg e
presentati, un disegno di legge governa-
tivo, decine di riunioni del Comitato de i
nove e delle Commissioni riunite affar i
costituzionali e giustizia, decine di dibattiti
in Assemblea, centinaia di emendamenti, e
poi . . . E poi questa montagna di lavori pre-
paratori partorisce il ridiculus mus, un to-
polino di legge che davvero non fa onore
al Parlamento italiano, che dovrebbe es-
sere il sensibile interprete di quel che gl i
italiani chiedono . . .

MARIO POCHETTI. Devi dire nascitur ri-
diculus mus . . .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti !

GIULIO MACERATINI . Presidente, io gra-
disco le interruzioni.

CARLO TASSI. L'onorevole Pochett i
vuole insegnare il latino alla Camera . . .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, non si
inserisca anche lei! Onorevole Maceratini ,
la prego di continuare .

GIULIO MACERATINI . Come sempre
succede in questi casi, la interruzione non
la si comprende . Il collega Tassi è questa
mattina più sveglio ed arzillo del solito e d
io, dunque, non ho potuto rispondere a l
collega Pochetti, cosa che mi avrebbe fatt o
piacere .

Dicevo che quel che si approva non si-
gnifica nulla rispetto al dibattito cultural e
che esiste nel paese sulla funzione della
giustizia, sui problemi della amministra-
zione giudiziaria, sul ruolo del giudice .
Tale dibattito esiste . Esso ha portato a di-
varicazioni enormi, anche in sede politica !
Chi non ricorda l'iniziativa dell'onorevol e
Martelli e dei colleghi radicali, che ha pro-
vocato discussioni a non finire?
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Questa mattina, per noi non è success o
nulla . Ci limitiamo a fare un piccolissimo ,
irrilevante, tutto sommato inutile, cambia-
mento. Non sarà certo la presenza di
quella funzione di legittimità, con due o
tre magistrati in più, a cambiare qualcosa ,
in una situazione che deve essere, a nostr o
avviso, profondamente e radicalment e
mutata!

Ed allora, qual è il significato politic o
della vicenda della quale ci stiamo occu-
pando? Che cosa è accaduto tra ieri ed
oggi, che debba far riflettere? È avvenut a
una operazione estremamente chiara, che
ha nel partito comunista il protagonista di
una manovra che non può che essere defi-
nita di stampo reazionario e conserva-
tore .

Una volta tanto dalla estrema destr a
possiamo inchiodare il partito comunista a
tale ruolo reazionario e conservatore: non
si deve toccare nulla, va tutto bene . Siete i
custodi di un tempio da cui la giustizia è
scappata da un pezzo. A voi, però, sta bene
così. Deve rimanere tutto uguale: siete gat-
topardeschi anche in questo. Non si deve
toccare nulla!

Nel dibattito sui giornali e qui alla Ca-
mera si era parlato della modifica de l
meccanismo elettorale. E stata avanzata
dal gruppo della democrazia cristiana la
notissima proposta del panachage. Si po-
teva essere d'accordo o contrari, ma su di
essa occorreva discutere e confrontarsi . Si
era anche accennato a tutti i problem i
connessi alla prescrizione dell'azione di-
sciplinare; si era parlato della pubblicità o
meno del dibattimento, dei gravami sull e
decisioni disciplinari e su quelle ammini-
strative; si era discusso se le sezioni unit e
debbano essere penali o civili ed in qual i
casi il TAR abbia competenza sulle deci-
sioni del Consiglio, sull'istituto della revi-
sione rispetto ai procedimenti ed alle san-
zioni disciplinari ; si era discusso intorno al
riordino delle sanzioni disciplinari e sull a
segreteria e sull'ispettorato del Consiglio ,
ma questa è l'unica proposta che viene d a
sinistra ed è significativo: consolidare
questo Consiglio superiore della magistra-
tura, che per il resto non deve essere toc-
cato in nulla!

Si era parlato anche dei rapporti tra gli
incarichi nel Consiglio ed il ritorno all 'at-
tività istituzionale di magistrato e docente
universitario . Si era discusso dei mecca-
nismi di sostituzione dei componenti de l
Consiglio che, per i più vari motivi, non
siano eleggibili, o perdano tale requisito, o
cessino comunque dalla carica. Tali temi ,
che corrispondono ad esigenze reali, sono
stati discussi, ma non si è modificato nulla
perché ieri è scattato un ricatto brutale . Il
partito comunista, che sull 'articolo 1 era
stato docile scudiero della maggioranza
per respingere tutte le richieste avanzat e
legittimamente dai missini e dai radicali ,
sull'articolo 2 ha accantonato il ruolo di
docile scudiero per riassumere la sua abi-
tuale arroganza e brutalità ed affermar e
che l'articolo 2 non andava neppure di-
scusso . I signori della maggioranza, se vi è
ancora una maggioranza, credo siano stat i
serviti come meritano, perché troppo
spesso sono in amoroso connubio con i l
partito comunista .

Il ruolo di servo sciocco assunto dal -
l'onorevole Battaglia deve essere sottoline -
ato, perché ancora una volta costui si è
assunto la responsabilità di una manovr a
vergognosa che non fa onore al Parla -
mento.

A questo punto, quando si stanno per
tirare le somme per andare al voto finale ,
è necessario che ognuno non dico si as-
suma le proprie responsabilità, perché qu i
di responsabilità ce n'è poca, ma che al -
meno ognuno reciti la parte che gli spetta ,
e quella del partito repubblicano, nella
persona esimia dell'onorevole Battaglia,
credo corrisponda a quanto abbiamo af-
fermato .

Di fronte a questa operazione noi di-
ciamo «no» e votiamo contro . Il nostro
voto ha un significato politico che va ben
al di là della portata ridicola ed inesistente
dell'articolo 1, che lascia il tempo che
trova, non modifica la situazione del Con-
siglio superiore della magistratura in
quegli aspetti che noi, invece, siamo con -
vinti debbano essere profondamente e ra-
dicalmente modificati, e lascia il Consigli o
in mano a quelle greppie e cosche di po-
tere che fanno oggi della magistratura ita-
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liana un organismo non più credibile, ch e
non ha più la fiducia dei cittadini .

Ci opponiamo convinti che tale posi-
zione, al di là del contenuto della ridicol a
«leggina» al nostro esame, ed al di là de l
ruolo di custodi del tempio che, come h o
affermato poco fa, ha caratterizzato in
questa occasione l'azione del partito co-
munista e dei suoi caudatari di comple-
mento in servizio permanente, corri -
sponda alla esigenza che dal Parlamento ,
almeno dai banchi di chi conduce un a
seria opposizione, venga un chiaro segnale
di protesta .

Noi chiediamo una magistratura vera -
mente libera, indipendente ed impermea-
bile alla influenza della partitocrazia d i
regime. Così non è e, dunque, il nostro
«no» è un civile responsabile rifiuto delle
lotte intestine, degli scontri tra cosche ,
della perdita di fiducia e di credibilit à
della magistratura italiana . Un «no», per
concludere, assai più vitale e produttivo
perché il nostro atteggiamento è tanto sen-
sibile interprete della realtà nazionale ,
quanto il vostro «sì», sterile e scontato ,
suggella soltanto questo incredibile e
squallido monumento alla più ottusa e ba-
nale conservazione di ciò che non deve
essere conservato (Applausi a destra —
Congratulazioni).

PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

GIUSEPPE GARGANI, Relatore per la IV
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

GIUSEPPE GARGANI, Relatore per la IV
Commissione. Signor Presidente, sento il
dovere di fare una precisazione in riferi-
mento ad un problema di cui abbiamo
discusso poco fa anche con gli uffici dell a
Presidenza, e in riferimento alla propost a
presentata dal Governo per un coordina -
mento necessario .

Ieri, dopo la pronunzia della Camera a
favore dello stralcio, sono stati eliminati
dal testo in discussione gli articoli 2 e 3 e si

è modificato il primo comma dell'articolo
25 della legge 24 marzo 1958 con la elimi-
nazione delle parole: «ciascuna delle quali
deve contenere almeno quattro magistrat i
di Cassazione di cui due dichiarati ido -
nei».

Rilevo che il terzo comma dello stess o
articolo 25 della legge del 24 marzo 1958
recita: «In ciascuna lista non può esser e
inserito più di un candidato per ogni cate-
goria appartenente allo stesso distretto di
corte d'appello», eccetera; è chiaro il con-
trasto tra l'articolo 1 del provvediment o
che è al nostro esame, e che la Camera h a
approvato, e il terzo comma dell'articol o
25 della legge 24 marzo 1958 . La ratio
dell 'articolo 1 e della modifica, anch'essa
approvata, all 'articolo 25 della legge 24
marzo 1958 è quella di eliminare le cate-
gorie all'interno della magistratura . È su-
perato ormai il concetto di categoria in
quanto, a seguito della sentenza dell a
Corte costituzionale del 1982, i giudici si
distinguono per funzioni di legittimità e
per funzioni di merito.

La fretta che ci ha accompagnato nell a
seduta di ieri sera ha impedito di formu-
lare una modifica generale a questo ri-
guardo; ma come relatore dichiaro che
non vi era bisogno in pratica di alcun a
modifica: il terzo comma dell 'articolo 25
non incide più nella formulazione dell a
lista né può limitare la presenza dei magi-
strati di merito nella lista, perché esso si
riferiva alle diverse categorie dei magi -
strati che non esistono più, e quindi no n
può essere più operante .

Ho ritenuto mio dovere, signor Presi-
dente, fare questa precisazione, che ri-
tengo elimini qualunque equivoco per il
Ministero di grazia e giustizia nel determi-
nare le norme per la formulazione delle
liste in perfetta armonia con la ratio della
legge che stiamo per approvare . .

PRESIDENTE . Onorevole Gargani ,
prendo atto della sua precisazione, che
ovviamente rimane agli atti di questa se-
duta e che sarà tenuta in debito conto ne l
momento in cui si andrà ad applicare la
legge .

Sulla sua precisazione, dal momento
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che non vedo nessun collega . . . (Interru-
zione del deputato Tassi) .

Un momento, onorevole Tassi, stavo di -
cendo una cosa e lei ha fatto bene ad inter -
rompermi perché mi sembrava che nes-
suno facesse obiezioni . Comunque, po-
tremo sentire la sua dichiarazione, onore-
vole Tassi, e far sì che risulti negli atti per
l ' interpretazione stessa della legge .

Non ho ovviamente nessuna difficoltà
sul piano regolamentare ; quello che mi
dispiace dover notare, onorevole sottose-
gretario per la giustizia, è che la Presi-
denza sul piano regolamentare non pu ò
accettare la sua proposta.

Come lei, onorevole sottosegretario be n
sa, l 'articolo 90 del regolamento recita te-
stualmente: «Prima che il progetto di legg e
sia votato nel suo complesso, il Comitat o
dei nove o il Governo può richiamare l'at-
tenzione dell'Assemblea sulle correzioni di
forma . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Questa è
sostanza !

PRESIDENTE . . . .che esso richieda, e
propone le conseguenti modificazioni
sulle quali la Camera delibera».

Tutto ciò naturalmente mi induce ad
essere molto cauto anche perché, lei m i
insegna, onorevole sottosegretario, che i
precedenti sono sempre da tenere presenti
nell'ambito dei nostri dibattiti . I prece-
denti, naturalmente, sono in questo senso:
noi possiamo operare un coordinament o
nell 'ambito della legge che andiamo a vo-
tare; non possiamo consentire il coordina -
mento della legge da votare con altra
legge, come sarebbe secondo la proposta
da lei avanzata. Io comprendo, nella so -
stanza, la sua richiesta, ma purtropp o
devo applicare la norma regolamentare, e
non posso applicarla che nel modo che ho
indicato .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Le darò senz'altro la pa-
rola dopo l'onorevole Tassi, che l'aveva
chiesta in precedenza.

CARLO TASSI. Se vuole, può parlare
prima il collega: ubi maior minor . . .
aspetta !

PRESIDENTE. No, onorevole Tassi, l o
aveva chiesto prima lei .

Tenga conto, per la chiarezza, che non s i
discute sulla proposta del Governo bens ì
sulla precisazione dell 'onorevole relatore .

CARLO TASSI . Certo, signor Presidente.
Noi avevamo chiesto stamane di cono-

scere quella proposta semplicemente per
poterla valutare, cosa che avrebbe reso
non più necessario questo mio pur brevis-
simo intervento .

Signor Presidente, dobbiamo notare che
dopo otto mesi la montagna della maggio-
ranza non è riuscita a partorire neanche il
topolino; neanche il topolino dello stralcio ,
perché nemmeno in termini di stralcio
questa scollata maggioranza è in grado di
operare correttamente . Ieri sera io avevo
chiesto modestamente, perché non posso
essere nulla di più che modesto, che l'ar-
ticolo 5 si discutesse stamane; certo, la mia
intenzione recondita era di poter richia-
mare nell'articolo 5 tutti gli emendament i
già da noi formulati su quella parte d i
norma che veniva inserita in maniera sur-
rettizia nell'articolo 5, artificiosamente, e
attraverso vari elementi . Quella pausa d i
riflessione (la notte porta consiglio anch e
alla maggioranza!) avrebbe consentit o
questa mattina alla maggioranza . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, lei sta
intervenendo sulla dichiarazione dell'ono-
revole Gargani, scusi!

CARLO TASSI . Sì, signor Presidente, è
esatto .

PRESIDENTE . Allora non faccia tutte
queste considerazioni!

CARLO TASSI . No, signor Presidente, è
una premessa doverosa, perché siamo all a
fine di un'operazione scandalosa, a nostro
giudizio, tanto dal punto di vista legisla-
tivo quanto da quello giuridico. Ecco per-
ché volevamo che stamattina si delibasse
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questo argomento, così come avremm o
voluto che la legge fosse approvata entr o
oggi .

La soluzione, ormai, non può essere pi ù
che quella di un emendamento da presen-
tare ed approvare al Senato, con un ri-
torno del provvedimento alla Camera ; ov-
vero un'iniziativa legislativa urgente che
il Governo potrà assumere, salvo con-
trollo della Camera.

Dobbiamo solo notare, signor Presi -
dente, che da mesi abbiamo un Consiglio
superiore della magistratura illecito, per-
ché prorogato oltre il termine perentorio
fissato dall'articolo 104 della Costitu-
zione, comma sesto; e che, nonostante
tutti questi tentativi e dibattiti, ha vint o
ancora una volta il partito comunista ,
perché fin dall'inizio aveva detto che no n
si sarebbe dovuto approvare null 'altro
che la norma dell'articolo 1 . Ne pren-
diamo nota, ad ogni effetto (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole Labriola .

Credo che non ci sia bisogno di pre-
garla di attenersi alla dichiarazione
dell'onorevole Gargani .

SILVANO LABRIOLA. No, signor Presi -
dente, io mi asterrò rigorosament e
dall'entrare nel merito della questione . . .

PRESIDENTE. La ringrazio.

SILVANO LABRIOLA . . . . perché le do
atto, Presidente, di aver posto com e
sempre la questione nei suoi giusti ter-
mini . Il relatore fa una dichiarazione di
lettura autentica, che evidentemente h a
un valore in quanto proveniente dal rela-
tore. Potrei dire, se entrassi nel merito,
ma non entro nel merito, che anche come
presidente della Commissione affari co-
stituzionali sono interamente d'accord o
con il relatore. Ma non lo faccio, perché
non posso entrare nel merito .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Allora
facciamo cancellare queste parole dal re-
soconto!

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, è il
Presidente che regolai lavori dell'Assem-
blea, me lo consenta !

SILVANO LABRIOLA. È giusto: allora
cancelliano Baghino!

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Anche lei ,
Presidente, ha notato l'incongruenza
della dichiarazione dell'onorevole La-
briola.

PRESIDENTE. Ma stava appena en-
trando nell'argomento .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. È una fin-
zione, una dolce finzione !

PRESIDENTE. Stava appena entrando
nell'argomento . Altri se ne sono allonta-
nati .

SILVANO LABRIOLA. Va a finire, onore-
vole Baghino . . .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola ,
non raccolga l'interruzione .

SILVANO LABRIOLA. No, no, infatti s i
cancella questo, non l'altro !

PRESIDENTE. No, non si cancella
niente! (Si ride) .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
se mi consente, volevo porre una que-
stione sotto forma di richiamo al regola -
mento.

Non è la prima volta, e non sarà certa -
mente l'ultima, che la Presidenza risolv e
una questione (nella fattispecie, non
posso che dargliene atto, nel modo pi ù
aderente allo spirito ed alla lettera de l
regolamento) appellandosi anche ai pre-
cedenti . Noi avvertiamo un bisogno cre-
scente che sia data ai deputati certezza
della consistenza e della qualità dei pre-
cedenti: non su questa questione, ma in
genere. C'è stato un periodo oscuro nel
nostro diritto comune, nel quale ci si ap-
pellava ai precedenti, che però erano mi-
steriosi, perché non conosciuti, non codi-



Atti Parlamentari

	

- 33252 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 198 5

ficati, non classificati e nemmeno pubbli-
cati .

Colgo l 'occasione, onorevole Presi -
dente, per porre per la prima volta, m a
con forza, tale questione, sulla quale insi-
sterò continuamente: noi dobbiamo di-
sporre di un modo certo e pubblico d i
conoscenza e consultazione dei prece -
denti, altrimenti l'invocazione dei prece -
denti rischia di diventare un tema sul
quale si aprono discussioni che non de-
vono avvenire . Pregherei il Presidente di
farsi interprete presso l'Ufficio di Presi-
denza di questa esigenza, che è di ga-
ranzia della regolarità dello svolgimento
dei nostri lavori .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola,
prendo atto della sua richiesta . Voglio
soltanto precisare che non ho fatto riferi-
mento a precedenti ; ho detto piuttost o
che non volevo creare un precedente, poi -
ché è chiaro che, interpretando in quest o
caso forzatamente l'articolo 90 del rego-
lamento, avrei creato un precedente facil-
mente invocabile in altri dibattiti .

ALDO RIZZO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALDO RIZZO. Signor Presidente, trov o
estremamente corretta la puntualizza-
zione che è stata fatta dal relatore Gar-
gani, in particolare guardando al merit o
delle indicazioni che il relatore stesso h a
fornito. Dopo l'approvazione degli arti -
coli 1 e 5 del testo ieri esaminato dall'As-
semblea, effettivamente il terzo comma
dell 'articolo 25 della legge 24 marzo 1958,

n. 195, deve ritenersi implicitamente
abrogato; e ciò perché la disposizione fa
riferimento a più categorie di magistrati ,
tant'è che precisa che «non può esser e
inserito in ciascuna lista più di un candi-
dato per ogni categoria appartenente allo
stesso distretto». Il che dà per scontato
che nell'ambito dello stesso distretto pre-
stino servizio magistrati che ai fin i
dell'elettorato passivo, fanno parte di di-
verse categorie ; e così è con l'attuale di-
sciplina, che distingue gli eleggibili in ma -

gistrati di tribunale, di appello e di Cassa-
zione .

Invece, a seguito dell 'approvazione del-
l 'articolo 1, che fa riferimento ai magi-
strati di Cassazione con funzioni di legit-
timità, che quindi prestano servizio i n
Cassazione e non presso distretti di corte
d'appello, ed unifica tutti gli altri magi -
strati che prestano servizio nei distretti
nell'unica categoria «magistrati di me-
rito», è chiaro che quella disposizione ch e
presuppone una pluralità di categori e
sempre con riferimento ai distretti, impli-
citamente deve ritenersi abrogata .

FRANCESCO MACIS. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO MACIS. Signor Presidente,
ho chiesto la parola soltanto per preci-
sare che concordo con la dichiarazion e
del relatore.

La lettura della norma che egli ha sug-
gerito ci pare l'unica consentita dop o
l'approvazione dell'articolo 1 della legge
che stiamo per votare. Non riteniamo
possibili interpretazioni equivoche: chi
dovrà leggere la norma non dovrà fa r
altro che eliminare quella parte dell'arti-
colo 25 della legge che è stata richiamata
dai colleghi . Ciò nonostante, pur essend o
per noi una questione del tutto pacifica ,
giudichiamo doverosa la precisazione
fatta dal relatore, perché aggiunge un ele-
mento di ulteriore chiarezza nella lettur a
e nell'interpretazione della legge ch e
stiamo per approvare e della normativ a
esistente in materia di elezione del Consi-
glio superiore della magistratura .

GIANFRANCO SPADACCIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Prendo atto
dei chiarimentj del relatore, ai quali non
voglio aggiungere nulla . Osservo soltanto
che, se i chiarimenti in sede di interpre-
tazione autentica li fornisce il relatore, mi
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sembra almeno incongruo il dibattito ch e
si è aperto sulle sue dichiarazioni .

La seconda considerazione che intend o
svolgere è che l'interpretazione autentic a
del relatore è forzata, ma indicativ a
(senza considerare la malaccorta pro -
posta del Governo quando si era già i n
sede di votazione del provvedimento) de l
pastrocchio che si è fatto, io insisto, pe r
viltà ieri con lo stralcio .

Basta leggere l'articolo 2, che preved e
la sostituzione del primo, del secondo e
anche del terzo comma dell'articolo 25 ,
quello cui fa riferimento l 'interpretazione
autentica del relatore .

CARLO TASSI. Non è mica autentica !

GIANFRANCO SPADACCIA. E allora, vist o
che siamo in sede di interpretazione au-
tentica, visto che i problemi sono gravi e
delicati, visto che siamo di fronte ad un a
vera e propria lotta con il tempo, rivolg o
un appello all'altro ramo del Parlament o
(fortunatamente viviamo ancora in re-
gime di bicameralismo) perché, nella sua
sovranità, ripari per quanto possibile a l
pastrocchio legislativo cui, per fretta, vil-
tà, paura di votare e di confrontarsi ,
paura di scegliere, si è arrivati nella in -
fausta serata di ieri .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo d i
parlare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Concludiamo prima
l'argomento che stiamo trattando, onore-
vole Baghino, ascoltando il parere del Go -
verno.

LUCIANO BAUSI, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia . Signor Presi -
dente, onorevoli deputati, non è un parere
quello che il Governo desidera esprimere,
ma solo un ringraziamento a lei, signor
Presidente, per l'attenzione che ha volut o
prestare alla integrazione di coordina -
mento che mi ero permesso di sottoporre ;
e viva gratitudine al relatore e a coloro
che sono intervenuti per il conforto che
hanno voluto dare ad una interpretazione

che ritengo sia ineluttabile, anche s e
esprimo la preoccupazione che probabil-
mente dovrà comunque essere l'altro
ramo del Parlamento ad intervenire per
modificare la lettera del provvedimento ,
visto che le leggi sono quelle che vengon o
pubblicate nella Gazzetta ufficiale e non i
pareri interpretativi .

PRESIDENTE. Prima di dare la parol a
all'onorevole Baghino, comunico che d a
questo momento decorre il termine di
preavviso previsto dal quinto comma
dell'articolo 49 del regolamento per le
votazioni segrete mediante procediment o
elettronico . Onorevole Baghino, ha fa-
coltà di parlare .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Questa
mia osservazione, signor Presidente, è ri-
volta sia all'Ufficio di Presidenza sia a
tutti i capigruppo: ora le tribune del pub-
blico sono vuote, ma poco fa ho visto
diverse persone e ritengo non ammissibile
che si dia a studenti e comunque a visita -
tori questo pessimo spettacolo, dovuto a d
una così scarsa presenza di colleghi .

Ma chiediamoci perché succede questo .
Succede perché sono in corso discussion i
in Commissione su provvedimenti anche
di notevole rilevanza . E noi siamo qui, ad
affrontare una discussione di così grand e
rilevanza provocata da chi vorrebbe avva -
lersi dell'articolo 90 del regolamento pe r
arrivare addirittura a cambiare il conte-
nuto dell'articolo di una legge! Eppur e
sembra che si tratti di una riunione d i
famiglia o al massimo di condomini chia-
mati a discutere problemi legati al con-
sumo di acqua, allo sciacquio o a non so
che altro !

Segnalo questa cosa affinché tutti i ca-
pigruppo ne tengano conto quando stabi-
liscono il calendario; e perché se ne tenga
conto anche quando si autorizzano le
varie deroghe per le Commissioni . Queste
sono cose che non fanno certo onore ,
questo è uno spettacolo . . . diciamo che
non fa onore, perché altrimenti do-
vremmo usare paroloni che per la verità
qui sono consueti ma che dovrebbero of-
fenderci quando vengono pronunciati!



Atti Parlamentari

	

— 33254 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 198 5

PRESIDENTE. Onorevole Baghino,
prendo atto della sua richiesta e poss o
assicurarle che le Commissioni sarann o
immediatamente sconvocate.

Per quanto riguarda il futuro, terrem o
conto di quanto ha detto affinché le Com-
missioni vengano sconvocate anche in oc-
casione di dichiarazioni di voto, cosa, pe r
altro, mai avvenuta .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,30 ,
è ripresa alle 11,55 .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2388-ter.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Modifiche al sistema per l'elezione de i
componenti togati del Consiglio superior e
della magistratura» (2388-ter) .

Presenti e votanti	 368
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 32 5
Voti contrari	 43

(La Camera approva) .

Risultano pertanto assorbite le concor-
renti proposte di legge nn . 2425-ter, 2499 -
ter e 2593-ter.

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso

Aloi Fortunato
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franco
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
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Borruso Andre a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Briccola Italo
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Codrignani Giancarla
Coloni Sergio
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro

Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrari Brun o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
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Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo

Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
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Pierino Giuseppe
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubinacci Raffaell o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi

Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renz o
Santuz Giorgi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Scaramucci Guaitini Alb a
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tassi Carlo
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Urso Salvator e

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
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Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Viólante Luciano
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustav o
Nicolazzi Franco
Tassone Mario

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1410. Rendiconto generale
dell 'Amministrazione dello Stato per
l 'esercizio finanziario 1984 (approvato
dal Senato) (3098) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l 'esercizio finan-
ziario 1984.

Ricordo che nella seduta del 12 no-
vembre scorso si è chiusa la discussione
congiunta sulle linee generali dei disegn i
di legge nn . 3098 e 3134, ed hanno repli-
cato il relatore ed il rappresentante de l
Governo .

Passiamo pertanto all 'esame degli arti -
coli del disegno di legge n . 3098 nel testo
della Commissione identico a quello ap-
provato dal Senato, che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta -
mente in votazione dopo averne data let-
tura:

Art . 1

(Entrate)

«Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione ed ammortamento di ben i
patrimoniali e riscossione di crediti, e per accensione di prestiti, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite i n
lire 321 .673.636.073 .304 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 32.759.257.466.879
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate verificatesi nel corso dell a
gestione 1984 — in lire 31 .444.606.066.214 .

I

	

residui

	

attivi

	

al

	

31

	

dicembre

	

1984

	

ammontano

	

complessivamente

	

a

	

lire
36.200.213.950.728, così risultanti :

Somme versate Somme rimaste
da versare

Somme rimaste
da riscuotere Totale

(in lire)
Accertamenti 303.236.022 .927.821 7.763.277.229.096 10 .674.335.916.387 321 .673.636.073.304

Residui attivi
dell'esercizio
1983

	

.

	

.

	

.

	

13 .682 .005.260.%9 10.555.410.595.657 7.207.190.209.588 31.444.606.066.214

36.200.213.950.728 » .

(È approvato)
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Art . 2

(Spese)

«Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti, impegnate nell 'eser-
cizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in
lire 347 .882 .930 .481 .329 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 in lire 69 .970 .682 .387 .55 1
risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescrizioni e maggiori spese veri-
ficatesi nel corso della gestione 1984 — in lire 65.426 .823 .206.568

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
68 .098 .577 .152 .993, così risultanti :

Somme pagate

	

So
d

m
p
earimaste

	

Totalegare
(in lire)

Impegni .

	

. . .

	

301 .613 .556 .072 .185

	

46.269.374 .409 .144

	

347.882 .930 .481 .329

Residui passivi del-
l'esercizio 1983

	

.

	

43 .597 .620 .462 .719

	

21 .829 .202 .743 .849

	

65 .426 .823 .206 .568

(È approvato)

		

68.098 .577 .152 .993 » .

Art . 3

(Disavanzo della gestione di competenza)

«Il disavanzo della gestione di competenza dell 'esercizio finanziario 1984 di lire
26.209 .294 .408.025 risulta stabilito come segue :

Entrate tributarie	 L . 161 .887 .159 .660.804
Entrate extratributarie	 » • 42.832 .310 .633 .97 3
Entrate provenienti dall'alienazione ed

ammortamento di beni patrimoniali e
dalla riscossione di crediti . .

	

»

	

655.132 .923 .446

Accensione di prestiti	 » 116.299 .032.855 .08 1

Totale Entrate . . L. 321 .673 .636.073 .304

Spese correnti	 L . 247.806 .912 .774.813

Spese in conto capitale	 » 49.126 .158 .802 .009

Rimborso di prestiti . . .

	

» 50.949.858.904 .507

Totale Spese .

	

» 347 .882 .930 .481 .329

Disavanzo della gestione di competenza

	

. L. 26.209 .294 .408 .025» .

(È approvato)
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Art . 4 .

(Situazione finanziaria )

«Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell 'esercizio 1984 dí lire
241 .015.768 .124 .675 risulta stabilito come segue :

Disavanzo della gestione di competenza	 L . 26.209.294.408 .025
Disavanzo finanziario del conto del Tesoro

dell'esercizio 1983 . .

	

.

	

L. 218 .035.681 .496.968

Diminuzione nei residui attivi lasciati dal-
l ' esercizio 1983 :

Accertati :

al 1° gennaio 1984 L . 32.759.257.466.879
al 31 dicembre 1984 » 31 .444.606.066.214

»

	

1 .314 .651 .400.665

Diminuzione nei residui passivi lasciati
dall'esercizio 1983 :

Accertati :

al 1° gennaio 1984 L . 69.970.682.387.55 1

al 31 dicembre 1984 » 65 .426.823.206.568

4.543.859.180.983

Disavanzo finanziario effettivo dell 'esercizio 1983 .

	

» 214.806.473.716.650

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1984 .

	

. L. 241 .015 .768.124.675 2

(È approvato)

Art . 5 .

(Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste)

«$ approvato l 'allegato di cui all 'articolo 9, ultimo comma, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, concernente i prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno 1984» .

(Per l 'allegato n. 1 . fedi stampato nn. 3098-A e 3134-A) .

(È approvato)
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Art. 6

(Eccedenze)

« Sono approvate le eccedenze di- impegni e di pagamenti risultate in sede di consun-
tivo rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della
cassa, relative ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri sotto indicat i
per l 'esercizio 1984, come risulta dal dettaglio che segue :

Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei residui

	

della cassa
MINISTERO DEL TESORO

	

(in lire)

Capitolo n . 4351 — Pensioni ordi-
narie ed altri assegni fissi pagabili a
mezzo ruoli di spesa fissa e relativ i
oneri previdenziali ed assistenziali
(Spese obbligatorie)	 1 .479 .445 .866 .376

	

1 .466 .659.502.379
Capitolo n. 4512 — Pensioni, asse-

gni, sussidi ed assegnazioni vitalizie
diverse (Spese fisse ed obbligatorie)

	

486.343 .41Ò

	

8.366 .415

	

494.709.825

Capitolo n. 4534 — Somme occor-
renti per la regolazione contabile
delle entrate erariali riscosse dalla
Regione siciliana	 906.012.818.425

	

—

Capitolo n . 4535 — Somme occor-
renti per la regolazione delle quote
di entrate erariali devolute alla Re-
gione sarda	 146 .567.141 .372

Capitolo n. 6171 — Pensioni ed as-
segni di guerra, assegni di medaglia
al valor militare ed altre indennità
di guerra (Spese obbligatorie) . . .

	

116 .850.727.784

	

57.093 .484.489
Capitolo n. 6172 — Assegni vitalizi

a favore dei perseguitati politici e
razziali e dei loro familiari super-
stiti <Spese obbligatorie) . . .

	

1 .633 .851 .815

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo n . 2811 — Vincite al lotto
(Spese obbligatorie) . .

Capitolo n. 4295 •— Canoni, pre-
stazioni ed altre passività (Spese ob -
bligatorie)	 8 .530.090

Capitolo n. 5591 — Spese per liti ,
arbitraggi, risarcimenti ed accessori ;
spese di giustizia penale, altre spese
processuali da anticiparsi dall'Era-

34.642.316.712

	

15 .079.560
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Conto

	

Conto

	

Contodella competenza

	

dei residui

	

della cass a
(in lire)

rio, indennità a testimoni ed a perit i
per la rappresentanza dell 'Ammini-
strazione, relativamente ai procedi-
menti di natura extratributaria (Spe-
se obbligatorie)	 18 .959 .395

	

36.826 .475

	

54.877 .690

Capitolo n. 6445 — Spese per liti
concernenti il contenzioso tributario,
risarcimenti ed accessori, spese d i
giustizia penale, comprese quelle d i
trasporto e custodia di merci e di
automezzi sequestrati o confiscati ,
altre spese processuali da anticipars i
dall'Erario, indennità a testimoni e d
a periti (Spese obbligatorie) . .

	

149 .816,439

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Capitolo n. 1502 — Indennità inte-
grativa per il raggiungimento del
minimo garantito dallo Stato agli
ufficiali ed aiutanti ufficiali e coa-
diutori giudiziari ed altri assegni al
detto personale (Spese obbligatorie)

	

4.842 .905 .895

	

19.564.740.278

	

23 .201 .399 .33 3
Capitolo n. 1586 — Assegni per

spese di ufficio ai tribunali, alle pre -
ture ed agli uffici di sorveglianza .

	

674.369 .010
Capitolo n. 1589 — Spese di giu-

stizia nei procedimenti penali ed i n
quelli civili con ammissione, al gra-
tuito patrocinio . Indennità e tra-
sferte ai funzionari, giudici popolari ,
periti, testimoni, custodi e diverse
per l 'accertamento dei reati e dei
colpevoli . Spese inerenti alla estra-
dizione di imputati e condannati ed
alla traduzione di atti giudiziari in
materia penale provenienti dall'este-
ro o diretti ad autorità estere ed
alla traduzione, per obbligo assunto
con convenzione internazionale, d i
atti giudiziari in materia civile uro-
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Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei residui

	

della cass a

venienti dall'estero. Spese per la no-
tificazione di atti nelle materie civile
ed amministrativa su richiesta de l
pubblico ministero, di una ammini-
strazione dello Stato, di una part e
ammessa al gratuito patrocinio o d i
uno Stato estero non recuperabil i
con le spese di giustizia (Spese ob-
bligatorie)	

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU-

ZION E

Capitolo n. 1016 — Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al perso-
nale (Spese obbligatorie) . . .

Capitolo n. 1030 — Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al perso-
nale non docente delle scuole mater-
ne, elementari, secondarie ed artisti -
che e delle istituzioni educative e
degli istituti e scuole speciali statali
(Spese obbligatorie) . .

Capitolo n . 1401 — Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al per-
sonale docente (Spese obbligatorie)

Capitolo n. 1501 — Stipendi ed al-
tri assegni fissi al personale diret-
tivo delle scuole elementari (Spese
obbligatorie)	

(in lire)

	

19.419.483 .264

	

14 .993 .732 .962

115.050 .12 1

	

24.128 .483 .239

	

26 .123 .444 .772

19.932 .109 .81 1

4.031 .253 .75 5

Capitolo n. 2001 — Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al per -

sonale direttivo e docente di ruol o
e non di ruolo (Spese obbligatorie)

	

451 .279 .943 .336

	

4 .469 .867 .349

	

345 .546 .084.898

Capitolo n. 4000 — Stipendi, retri-
buzioni ed altri assegni fissi al per -
sonale non docente (Spese obbliga-
torie)	

	

20.143 .447 .683
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Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei .residui

	

della cassa

(in lire)

MINISTERO DELL 'AGRICOLTURA E DELLE
FORESTE

Capitolo n. 7743 — Ammortament o
dei mutui contratti per l'esecuzione
di progetti di opere pubbliche di bo-
nifica (Spese obbligatorie) . . .

Capitolo n. 7744 — Ammortamen-
to dei mutui contratti dagli ent i
concessionari di opere pubbliche d i
bonifica per fronteggiare i maggiori
oneri derivanti dall'esecuzione d i
opere già concesse anteriormente al -
l'entrata in vigore della legge 9 ago -
sto 1973, n . 514, nonché per il com-
pletamento ed il ripristino di opere
di bonifica eseguite con la procedur a
di somma urgenza (Spese obbliga-
torie)	

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVI-
DENZA SOCIALE

Capitolo n. 3531 — Spese per in-
chieste sugli infortuni occorsi alle
persone assicurate contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali (Spese obbligatorie) . . .

	

79.989.940

	

70.873 .952

	

150.863 .89 2

(È approvato)

Art . 7 .

(Entrate )

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio della gestione dell'ex Aziend a
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio finanziario 1984 per la compe-
tenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal . conto consuntivo della gestione stessa ,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in lir e
48.047 .121 .002 .

6.272 .980 .465

1 .110.303 .830
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I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 in lire 15 .247 .166.129
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 15 .202.698 .559 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 8 .715 .571 .920,
così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti 42.983 .020.905 2.160 .058 .193 2.904.041 .904 48.047 .121 .002

Residui attivi
dell'esercizio
1983

	

.

	

.

	

. 11 .551 .226 .736 120 .995 .467 3.530.476 .356 15.202 .698 .559

8.715 .571 .920

(È approvato)

Art. 8 .

(Spese)

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio della gestione predetta, impe-
gnate nell'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano
stabilite in lire 47 .247.627517.

I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 13.243 .036 .175
risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescrizioni e maggiori spes e
verificatesi nel corso della gestione 1984 — in lire 13 .212 .576 .991 .

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lir e
14 .005 .864.036, così risultanti :

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

(in lire)

Totale

Impegni	 34.875 .951 .761 12 .371 .675 .756 47.247 .627.517

Residui passivi dell'esercizio 1983 . 11 .578 .388.711 1 .634 .188 .280 13 .212 .576.99 1

14.005 .864 .036

(È approvato)
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Art. 9.

(Situazione finanziaria)

La situazione finanziaria della gestione dell'ex Azienda di Stato per le foreste dema-
niali alla fine dell'esercizio 1984 risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio 1984

	

.

	

. L. 48.047.121 .002

Spese dell'esercizio 1984	 » 47.247.627.517

Saldo attivo della gestione di competenza . .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. L . 799.493 .48 5

Saldo attivo dell'esercizio 1983

	

.

	

.

	

.

	

. L . 22.246 .937 .398

Diminuzione nei residui attivi lasciati dal-
l'esercizio 1983 :

Accertati :

al 1° gennaio 1984

	

.

	

L. 15247.166 .129

al 31 dicembre 1984

	

.

	

»

	

15 .202 .698 .559

»

Diminuzione nei residui passivi lasciati
dall ' esercizio 1983 :

Accertati :

44.467 .570

al 10 gennaio 1984 -

	

.

	

L. 13 .243 .036.175

al 31 dicembre 1984

	

.

	

L . 13.212 .576 .991

» 30.459 .184

Saldo attivo effettivo dell'esercizio 1983	 .

	

.

	

.

	

. » 22232.929 .012

Saldo attivo al 31 dicembre 1984

	

.

	

. L . 23.032 .422 .497

(È approvato)

Art. 10 .

(Eccedenza )

È approvata l 'eccedenza di impegni di lire 116 .762.364 risultante al capitolo n . 182 —
Spese relative all'amministrazione a cura della gestione dei patrimoni silvo-pastorali dei
Comuni ed altri Enti e rimborso ai medesimi del reddito netto derivante dalle singole
gestioni .

(È approvato)
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Art. 11 .

(Entrate)

Le entrate correnti del bilancio dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, accertat e
nell'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabi-
lite dal conto consuntivo dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero
degli affari esteri, in lire 5.385 .246.950 interamente versate .

Al 31 dicembre 1984 non risultano residui attivi .

(È approvato)

Art . 12.

(Spese)

Le spese correnti del bilancio dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio finanzia-
rio 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in lire 5 .385 .246.950 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in
lire 1 .232 .331 .131 .

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 4344.620.520,
così risultanti :

Somme pagate

	

Somme rimaste

	

Totaleda pagare

(in lire)

Impegni	 1 .121 .556 .457

	

4 .263 .690.493

	

5 .385.246 .950

Residui passivi dell'esercizio 1983 .

	

1 .151 .401 .104

	

80.930.027

	

1 .232 .331 .13 1

4.344.620.520

(È approvato)

Art . 13 .

(Eccedenza)

$ approvata l'eccedenza di impegni di lire 875 .059 .000 risultante al capitolo n. 174 —
Spese per l 'esecuzione di programmi del Dipartimento per la cooperazione alla, sviluppo .

(È approvato)
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Art . 14.

(Entrate)

. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del -
'l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, comprese quelle delle gestioni speciali ,
accertate nell'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntiv o
del Ministero delle finanze, in lire 1 .971 .637.195.295 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in lire
566.824.237.981 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 451.440.721.421 ,
così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale
(in lire}

Accertamenti

	

.

	

. 1 .576.153.387.659 300.618.608.359 94.865.199.277 1 .971 .637.195 .295

Residui attivi del-
l'esercizio 1983 . 510.867.324.196 6.939.062 55 .949.974.723 566.824.237.981

451 .440.721.421

(È approvato)

Art . 15 .

(Spese)

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio dell 'Am-
ministrazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali, impegnate nell'esercizi o
1984 per la competenza propria dell 'esercizio, risultano stabilite in lire 1 .971 .637.195 .295 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 risultano stabiliti in
lire 414.421.597.185 .
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I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lir e
524.540.431 .387, così risultanti :

Somme pagate Somme rimaste
da pagare
(in lire)

Totale

Impegni	 1 .547 .301.193.035

	

424.336.002.260 1 .971.637.195 .295

Residui passivi dell'esercizio 1983 .

	

314 .217.168.058

	

100204.429.127

	

414.421.597.185

524340.431 .387

(È approvato)

Art . 16 .

(Riassunto generale )

Il riassunto generale dei , risultati. delle entrate e delle spese dell'Amministrazion e
autonoma dei monopoli di, Stato, di competenza dell'esercizio 1984, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali) 	 L .

	

1 .971 .361 .868.042

Entrate delle gestioni speciali 	 s

	

275.327.253

L .

	

1 .971.637.195.295

Spese (escluse le gestioni speciali) 	 L.

	

1 .971 .361.868.295

Spese delle gestioni speciali	 275.327.000

L.

	

1 .971.637.195.295

(È approvato)

Art . 17 .

(Situazione finanziaria )

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla
fine dell 'esercizio 1984, risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio

	

1984

	

.

	

L .

	

1 .971 .361.868.042

Spese dell'esercizio 1984

	

. .

	

»

	

1 .971.361.868195

Saldo passivo stella gestione di competenza . L. 253

Saldo passivo effettivo dell'esercizio 1983 s 3.238.132

Saldo passivo al 31 dicembre 1984

	

. L . 3.238.385

(È approvato)
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Art . 18 .

(Avanzo)

L'avanzo della gestione del bilancio degli Archivi notarili, per l'esercizio finanziario
1984, risulta stabilito come segue :

Entrate	 L.

	

116.560 .296 .065

Spese .

	

102 .481 .444 .74 3

Avanzo .

	

. L.

	

14.078.851 .322

(È approvato)

Art . 19 .

(Entrate)

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Amministrazione del fondo
per il culto, accertate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell 'eser-
cizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell' interno, in lire 296.170 .414 .044 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 66.130 .024.403 risul-
tano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 66.206 .593 .223 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 43.780 .153 .269 ,
così risultanti :

Somme versate Somme rimaste
da versare

(in lire)

Somme rimaste
da riscuotere Totale

Accertamenti

	

.

	

. 282.477 .552 .506 8.759.320 13 .684 .102 .218 296.170 .414 .044

Residui attivi -del-
l'esercizio 1983 . 36 .119 .301 .492 2.186 .485 30.085 .105 .246 66.206 .593 .223

43 .780.153 .269

(È approvato)



Atti Parlamentari

	

— 33271 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1985

Art . 20 .

(Spese)

Le spese. correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Amministrazione predetta, im-
pegnate nell'esercizio 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in
lire 296.360.936 .665 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 27.498 .988 .876
risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescrizioni e maggiori spes e
verificatesi nel corso della gestione 1984 — in lire 27 .385 .035 .075 .

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
137.931 .936.999, così risultanti : -

Impegni	

Somme pagate

167.156 .334 .599

Somme rimaste
da pagare

(in lire)

129.204 .602 .066

Totale

296.360.936.665
Residui passivi dell'esercizio 1983 . 18.657 .700 .142 8.727 .334 .933 27.385.035 .07 5

137.931 .936 .999
(È approvato)

Art . 21 .

(Situazione finanziaria)

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del fondo per il culto, alla fine dell'eser-
cizio 1984, risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio 1984	 L. 296.170 .414 .044
Spese dell'esercizio 1984	 » 296.360 .936 .665

Saldo passivo della gestione di competenza .

	

. , .

	

L. ,

	

190 .522 .62 1

Aumento nei residui attivi lasciati dal -
l 'esercizio 1983 :

Accertati :
al 1° gennaio 1984 . . L. 66.130.024 .40 3
al 31 dicembre 1984 . » 66206.593223

L .

	

76.568 .820
Diminuzione nei residui passivi lasciat i

dall'esercizio 1983 :
Accertati :

al 1° gennaio 1984

	

L. 27.498 .988 .876
al 31 dicembre 1984 .

	

» 27.385 .035 .075

»

	

113 .953 .80 1

Saldo attivo effettivo dell 'esercizio 1983	 »

	

190 .522 .62 1

Saldo al 31 dicembre 1984 .

	

L .

(È approvato)
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Art . 22 .

(Entrate)

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo di beneficenza e d i
religione nella città di Roma, accertate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza
propria dell 'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell 'Amministrazione stessa ,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell 'interno, in lire 3.739 .700 .921 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 381 .122 .592 risul-
tano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 384.824.092 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 187 .878.934 ,
così risultanti :

Somme versate Somme rimast e
da versare

Somme rimaste
da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti

	

. 3.552.002.626 1 .605.520 186 .092.775 3 .739 .700 .92 1

Residui attivi del-
l 'esercizio 1983 . 384 .643.453 35.855 144.784 384 .824 .092

187.878.934

(È approvato)

Art . 23 .

(Spese )

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Amministrazione predetta ,
impegnate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell 'esercizio, risul-
tano stabilite in lire 3.668.009.795 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 1 .017 .715 .419 risul-
tano stabiliti — per effetto di economie, pe•enzioni, prescrizioni e maggiori spese veri-
ficatesi nel corso della gestione 1984 — in iire 937 .260.201 .
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I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 1 .888 .247 .080,
così risultanti :

Somme rimaste
da pagare

(in lire)

Impegni	 2 .169 .142 .791

	

1 .498 .867 .004

	

3 .668 .009 .795

Residui passivi dell'esercizio 1983

	

547.880.125

	

389 .380 .076

	

937.260.20 1

1 .888 .247 .080

(È approvato)

Art . 24 .

(Situazione finanziaria)

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma ,
alla fine dell'esercizio 1984, risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio 1984 .

	

.. L.

	

3.739.700.921

Spese dell'esercizio 1984	 3 .668 .009 .795

Saldo attivo della gestione di competenza	 L .

	

71 .691 .126

Saldo passivo dell'esercizio 1983 . . . L.

	

155 .847 .844

Aumento nei residui attivi lasciati dal -
l'esercizio 1983 :

Accertati :
al 1° gennaio 1984 . .

	

L .

	

381 .122 .592
al 31 dicembre 1984 . »

	

384.824 .092

»

	

3 .701 .500
Diminuzione nei residui passivi lasciati

dall 'esercizio 1983 :

Accertati :
al 1° gennaio 1984 . .

	

L. 1.017 .715 .419
al 31 dicembre 1984 .

	

»

	

937.260.201

80.455 .218

Saldo passivo effettivo dell 'esercizio 1983 . .

	

. L .

	

71 .691 .126

Saldo al 31 dicembre 1984 .

	

L .

(È approvato)

Somme pagate Totale
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Art. 25 .

(Eccedenza)

$ approvata l'eccedenza di cassa di lire 85 .600 risultante al capitolo n. 182 - Adem-
pimento di pie fondazioni ed assegni pet- l'ufficiatura delle chiese (Spese obbligatorie) .

(È approvato)

Art . 26 .

(Entrate)

Le entrate correnti ed" in conto capitale del bilancio dell 'Azienda dei patrimoni riu-
niti ex economali, accertate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria del-
l 'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell 'Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell ' interno, in lire 1 .928 .516 .226 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 166.152.575 risul-
tano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 179.734 .515 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 255.855.338 ,
così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti

	

.

	

. 1 .678 .230.841 61 .926.820 188 .358.565 1 .928.516.226

Residui attivi del-
l'esercizio 1983 . 174 .164.562 32.210 5 .537 .743 179.734 .515

255 .855.338

(È approvato)

Art . 27 .

(Spese)

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell 'Azienda predetta, impegnate
nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilit e
in lire 2.058 .55L815.

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 in lire 1 .201 .593 .761 risul-
tano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescrizioni e maggiori spese veri-
ficatesi nel corso della gestione 1984 — in lire 1 .085 .194.053 .
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I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire 1 .012 .955.983 ,
così risultanti :

Somme pagate

	

Somme pagare
rimaste Totale

(in lire)

Impegni	 1 .371 .971 .801

	

686.580 .014

	

2.058351 .815

Residui passivi dell'esercizio 1983 .

	

758.818 .084

	

326 .375 .969

	

1 .085 .194.053

(È approvato)
1 .012 .955 .983

Art . 28 .
(Situazione finanziaria )

La situazione -finanziaria dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine
dell 'esercizio 1984, risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio 1984	 L.

Spese dell'esercizio 1984	 »

1 .928.516 .226

2.058351 .815

L . 130.035 .589Saldo passivo della gestione di competenza .

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

.

Saldo attivo dell'esercizio 1983

	

.

	

.

	

.

	

.

	

L . 11 .626 .300

Aumento nei residui attivi lasciati dal-
l'esercizio 1983 :

Accertati :
al l° gennaio 1984

	

.

	

L .

	

166.152 .575
al 31 dicembre 1984

	

»

	

179.734315

» 13 .581 .940

Diminuzione nei residui passivi lasciati
dall'esercizio 1983 :

Accertati :
al 1° gennaio 1984 .

	

.

	

L.

	

1 .201 .593 .76 1
al 31 dicembre 1984

	

.

	

»

	

1 .085 .194 .053

» 116.399 .708

Saldo attivo effettivo dell'esercizio 1983	 .

	

.

	

.

	

.

	

. » 141 .607 .948

Saldo attivo al 31 dicembre 1984

	

.

	

.

	

. L. 11372.359

(È approvato)

Art . 29 .

(Ecceclenza)

E approvata l 'eccedenza di impegni di lire 138.036 .409 risultante al capitolo n. 50 1
Reinvestimenti di capitali in beni mobiliari e immobiliari (Spese d'ordine) .

(È approvato)
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Art . 30 .

(Entrate)

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del -
l'Azienda - nazionale autonoma delle strade, accertate nell'esercizio finanziario 1984 per la
competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda stes-
sa, allegato al conto consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, in lire 3.620.872.939.671 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 3.273.340.917.186
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 3.273.232.024.910 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
3.031 .728.626.377, così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti

	

.

	

. 3.073.052.219.760 547 .820.719.911 3.620.872.939.67 1

Residui attivi del-
l'esercizio 1983 . 789.324.118.444 2.483.907.906.466 3.273 .232.024.910

3 .031 .728.626.377

(È approvato)

Art. 31 .

(Spese)

Le spese correnti,- in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio del-
l'Azienda predetta, impegnate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria
dell'esercizio, risultano stabilite in lire 3.620.872.939.671 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1983 in lire 3 .693.674.664.138
risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescrizioni e maggiori spese
verificatesi nel corso della gestione 1984 — in lire 3 .693.565.771 .862 .

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
4.507.419.621 .892, così risultanti :

Impegni	

Somme pagate

1 .343 .265 .523.039

Somme rimaste
da pagare

(in lire)

2.277.607.416.632

Totale

3.620.872.939.671

Residui passivi dell'esercizio 1983 1 .463 .753 .566.602 2 .229.812.205.260 3.693.565.771 .862

4.507.419.621 .892

(È approvato)
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Art. 32.

(Entrate)

Le entrate correnti, in conto capitale . e per accensione di prestiti del bilancio
dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, in lire 8.275.621 .239.863 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in lire
6.181 .725 .123 .950 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
6.395.976.669.890, così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale

(in lire)

	

Accertamenti . . 4.039 .792 .046 .676

	

4.235 .829.193.187 8 .275.621 .239.863

Residui attivi del-

	

l 'esercizio 1983 . 4.021 .577 .647 .247

	

2 .160.147.476.703 6.181 .725 .123 .950

6.395.976.669.890

(È approvato)

Art . 33 .

(Spese)

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio dell'Am-
ministrazione predetta, impegnate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza pro-
pria dell'esercizio, risultano stabilite in lire 8 .275 .621 .239.863 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in
lire 2.578.372.356.460 .

I residui

	

passivi

	

al

	

31

	

dicembre

	

1934

	

ammontano

	

complessivamente

	

a

	

lire
3 .133 .366 .779 .033, così risultanti :

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

(in lire)

Totale

Impegni .

	

. 6.319 .158 .730 .199 1 .956.462.509.664 8.275.621 .239.863

Residui passivi dell'esercizio 1983

	

. 1 .401 .468 .087.091 1.176 .904 .269 .369 2378.372.356.460

3 .133 .366 .779 .033

(È approvato)
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Art . 34 .

(Copertura )

Per la copertura del maggior disavanzo di gestione dell'esercizio finanziario 1984
accertato per l 'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni rispetto a quell o
stabilito in lire 1 .383 .308 .175.000 dall'articolo 34 della legge 27 dicembre 1983, n . 730 (legge
finanziaria 1984), la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere all 'Amministra-
zione predetta sui fondi dei conti correnti postali, di cui all'articolo 1 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945, n . 822, anticipazioni per complessive lir e
338.213.271.987, estinguibili in 20 anni al saggio vigente per i mutui all 'epoca dell a
concessione .

Detta somma viene iscritta in uno specifico capitolo di entrata del bilancio del -
l'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni .

Gli interessi di preammortamento maturati saranno capitalizzati al saggio di conces-
sione delle anticipazioni .

L'ammortamento delle anticipazioni, aumentato degli interessi capitalizzati, avrà ini-
zio il 1° gennaio dell'anno successivo a quello della concessione .

L'onere relativo farà carico al bilancio dell'Amministrazione delle poste e delle tele -
comunicazioni .

(È approvato)

Art . 35 .

(Entrate)

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del -
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario 1984 per
la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Aziend a
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni ,
In lire 2 .213.615.497.222 .

I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in
lire 292.044.496A03.

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
346 .795.350.395, così risultanti :

Somme rimaste

	

Somme rimast e
da versare

	

da riscuotere

(in lire) .

	

Accertamenti . . 1 .977.564.672.734

	

99 .420.080

	

235 .951 _404 .408 2 .213 .615.497.222

Residui attivi del-
l 'esercizio 1983 .

	

181 .299.970.496

	

110 .744.525.907

	

292 .044.496 .403

346 .795.350.395

Somme versate Totale

(É approvato)
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Art . 36.

(Spese)

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio dell'Aziend a
predetta, impegnate nell 'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell 'eserci-
zio, risultano stabilite in lire 2.213 .615 .497 .222 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in
lire 1 .239 .848 .405 .897 .

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lir e
1 .659 .165 .656.402, così risultanti :

Impegni	

Somme pagate

1 .390.235 .256.107

Somme rimast e
da pagare
(in lire)

823.380.241 .115

Totale

2 .213 .615 .497 .222

Residui passivi dell'esercizio 1983

	

. 404.062 .990 .610 835 .785 .415 .287 1 .239.848 .405 .897

1. .659 .165 .656 .402

(È approvato)

Art . 37 .

(Eccedenza)

È approvata l'eccedenza in conto residui di lire 79.968 .595 risultante al capitol o
~i . 213 - Partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni . Spesa per la propaganda a favore
dell'incremento dei servizi telefonici e la pubblicità realizzate per mezzo degli organi d i
stampa e mediante documentari cinematografici ed altri mezzi audiovisivi . Acquisto del
relativo materiale .

(È approvato)

Art . 38.

(Entrate )

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio del -
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni speciali e d
autonome, accertate nell'esercizio finanziario 1984 per la competenza propria dell'eserci-
zio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consun •
tivo del Ministero dei trasporti, in lire 35.084 .495 .284.457 .
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I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 in lire 8.141 .471 .851 .1%
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 9.176 .085 .693 .454 .

I residui attivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
9.628.779.718.186, così risultanti :

Somme versate Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti

	

.

	

. 28.518 .443 .180.658 6.566.052.103.799 35.084.495.284.457

Residui attivi del-
l'esercizio 1983 .

	

6 .113 .358 .079 .067 3.062 .727 .614 .387 9.176.085.693.454

9.628 .779.718 .186

(È approvato)

Art . 39 .

(Spese )

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio dell'Azienda
predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome, impegnate nell'esercizi o
finanziario 1984 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in lire
35.084.495 .284 .457 .

I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1983 risultano stabiliti in lire
10.596.565 .960.872.

I residui passivi al 31 dicembre 1984 ammontano complessivamente a lire
12 .143 .363 .676 .649, così risultanti :

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

(in lire)

Totale

Impegni	 27.760.063 .842.611 7.324 .431 .441 .846 35.084.495.284.457

Residui passivi dell'esercizio 1983 5.777.633 .726.069 4.812.932234.803 10.596.565.960.872

12 .143 .363 .676 .649

(È approvato)
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Art . 40.

(Riassunto generale)

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio 1984, risulta così stabilito :

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) . .

	

L . 20.705.938 .091 .266

Entrate delle gestioni speciali ed autonome	 » 14.378.557.193.191

L. 35.084.495.284.457

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome) 	 L . 20.705.»38.091 .266

Spese delle gestioni speciali ed autonome	 » 14 .378.557.193.191

L. 35.084.495.284.457

(È approvato)

Art . 41.

(Eccedenze)

Sono approvate le eccedenze di spesa sul conto della competenza e su quello dell a
cassa risultanti ai sottoindicati capitoli in sede di consuntivo per l'esercizio finanziario
1984.

Capitolo n . 219 — Manutenzione delle linee e relative
pertinenze, dei fabbricati, degli
altri impianti fissi, del material e
rotabile, delle navi traghetto e
degli altri mezzi d'esercizio . .

Capitolo n. 220 — Imposta sul valore aggiunto non
deducibile ed IVA da corrispon-
dere a seguito di rettifiche di re-
centi dichiarazioni annuali

	

. .

Capitolo n . 324 — Interessi dovuti sul finanziamento
in lire italiane pari al controvalo-
re di dollari 216.884.490,83, con-
cesso da un pool di banche di-
retto dall'IMI

	

. .

Conto

	

Conto
della competenza

	

della cassa

(in lire)

39.469.825.112

27.562.836.000 27562.836.000

2.885.123.256 2.885.123.256
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Conto

	

Conto
della competenza

	

della cassa

(in lire)

Capitolo n . 366 — Interessi sulle anticipazioni de l
Tesoro a copertura dei disavanzi
di gestione	 1 .445.386.977

	

1 .445 .386 .977

Capitolo n. 370 — Interessi sul mutuo di 300 milioni
di dollari concesso da un consor•
zio di banche estere con il Cré-
dit Lyonnais, quale banca agente

Capitolo n. 373 — Interessi sul prestito obbligaziona-
rio di 250 milioni di dollari emes-
so all'estero con la S.G. Warburg
e Co. LTD-Londra, quale ban-
ca agente principale . .

Capitolo n. 374 — Interessi sul prestito obbligaziona-
rio di 225 milioni di dollari emes-
so all'estero con la S .G. Warburg
e Co. LTD-Londra, quale ban-
ca agente principale . . .

Capitolo n. 375 — Interessi sul mutuo di 275 milion i
di dollari concesso da un consor-
zio di banche estere con la Indu-
strial Bank of Japan, Limited,
quale banca agente . .

Capitolo n. 378 — Interessi sul prestito bancario d i
150 milioni di dollari emesso al -
l'estero con la Sumitomo Bank
LTD-New York, quale banca agen-
te principale	

Capitolo n. 381 — Interessi sul prestito obbligaziona-
rio di 100 milioni di dollari emes-
so all'estero con la Banque de
Paris et des Pays Bas-Lussembur-
go, quale banca agente princi -
pale	 34 .293 .550

	

34.293 .550

Capitolo n. 513 — Spese per la costruzione di un
nuovo collegamento ferroviario
Roma-Firenze con caratteristiche
di linea direttissima . .

	

2.795 .890 .053

449.138 .850

1 .913.081 .860

728.007 .750

672 .531 .275

535373.940
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Conto

	

Conto
della competenza

	

della cassa

(in lire)

Capitolo n. 527 — Spese per il proseguimento del
programma di ammodernament o
e potenziamento del parco del
materiale rotabile, di cui alla legge
18 ahosto 1978, n . 503, nonchè per
il rifinanziamento delle forniture
in precedenza programmate e le
esigenze specifiche di mezzi d i
trazione connesse all'elettrifica-
zione della rete sarda . .

	

171 .398 .251 .805

Capitolo n. 624 — Annualità in conto capitale dovu-
te per l'ammortamento del presti-
to relativo al controvalore di
100 milioni di dollari . . .

	

262.500 .000

	

262 .500.000

Capitolo n . 632 Annualità in conto capitale dovu-
te per l'ammortamento del presti-
to relativo al controvalore di dol-
lari 216.884 .490,83, concesso da un
pool di banche diretto dall'IMI .

	

695 .678 .298

	

695 .678 .29 8

Capitolo n. 643 Estinzione anticipata dei mutui
contratti e delle obbligazion i
emesse per il finanziamento dei
piani di investimento in forza di
specifiche autorizzazioni di legge

	

19.200 .000.000

	

19.200.000 .000

Capitolo n. 1096

	

Operazioni attinenti ai trasporti .

	

24 .260 .045 .910

Capitolo n . 1 .110 Spese per il programma decenna-
le di provvidenze finanziarie ed
assicurative per la costruzione e
l'acquisto di case per i ferrovieri

Capitolo n. 1111 Rimborso delle ritenute a garanzia
eseguite sui corrispettivi dovuti ad
imprese costruttrici di alloggi in
attuazione del programma decen-
nale per la costruzione e l'acqui-
sto di alloggi per i ferrovieri . .

(È approvato)

Art . 42 .

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1984 è approvato .

(È approvato)

1 .560 .643 .913

140.904 .563



Atti Parlamentari

	

— 33284 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1985

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1411 . Disposizioni per l'asse-
stamento del bilancio dello Stato e de i
bilanci delle aziende autonome per
l 'anno finanziario 1985 (approvato da l
Senato) (3134) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Disposizioni per l 'assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle aziende autonome per l 'anno
finanziario 1985, già approvato dal Se -
nato nella seduta del 24 luglio 1985 .

Ricordo che nella seduta del 12 no-
vembre scorso si è chiusa la discussion e
congiunta sulle linee generali dei disegni
di legge nn . 3098 e 3134 ed hanno repli-
cato il relatore ed il rappresentante de l
Governo .

Passiamo ora all'esame degli articol i
del disegno di legge n . 3134, nel testo
della Commissione identico a quello ap-
provato dal Senato .

Do lettura dell'articolo 1 :

«Nello stato di previsione dell 'entrata,
negli stati di previsione dei ministeri e nei
bilanci delle amministrazioni e aziende
autonome, approvati con la legge 22 di-
cembre 1984, n. 888, sono introdotte, pe r
l'anno finanziario 1985, le variazioni d i
cui alle annesse tabelle» .

Avverto che sono stati presentati i se-
guenti emendamenti, tutti riferiti alle ta-
belle richiamate dall'articolo 1 del di -
segno di legge (vedi stampato nn . 3134 e
3134-A).

Alla tabella 1, capitolo 1023, sostituire la
variazione proposta per la competenza :
-495.000.000.000 con la seguente:
+2.498.000.000.000 e la variazione pro -
posta per la cassa : +735.000.000.000 con
la seguente: +3 .735.000.000.000.

Tab. 1 . 1 .
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO ,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 1, capitolo 1023, sostituire la
variazione proposta per la competenza :
-495.000.000.000 con la seguente:
+ 391 .000.000.000 e la variazione propost a
per la cassa: +735.000.000.000 con la se-
guente: + 1 .621 .000.000.000 .

Tab. 1 . 2.
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO ,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 1, capitolo 1024, sostituire la
variazione proposta per la competenza :
+150.000.000.000 con la seguente:
+2.351 .000.000.000 e la variazione pro-
posta per la cassa : +230.000.000.000 con
la seguente : +2.341 .000.000.000

Tab. 1 . 3.
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO ,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 1, capitolo 1024, sostituire la
variazione proposta per la competenza:
+ 150.000.000.000 con la seguente:
+ 827 .000.000.000 e la variazione proposta
per la cassa: + 807.000.000.000.

Tab . 1 . 4 .
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO ,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 1, capitolo 1025, sostituire la
variazione proposta per la competenza:
+450.000.000.000 con la seguente :
+2.142.000.000.000 e la variazione pro-
posta per la cassa: +440.000.000.000 con
la seguente: +2 .099.000.000.000.

Tab. 1 . 5.
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO ,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 1, capitolo 1025, sostituire la
variazione proposta per la competenza :
+450.000.000.000 con la seguente:
+2 .109.000.000.000 e la variazione pro-
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posta per la cassa: + 440.000.000.000 con
la seguente: +1 .340.000.000.000 .

Tab. 1 . 6 .
MACCIOTTA, BRINA, BELLOCCHIO,

ALBORGHETTI .

Alla tabella 12, capitolo 4011, soppri-
mere le variazioni proposte per la compe-
tenza e per la cassa .

Tab. 12 . 1 .

CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, RUTELLI ,
SPADACCIA, STANZANI GHEDINI ,

TEODORI .

Alla tabella 12, capitolo 4051, soppri-
mere le variazioni proposte per la compe-
tenza e per la cassa .

Tab. 12 . 2 .

CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, RUTELLI,
SPADACCIA, STANZANI GHEDINI ,

TEODORI .

Alla tabella 21, capitolo 8003, soppri-
mere la variazione proposta per la cassa .

Tab. 21 . 1 .

CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, RUTELLI,
SPADACCIA, STANZANI GHEDINI,

TEODORI .

Qual è il parere del relatore sugli emen-
damenti presentati ?

MARIO D'ACQUISTO, Relatore . Parere
contrario su tutti gli emendamenti pre-
sentati, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Anche il Governo
esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Macciotta. Ne ha fa-
coltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, vorrei porre
una domanda: è possibile che questa Ca-
mera si accinga a votare un document o
contabile, il bilancio di assestamento, ne l
quale le poste di bilancio relative alle en-
trate risultano inferiori a quelle che il
Ministero delle finanze ci ha comunicat o
di aver incassato entro il mese di giugno?
Vorrei essere più preciso . Il bilancio di
assestamento — che, com'è noto, viene
presentato il 30 giugno — indica, per una
serie di tributi, voci inferiori a quelle che
nel mese di giugno il dicastero delle fi-
nanze ci ha comunicato di aver incassato .
Intendo riferirmi in particolar modo ad
alcune voci la prima delle quali riguard a
il complesso di multe e di penalità pe r
ritardati versamenti da riscuoters i
sull 'IRPEF. La previsione di entrata am-
monta a 2.051 miliardi per il 1985, mentre
alla fine di giugno risultano già incassat i
2.386 miliardi . La seconda voce concerne
il saldo di autotassazione sempre relativ o
all'IRPEF. Si prevede di incassare entr o
la fine dell'anno 4.100 miliardi, mentre a l
30 giugno ne risultano in realtà già incas-
sati 4.650 . Analoghi scostamenti per cen -
tinaia di miliardi risultano contabilizzat i
su una serie di altre voci relative
all 'IRPEG ed all'ILOR .

Signor Presidente, non abbiamo pre-
sentato emendamenti sull'imposta sosti-
tutiva per la quale risultano contabiliz-
zate minori entrate . Non lo abbiamo fatt o
perché la contabilizzazione di quella im-
posta è avvenuta alla fine del mese di
luglio. Ci siamo limitati pertanto a pre-
sentare emendamenti solo per quelle im-
poste che erano sottostimate in questo
documento contabile . Vorrei aggiungere
che se accettassimo per buone le previ-
sioni del Governo su altri articoli ,
avremmo risultati paradossali, il primo
dei quali è che nei prossimi tre mesi do-
vrebbero essere incassati, tramite le trat-
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tenute sui redditi da lavoro dipendente ,
400 miliardi in meno di quelli riscossi lo
scorso anno. Risultato del tutto incredi-
bile, tenendo conto che in questo periodo
l'aumento, mese per mese, è stato no n
inferiore al 18 per cento.

Mi avvio a concludere, signor Presi -
dente, anche se mi rendo conto che il mio
intervento è abbastanza inutile, soprat-
tutto a causa della scarsa attenzione ch e
ad esso dedicano i membri del Governo .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro . Seguo con attenzione !

GIORGIO MACCIOTTA . Vorrei dire che
esiste un problema serio, e cioè se l'As-
semblea possa essere chiamata a votar e
un documento che, come dimostrano do-
cumenti collaterali presentati dallo stess o
Governo, è palesemente falso . Non si
tratta di una pura pignoleria perché ,
com'è noto, le previsioni di entrata a fine
1985, così come sono registrate nel bi-
lancio di assestamento, sono state poi as-
sunte a base per la riformulazione dell e
previsioni per il 1986 .

È del tutto evidente che, partendo da
una base contabile sottostimata, si arriva
a risultati per il 1986 non meno sottosti-
mati. È il problema che abbiamo post o
con i nostri due emendamenti, uno de i
quali formula stime corrette mentre l'al-
tro, a scalare, si limita a contabilizzare in
bilancio le cifre che vi sono ufficialmente
già entrate, come il ministro ci ha comu-
nicato: non le cifre entrate ad agosto, ma
quelle che risultavano entrate a giugn o
quando il bilancio è stato presentato (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta ,
purtroppo devo notare che queste sue ri-
chieste di precisazione dovevano essere
avanzate prima, in sede di dibattito .
Adesso siamo in sede di dichiarazione d i
voto e non dovrei dare la parola al sotto-
segretario . . .

MARIO POCHETTI. Rispettiamo il rego-
lamento, signor Presidente!

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, il
suo collega Macciotta ha posto delle do-
mande!

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Parlato . Ne ha facol-
tà .

ANTONIO PARLATO. Vorrei pregare i
colleghi di essere molto attenti a quant o
ha affermato poc'anzi l'onorevole Mac-
ciotta e a quanto dirò io ora . Siamo in
presenza di un fatto contabile di una gra-
vità senza presedenti nella storia delle
Camere. In pratica le poste contabili sono
false perché per 1500 miliardi, e soltanto
su questi, si è fermata l'attenzione dei col -
leghi che hanno presentato gli emenda-
menti; ma, se avessimo avuto la possibi-
lità di un più ampio approfondimento, n e
sarebbe derivata la certezza che i dat i
contabili al nostro esame, e sui quali do-
vremo tra poco esprimerci col voto, sono
assolutamente diversi dalla realtà conta-
bile che al 30 giugno era dato viceversa
constatare. Il che significa, senza ombra
di dubbio, che il bilancio di assestamento
che stiamo esaminando e che dovrem o
poi approvare è postulato in maniera de l
tutto diversa dalla verità, cioè è palese -
mente falso .

Non si tratta di una constatazione pro-
pria soltanto del nostro gruppo perché i n
Commissione l'onorevole Carrus — ed è
per questo che noi non possiamo che vo-
tare a favore degli emendamenti presen-
tati dal gruppo comunista — ha dichia-
rato che «la verità contabile delle conside -
razioni del deputato Macciotta non pu ò
essere contestata» . Lo stesso relatore h a
affermato la medesima opinione, dichia-
rando con estrema chiarezza, e dobbiamo
dargliene atto, che sostanzialmente l'at-
tento esame delle cifre, fornite dal
quadro delle entrate già conosciute, con-
trasta persino con le poste che si ritro-
vano nell'assestamento . Mi chiedo come
sia possibile, essendo a conoscenza di una
verità contabile diversa da quella conte-
nuta nei documenti del Governo, espri-
mere parere favorevole senza essere coin-
volti, non vorrò dire soltanto in termin i
penali, su un falso di bilancio che certa-
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mente si realizzerà se non verranno ap-
portate, accogliendo gli emendament i
presentati, le opportune correzioni . Il re -
latore, inoltre, ha in Assemblea dichiarat o
che la maggioranza della Commissione
non ha voluto insistere per una rettifica
dei dati — e quindi egli ha ammesso che i
dati sono falsi — perché non si vuole, pe r
motivi di opportunità politica, rinviare
questo disegno di legge al Senato . Questa
è una valutazione del tutto secondaria ri-
spetto alla preminenza di evitare, com-
pito che spetta in questo momento, anch e
a lei, signor Presidente, come Presidente
dell'Assemblea, che un voto possa cristal-
lizzare una situazione di illegalità e d i
profonda illegittimità penale .

Sono questi i motivi per i quali vote-
remo a favore dell'emendamento Mac-
ciotta Tab. 1 .1, ed invitiamo i collegh i
degli altri gruppi a votare responsabil-
mente nello stesso modo perché esso, in-
sieme ad altri successivi emendamenti,
ripristina una verità che il Governo, co n
dati falsi, così come ammesso dalla mag-
gioranza e dal relatore, sottopone in ma-
niera assolutamente arbitraria al nostro
esame (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto sull 'emenda-
mento Macciotta Tab. 1 .1 l 'onorevole Cri-
vellini . Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Signor Presi-
dente, la questione posta dal collega Mac-
ciotta non è secondaria o formale, m a
molto rilevante . Spesso, in quest'aula, ci
si è divisi, in particolare fra Governo e
forze di opposizione, nelle valutazioni e
nelle stime di alcune previsioni . Questo è
lecito, anche se a volte si sapeva che le
sottostime o le sopravvalutazioni del Go-
verno erano fatte ad arte . In questo caso ,
però, la questione è completamente di-
versa perché il collega Macciotta ha pre-
sentato alcuni emendamenti che fann o
proprie le stime del Governo. Questi
emendamenti, perciò, sono «governativi»
dal punto di vista dei valori e delle cifre in
essi formulati . In tempi normali, in un
Parlamento normale, sarebbe stato il rap-

presentante del Governo ad alzarsi, a rin-
graziare il collega Macciotta che ha pun-
tualizzato esattamente queste cifre, e a
fare propri gli emendamenti . . .

PRESIDENTE . Onorevole Crivellini ,
non dimentichi che siamo in sede di di-
chiarazione di voto e non in sede di di-
scussione sulle linee generali !

MARCELLO CRIVELLINI . Stavo appunt o
motivando il mio voto .

PRESIDENTE . Faccia la sua dichiara-
zione di voto !

MARCELLO CRIVELLINI . È quello che
sto facendo! Forse lei, signor Presidente ,
era distratto! Io stavo appunto dicendo
che è impossibile non votare a favore
degli emendamenti presentati dal colleg a
Macciotta, perché non si tratta di stime su
cui ognuno può avere una propria idea,
ma di cifre comunicate dallo stesso Go-
verno in altri documenti e in contraddi-
zione con ciò che è scritto in questo di -
segno di legge . È un problema di metodo,
dunque, oltre che di merito, e se voi boc-
cerete questi emendamenti, non so che
cosa potrà accadere nell'esame della
legge finanziaria dove, accanto a cifre
certe, possono esservi valutazioni e stime
meno sicure. Se questi emendamenti sa -
ranno respinti, non so dunque dove s i
andrà a finire . Non si può quindi che
votare a loro favore .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
come hanno potuto ascoltare, in sede di
dichiarazione di voto sono state poste do-
mande precise, che per la verità avreb-
bero dovuto esser formulate nella discus-
sione sulle linee generali . Il Governo ha
chiesto alla Presidenza di poter fornire l e
precisazioni richieste, ma questo compor-
terebbe le note conseguenze procedurali .
Per evitare tale effetto occorrebbe, qua-
lora l'Assemblea non rinunziasse alle pre-
cisazioni del Governo, giudicandole utili ,
che accettasse, in via eccezionale, che i l
Governo intervenga in questa sede senza
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che ne conseguano i noti effetti procedu-
rali .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Posso parlare anch e
successivamente .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevol e
sottosegretario. Passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Macciotta Tab .
1 .1, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 385
Maggioranza	 193

Voti favorevoli 	 20 1
Voti contrari	 184

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina

Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
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Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severin o
Cobellisi Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio

Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
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Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Franchi Franc o

Gabbugiani Elio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio

Macis Francesc o
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicol a
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parlato Antonino
Pasqualin Valentino
Pastore Ald o
Patria Renzo
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Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer

Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carl o
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
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Tramarin Achille
Trancino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

GIORGIO MACCIOTTA. Più che fare una
dichiarazione di voto vorrei, innanzitutto,
confermare la richiesta di votazione a
scrutinio segreto e, poi, vorrei ricordar e
alla Camera che l 'unica obiezione che il
Governo e la maggioranza avevano moss o
ai nostri emendamenti, riconoscendone l a
correttezza, traeva motivo del fatto che i l
bilancio di assestamento, in caso di ap-
provazione di tali emendamenti, avrebb e
dovuto essere di nuovo esaminato dal Se -
nato .

Poiché, con il risultato che abbiamo
testé ottenuto, il bilancio di assestament o
dovrà comunque tornare al Senato, m i
pare che tale motivazione cada e che
forse il relatore ed il rappresentante del
Governo possano cambiare il parere con-
trario precedentemente espresso .

PRESIDENTE . Onorevole relatore, in-
tende dire qualcosa a seguito di quant o
affermato dal collega Macciotta?

MARIO D'ACQUISTO, Relatore . Signor
Presidente, mantengo il parere negativo .

PRESIDENTE. Il Govt r no?
Sono in missione:

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustavo
Nicolazzi Franc o
Tassone Mari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'emendamento Mac-
ciotta Tab. 1 .2 è precluso dalla votazione
testè effettuata .

Passiamo pertanto alla votazion e
dell 'emendamento Macciotta Tab . 1 .3 .

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Per dichiarazione di
voto, onorevole Macciotta?

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro. Signor Presidente,
anche il Governo mantiene il suo parere
negativo. Vorrei brevemente spiegarne i
motivi. Tale parere è stato espresso in
Commissione e ribadito in Assemblea .
L 'onorevole Macciotta era assente in que l
momento, ma l'onorevole Parlato ha
posto il problema negli stessi termini i n
cui lo ha posto l'onorevole Macciotta . Ed
hanno sollevato la questione in termini
non perentori, ma di osservazione anche
il collega Visco ed il collega Brina . Il Go-
verno, in quella sede, ha chiarito quali
fossero i motivi per cui non poteva accet-
tare questi emendamenti .

Abbiamo detto che è vero che il bi-
lancio di assestamento si presenta a fin e
giugno; abbiamo detto che il Ministero
delle finanze comunica al Ministero de l
tesoro i dati sugli accertamenti di gettito
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al massimo entro il 10 di giugno, quando
ancora non si conoscono i dati dell 'auto-
tassazione e si hanno soltanto i dati d i
acconto. Lo ha confermato ieri al Senato
il ministro delle finanze . Comunque, si
tratta di un documento che ha bisogno ,
per la complessità della sua stesura, di
circa un mese, un mese e mezzo per es-
sere portato all'attenzione del Parla-
mento.

Di fatto, l'assestamento parte con dati
di entrata che sono riferibili soltanto ai
primi quattro mesi dell'anno, e non vi
sono elementi (anche quando si possa
pensare, per misura prudenziale, che le
entrate siano sottostimate, come cert e
volte è prudente ed importante fare,
come talvolta è realistico fare, perché è i n
corso d'anno e verso la fine dell'anno che
si hanno i dati definitivi) ad aprile pe r
dare una previsione che le entrate pos-
sano superare quelle previste.

Comunque, il Governo avrebbe accolt o
ugualmente l'ipotesi di emendare le indi-
cazioni di entrata (lo abbiamo detto in
Commissione e lo abbiamo ripetuto in
aula) se ci si fosse trovati in una sede
come quella successiva alla presentazione
dell'assestamento, cioè entro il mese di
luglio, prima delle ferie estive, a met à
anno, in modo che gli emendamenti po-
tessero avere qualche effetto sulla ma-
novra economica del Governo.

Siamo alla fine dell'anno. Ci troviamo
in seconda lettura, nell'altro ramo de l
Parlamento è in corso la discussione sulla
legge finanziaria e sul bilancio 1986 . A
questo punto, a noi pare assolutament e
inutile e persino inopportuno andare a
creare un momento di scontro com e
questo senza nessuna utilità pratica .
Queste ragioni il Governo le ha espress e
in Commissione e ribadite in quest 'aula .
Se avesse avuto la possibilità di parlar e
prima, avrebbe potuto fare appello all a
— come dire? — opportunità, visto ch e
siamo in seconda lettura e che ci tro-
viamo a fine d 'anno, di non insistere nell a
votazione di emendamenti che sono po i
stati approvati .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Macciotta Tab .
1 .3, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 394
Maggioranza	 198

Voti favorevoli	 200
Voti contrari	 194

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Aulet :a Francesco
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Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianco Gerardo
Biasini Odd o
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino

Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Marzo
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
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D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Formica Rin o
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Franchi Franco

Gabbuggiani Eli o
Garavaglia Maria Pi a
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea

Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angel o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
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Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagi o
Meleleo Salvator e
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe

Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
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Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antoni o
Tassi Carl o
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marin o
Minervini Gustavo
Nicolazzi Franco
Tassone Mario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'emendamento Mac-
ciotta Tab. 1 .4 è pertanto precluso dalla
votazione testé effettuata .

Passiamo pertanto alla votazione
dell 'emendamento Macciotta Tab . 1 .5 .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Macciotta . Ne ha fa-
coltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Desidero rilevar e
che proprio le dichiarazioni testé rese da l
sottosegretario confermano la giustezza
di quel che ho prima affermato . L'unico
motivo di opposizione del Governo era
relativo alla esigenza che il provvedi-
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mento in esame non tornasse al Senato. A
questo punto, il provvedimento vi ritorna .
Non capisco, allora, per quale assurd a
ostinazione il Governo e la maggioranz a
rifiutino di prendere atto di tale fatto ele-
mentare e, dunque, di prendere atto de i
dati che loro stessi ci hanno comunicato e
che noi abbiamo correttamente usato. . .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . A giugno non potevano
essere conosciuti . . .

GIORGIO MACCIOTTA. Non comprendo,
francamente, che cosa voglia significar e
tutto questo!

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Macciotta Tab .
1,5, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

GIOVANNI NONNE,

	

Sottosegretario

	

di Presenti e votanti 	 390
Stato per il tesoro . L 'unica cosa «falsa» è Maggioranza	 196
relativa alla impossibilità per il Governo Voti favorevoli 	 206
di conoscere a giugno i dati in que - Voti contrari	 184
stione! (La Camera approva) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Par -
lato. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO . Non posso che riba-
dire, naturalmente, la nostra posizione fa-
vorevole su questi emendamenti . Mi esi-
merò dall'intervenire sui successivi simil i
emendamenti, presentati dall'onorevole
Macciotta, poiché la situazione creatas i
sembra a me assolutamente evidente. E
evidente la volontà della Camera che ha
chiaramente detto — e l 'atteggiamento
dell'Assemblea non può che essere coe-
rente ai voti già espressi — che non in -
tende accettare il falso in bilancio che i l
Governo ha emesso . Mi sembra così
chiaro! Vorrei sottolineare, a questo
punto, la sciocchezza politica della opi-
nione espressa dal relatore (con tutto i l
rispetto per lui) e dal sottosegretario ,
quando è ormai palese, nessuno lo nega,
che i dati che sono stati offerti e sui qual i
stiamo votando sono falsi, diversi dalla
verità. Ecco perché non vi è dubbio al-
cuno che si debba esprimere per questo e
per gli altri emendamenti posizione posi-
tiva, in coerenza con i voti che la Camer a
ha già dato .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
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Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedickter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo

Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
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Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Franchi Franco

Gabbuggiani Eli o
Garavaglia Maria Pia
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe

Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angel o
Manna Angelo
Mannino Antonino
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Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Meleleo Salvator e
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe

Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdiando
Russo Giuseppe
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Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Vincenzo
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustavo
Nicolazzi Franco
Tassone Mario

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'emendamento Mac-
ciotta Tab . 1 .6 è precluso dalla votazion e
testé effettuata .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Crivellini Tab. 12.1 . Ha chiesto di
parlare, per dichiarazione di voto, l'ono-
revole Crivellini. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Solo per ricor-
dare, signor Presidente, che questi emen-
damenti tendono ad annullare delle varia-
zioni positive su due capitoli del Mini-
stero della difesa, relativi ad aumenti d i
spese militari. Debbo francamente dire
che, con tutta probabilità, tali variazioni
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sono già state effettuate nei fatti . Dunque,
le intenzioni dei nostri emendamenti sono
in qualche modo inficiate dal tempo, ne l
senso che sugli stessi si sarebbe dovuto
votare a luglio. Ovviamente la colpa che a
questo non si sia potuto procedere non è
la nostra . Io manterrei, comunque, ugual -
mente gli emendamenti, signor Presi -
dente, perché resti ferma una question e
di principio sulle spese militari e per pre-
annunciare in tal modo un'azione più in-
cisiva ed attuale, al riguardo, in sede d i
legge finanziaria e di bilancio di previ-
sione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Crivellini Tab. 12.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Cri-
vellini Tab. 12 .2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Crivellin i
Tab. 21 .1 . Ha chiesto di parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Crivellini .
Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . l'emenda-
mento è stato presentato per una que-
stione di metodo, e non certo per la rile-
vanza della cifra cui fa riferimento . In
effetti, nell 'assestamento di bilancio è
prevista una variazione, in relazione a l
capitolo 8003, dell 'importo di 1 .000 lire.
Ora, secondo me, questo è un modo d i
procedere veramente assurdo . Da un lato,
infatti, il Governo ritiene di sottoporre a l
Parlamento nientemeno che un assesta -
mento di 1 .000 lire: e si tratta di una
scelta del Governo stesso e non di un com -
portamento obbligato perché tale assesta -
mento avrebbe potuto, dal punto di vista
contabile, essere tranquillamente rinviat o
al prossimo bilancio di previsione . D'altro
lato, se si vuole ottenere certezza su cifr e
dell'ordine magari di migliaia di miliardi ,
sembra che non sia sufficiente neppure la

fiamma ossidrica per estirpare i dati rela-
tivi; oppure in una situazione come quella
che si è creata in precedenza, in cui i l
Governo insiste nel voler prendere atto d i
variazioni per migliaia di miliardi ch e
sono già state accertate.

Per manifestare quindi l'incongruità d i
uno strumento, che pure riveste la form a
di legge dello Stato, ma che viene fatt o
passare per un atto di natura tecnica e
quasi obbligato dal punto di vista conta-
bile, e per manifestare tutta la contrariet à
ad un modo di procedere in base al quale
ci si permette di indicare cifre non veri-
tiere, approssimate per migliaia di mi-
liardi, mentre si insiste, in maniera quas i
irriverente, o ironica, nel presentare un
assestamento di 1 .000 lire, io ho formu-
lato l 'emendamento ora in esame, che
tende a cassare tale insignificante varia-
zione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Crivellini Tab. 21 .1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Chiedo all'onorevole Pochetti se sia
stata chiesta la votazione a scrutinio se-
greto sull'articolo 1 .

MARIO POCHETTI . No, Signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo quindi in vota-
zione l'articolo 1, con le annesse tabelle ,
nel testo modificato.

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
certi sull'esito della votazione e me n e
hanno fatta epressa richiesta, ai sensi de l
primo comma dell 'articolo 53 del regola-
mento, dispongo la controprova mediant e
procedimento elettronico senza registra-
zione di nomi.

(L'articolo 1, con le tabelle annesse, è
approvato).

Passiamo agli articoli successivi nel
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testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato e che, non essend o
stati presentati emendamenti, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne dato
lettura .

comma dell'articolo 73 della legge n .
968"» .

(È approvato) .

Art . 3

Art . 2
(Stato di prevision e

del Ministero del tesoro)

«All'articolo 4 della legge 22 dicembre
1984, n . 888, sono apportate le seguenti
modificazioni :

— l'undicesimo comma è sostituito da l
seguente :

"Per gli effetti di cui all'articolo 7
della legge 5 agosto 1978, n . 468, è sta-
bilita in lire 1 .100.061 milioni la dota-
zione, per l 'anno finanziario 1985, del
capitolo n . 6854 dello stato di prevision e
del Ministero del tesoro . Sono conside-
rate spese obbligatorie e d'ordine quell e
descritte nell'elenco n. 1, annesso all o
stato di previsione del Ministero mede-
simo .

— il tredicesimo comma è sostituito dal
seguente :

"Il Ministro del tesoro, di concerto co n
i ministri interessati, è autorizzato a prov-
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lir e
12.400.482.000 iscritto al capitolo n . 6445
dello stato di previsione del Ministero de l
tesoro per l 'anno finanziario 1985 in ap-
plicazione dell'articolo 56 della legge 2 7
dicembre 1953, n . 968, sulla concessione
di indennizzi e contributi per danni d i
guerra, modificato dalla legge 31 luglio
1954, n. 607, fra le diverse categorie d i
interventi, distintamente per indennizzi e
contributi, in relazione anche alle forme
di pagamento stabilite dall'articolo 3 1
della legge medesima ;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo

«Per l 'anno 1985 l 'anticipazione al l 'Am-
ministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni stabilita in lire
1 .990.865.950.000 dall'articolo 8 della
legge 22 dicembre 1984, n . 887, e dall 'ar-
ticolo 4 della legge 22 dicembre 1984, n .
888,

	

è

	

rideterminata

	

in

	

lire
1 .954 .720.950.000 ,> .

(È approvato) .

Art. 4
(Stato di prevision e

del Ministero delle finanze)

«All'articolo 5 della legge 22 dicembre
1984, n . 888, sono apportate le seguent i
modificazioni :

— il terzo comma è sostituito dal se-
guente :

"Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n . 189, il numero degli uffi-
ciali di complemento del Corpo dell a
guardia di finanza da mantenere in ser-
vizio di prima nomina, per l'anno finan-
ziario 1985, è stabilito in 200";

— dopo l'ultimo comma sono aggiunti i
seguenti :

"Le spese di cui al capitolo n . 3105
dello stato di previsione del Minister o
delle finanze non impegnate alla chiusur a
dell'esercizio possono esserlo in quell o
successivo . Al predetto capitolo si appli-
cano, per l 'anno finanziario 1985, le di-
sposizioni contenute nell'articolo 61-bis
del regio decreto 18 novembre 1923, n .
2440, sulla contabilità generale dell o
Stato .

Ai fini della ripartizione dello stanzia -
mento iscritto al capitolo n . 4797 dello
stato di previsione del Ministero delle fi-
nanze per l 'anno finanziario 1985, il Mini-
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stro del tesoro è autorizzato a provvedere ,
con propri decreti, i termini di compe-
tenza e di cassa, al trasferimento di fondi
dal predetto capitolo ad altri capitoli ,
anche di nuova istituzione, del medesimo
stato di previsione .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, nell 'anno
finanziario 1985, le variazioni connesse
con l'attuazione delle norme di cui all'ar-
ticolo 14 della legge 2 agosto 1982, n.
528 " » .

(È approvato) .

Art . 5
(Stato di previsione del Ministero del tu -

rismo e dello spettacolo)

«All'articolo 22 della legge 22 dicembre
1984, n . 888, è aggiunto il seguent e
comma:

"Ai fini della ripartizione della residua
quota del Fondo unico per lo spettacolo
di cui al secondo comma dell'articolo 2

della legge 30 aprile 1985, n . 163, il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad apportare ,
con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio"» .

(È approvato) .

Art. 6
(Disposizioni diverse)

«Il secondo . comma dell'articolo 25
della legge 22 dicembre 1984, n . 888, è
sostituito dal seguente :

"Per l 'anno 1985, per l 'acquisto di
mezzi di trasporto, di cui al comma pre-
cedente, può essere trasferita una somma
complessivamente non superiore a lire un
miliardo"» .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 7, sul quale è stata
richiesta la votazione segreta.

Ne do lettura:

«Gli stanziamenti di competenza relativi alle disposizioni di legge sottoindicate, già
autorizzati con la tabella B di cui all'articolo 25, terzo comma, della legge 22 dicembre
1984, n. 888, sono così modificati :

stanziamento
(lire)

Ministero del tesoro

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649 —
Norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite impost e
di consumo (capitolo n . 4517)	 67.500.000.000

Ministero del commercio con l'estero

Legge 31 maggio 1975, n . 185 — Potenziamento e razionalizzazion e
dell'attività di promozione delle esportazioni italiane (capitoli nn .
1606 e 1610)	 127.410.000.000

Ministero della sanità

Legge 11 luglio 1980, n. 312 — Nuovo assetto retributivo-funzional e
del personale civile e militare dello Stato :

— Articolo 25 (ottavo comma) — Compenso particolare al perso -
nale dell'Istituto Superiore di Sanità (capitolo n . 4509)	 2 .980.000.000»
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Votazione segreta .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 392
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 195
Voti contrari	 197

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe

Astori Gianfranc o
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato . Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianco Gerardo
Biasini Odd o
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 7 del disegno di legge ,
nel testo della Commissione identico a
quello approvato dal Senato, al quale no n
sono stati presentati emendamenti .

(Segue la votazione) .

(La Camera respinge — Vivi commenti
— Applausi a destra) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .
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Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Albert o
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paol o
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Formica Rino
Foschi Franc o
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
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Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvatore

Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mattarella Sergi o
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Ald o
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
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Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paol o
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
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Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

due ministeri per quanto riguarda i cri-
teri e i tempi di contabilizzazione dell e
entrate, assicurando la completezza e la
tempestività delle contabilizzazioni
stesse ;

b) a presentare mensilmente alla Ca-
mera statistiche accurate, relative agli in -
cassi tributari, distinti per singola impo-
sta, capitolo ed articolo di bilancio, qual i
risultano al Ministero del tesoro, coordi-
nandole per modalità e criteri con quell e
che da tempo pubblica il Ministero dell e
finanze ;

c) a far sì che la Ragioneria general e
dello Stato contabilizzi immediatamente ,
mese per mese, tutte le entrate tributari e
e in particolare quelle relative alle rite-
nute alla fonte sui redditi dei dipendent i
statali e alle prestazioni professionali ef-
fettuate su incarico dell'Amministra-
zione .

9/3134/ 1
Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustavo
Nicolazzi Franco
Tassone Mari o

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti ordini del giorno :

«La Camera,

considerate le differenze che risul-
tano dai dati ufficiali sull'andament o
delle entrate pubblicati periodicamente
dal Ministero delle finanze rispetto a
quelli esposti nei documenti del Ministero
del tesoro,

impegna il Governo:

a) a realizzare un coordinamento tra i

«VISCO, BASSANINI, D'ACQUISTO ,
AllARO, BRINA» .

«La Camera,

impegna il Governo,

e per esso il ministro del tesoro ,

a presentare al Parlamento un rapport o
sul funzionamento del sistema di teso-
reria unica evidenziando per l'intero pe-
riodo di attività del nuovo sistema l'entit à
dei rientri di fondi in tesoreria, i period i
in cui essi si sono verificati, la loro pro-
venienza e la loro congruenza, o meno ,
con le previsioni indicate nei documenti
ufficiali .

9/3134/2
«BASSANINI, VISCO, D'ACQUISTO ,

AllARO, BRINA» .

«La Camera ,

considerate le rilevanti differenze ch e
risultano dai dati ufficiali sull'andamento
delle entrate pubblicati periodicamente
dal Ministero delle finanze rispetto a
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quelli esposti nei documenti del Ministero
del tesoro,

impegna il Governo :

a presentare mensilmente alla Camera
statistiche accurate relative agli incass i
tributari, distinti per singola imposta, ca-
pitolo ed articolo di bilancio, quali risul-
tano al Ministero del tesoro, coordinan-
dole, per modalità e criteri, con quell e
che da tempo pubblica il Ministero dell e
finanze ;

a far sì che la Ragioneria generale
dello Stato contabilizzi e pubblichi imme-
diatamente, mese per mese, tutt le entrat e
tributarie .
9/3134/3

«PAllAGLIA, VALENSISE, PARLATO,

MENNITTI» .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Aveva chiesto di par -
lare il relatore, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegreta-
rio, a questo punto il relatore e la Com-
missione non c'entrano più . È il Govern o
che deve esprimere il parere .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Signor Presidente, i l
testo approvato dall'Assemblea è del tutt o
diverso da quello presentato dal Govern o
ed approvato dall'altro ramo del Parla -
mento. In tale situazione chiederei innan-
zitutto ai presentatori dell ' ordine del
giorno se mantengano i loro documenti, e
poi esprimerei il parere del Governo .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, il Governo è chiamato ad esprimere i l
suo parere, e successivamente il Presi -
dente chiederà ai presentatori degli or-
dini del giorno se intendano insistere .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, desi -

dero rivolgermi ai presentatori degli or-
dini del giorno per dire loro che il Go-
verno aveva deciso, in una formula stabi -
lita d'accordo con i presentatori, di accet -
tare gli ordini del giorno stessi, e più pre -
cisamente di accettare integralmente l'or -
dine del giorno Bassanini 9/3134/2, e par -
zialmente l'ordine dle giorno Visco
9/3134/1, nel senso di apportare ad esso
alcune modificazioni, che del resto erano
già state concordate tra il Governo e i l
primo firmatario del medesimo ordin e
del giorno, salvo che per l'ultimo para -
grafo su cui eravamo giunti ad una rifor-
mulazione concordata .

Giunti a questo punto della discussione
chiedo all'onorevole Visco, primo firma-
tario dell'ordine del giorno, dal momento
che il provvedimento di fatto non esist e
più, di non insistere e di ripresentare i l
suo ordine del giorno in altra sede . Con-
fermo la disponibilità del Governo ad an-
dare incontro alle questioni poste dagl i
ordini del giorno, che tenevano conto dei
problemi sollevati in sede di emenda-
menti tendenti, attraverso la più puntuale
informazioni alle Camere sull'andament o
delle entrate da parte dei ministeri del
tesoro e delle finanze, ad avere dati più
certi e ad evitare la sottostima registrat a
quest'anno che, come ho già detto, era
impossibile che non si verificasse .

Pertanto chiedo all'onorevole Visco, ac -
cogliendo lo spirito degli ordini de l
giorno e ribadendo che il Governo è inten -
zionato a camminare in quella direzione,
di non insistere e di voler ripresentare i l
suo ordine del giorno in altra sede .

PRESIDENTE. Onorevole Visco, insiste
per la votazione del suo ordine del giorno
9/3134/1?

VINCENZO VISCO. Signor Presidente, la
posizione del Governo mi risulta difficil-
mente comprensibile dal momento che gl i
ordini del giorno sono firmati oltre ch e
dai rappresentanti della opposizion e
anche dagli onorevoli D'Acquisto e Az-
zaro. Il Governo era d'accordo, e con esso
avevamo concordato talune modifiche ;
pertanto, ora non capisco perché non sia
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più disposto ad accettare gli ordini de l
giorno.

Insisto perché essi vengano posti in vo -
tazione nel caso che il Governo non inten -
desse accettarli .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Signor Presidente, gl i
ordini del giorno, per quanto riguarda il
contenuto e il consenso unanime regi-
strato, erano stati predisposti in un mo-
mento in cui si pensava che il provvedi -
mento sarebbe stato approvato dalla Ca-
mera nello stesso testo licenziato
nell'altro ramo del Parlamento .

Ho ritenuto poc 'anzi opportuno porr e
alcune questioni perché la sostanza de l
provvedimento è venuta a mancare i n
gran parte a seguito delle modifiche adot -
tate; comunque proprio per dimostrare ,
al di là di ciò che è accaduto questa mat-
tina, la disponibilità del Governo, accett o
integralmente l'ordine del giorno Bassa-
nini 9/3134/2, e con alcune precisazioni
l 'ordine del giorno Visco 9/3134/1 .

In un incontro avvenuto con il relatore
abbiamo predisposto la seguente formu-
lazione, che spero poi ricaveremo dal re-
soconto stenografico e dagli appunti che
posso consegnare :

«La Camera, rilevata l 'opportunità che i
dati sull'andamento delle entrate resi not i
periodicamente dal Ministero delle fi-
nanze in termini di accertamento sian o
integrati con i corrispondenti flussi d i
cassa, e rilevati dal Ministero del tesoro ,
impegna il Governo: a) a realizzare u n
coordinamento tra i due ministeri per
quanto riguarda i criteri di contabilizza-
zione e una più esauriente e completa
esposizione dei dati di entrata sia in ter-
mini di competenza che in linea di cassa ,
da presentare mensilmente alle Camere ;
b) a far sì che l'esposizione predetta con -
tenga statistiche puntuali relative agli in -
cassi tributari distinti per singola impo-
sta, capitolo ed articolo di bilancio; c) a

far sì che il Ministero del tesoro verifich i
la possibilità e le modalità tecniche, rife-
rendone al Parlamento, per realizzare
una puntuale registrazione mensile dell e
ritenute alla fonte sui redditi dei dipen-
denti statali e sulle prestazioni professio-
nali effettuate su incarico delle ammini-
strazioni, e comunque indichi nelle rela-
zioni trimestrali di cassa le somme effet-
tivamente incassate nei tre mesi prece-
denti».

Il Governo accoglie questi due ordin i
del giorno, con la precisazione che molt i
di questi dati non sono disponibili all'am-
ministrazione centrale del Tesoro, ma de-
rivano in parte da amministrazioni peri-
feriche e in parte da centri decentrati d i
spesa, come alcuni istituti scolastici . Se
questi dati, pertanto, non pervengono ,
non siamo in grado di presentare cifr e
esatte .

Con queste riserve, creiamo un pro -
cesso che ci porta verso questo sistema d i
informazione del Governo alle Camere . In
questo spirito il Governo accoglie quest i
due ordini del giorno .

Quanto al terzo ordine del giorno, a
firma dell'onorevole Pazzaglia, devo dire
che per le parti essenziali mi sembra che
coincida con l'ordine del giorn o
9/3134/2 .

In conclusione dell'espressione del pa-
rere del Governo sugli ordini del giorno ,
signor Presidente, vorrei chiedere una so-
spensione della seduta, che consenta di
valutare la portata delle modificazion i
che sono avvenute in seguito all'approva-
zione di alcuni emendamenti, che, dev o
dire francamente, modificano totalment e
il provvedimento che era stato originaria -
mente presentato. Vorrei dunque chie-
dere una sospensione dei lavori fino a l
pomeriggio .

PRESIDENTE . Il Governo ha avanzat o
una richiesta di sospensione. Vorrei sa -
pere qual è in proposito il parere dei var i
gruppi .

UGO SPAGNOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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UGO SPAGNOLI . Signor Presidente ,
questa richiesta per un verso ci stupisce e
ci sconcerta perché, anche se è stata giu-
stificata con la necessità di esaminare l e
questioni nate dopo le votazioni, in realt à
ha un altro obiettivo: nasconde cioè il
timore che una votazione finale sull'asse-
stamento possa avere esito simile ad altri
che si sono verificati in precedenti vota-
zioni . Questa è la realtà delle cose, che
dobbiamo riconoscere con molta fran-
chezza.

Da un punto di vista politico, dobbiam o
sottolineare un fatto non indifferente, e
cioè che su una questione delicata e vera -
mente di spettanza del Governo, qual è
l'assestamento, si siano verificate quest e
sconfitte del Governo, non sostenuto pie-
namente dalla sua maggioranza. È un
dato politico che vogliamo sottolineare ,
perché è giusto farlo . Detto questo, pre-
ciso che non intendiamo esasperare una
situazione di scontro su un document o
delicato e di notevole importanza . Se il
Governo ritiene di non averne a suffi-
cienza di una maggioranza che per l a
verità si è dimostrata assai friabile e vuole
chiamare rinforzi, lo faccia . Questo, però,
è il vero motivo : una debolezza della mag -
gioranza che non potevamo, anzi dove-
vamo, sottolineare per il rilievo politic o
che assume (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE . Onorevole Spagnoli, m i
pare di aver capito che lei non si oppon e
alla sospensione .

UGO SPAGNOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Comunque, onorevole
sottosegretario, non si tratta di decidere i l
da farsi perché ormai i voti sono stat i
espressi e non possono essere cambiati .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi -
dente, è stato il nostro gruppo a chiedere

lo scrutinio segreto sull'articolo 7 . Da tale
votazione è risultato quanto ormai emer-
geva chiaramente dalle precedenti vota-
zioni a scrutinio segreto ed anche dai
limiti molto ristretti di quelle palesi . In
sostanza, sul provvedimento in discus-
sione la maggioranza non c 'è. Oso cre-
dere, signor Presidente, che il problem a
non consiste tanto nella mancanza dei
parlamentari sufficienti a far maggio-
ranza, quanto nella volontà di non poch i
ad approvare la legge o quanto meno
parti di essa .

La prova di ciò risiede nei fatti : mentre
nella votazione palese, controllata me-
diante il sistema elettronico, si è regi-
strata una maggioranza; tale maggio-
ranza non è stata riscontrata pochi mi-
nuti prima e pochi minuti dopo, in du e
votazioni a scrutinio segreto . Ecco perch é
ho detto che non si tratta di numeri e d i
incidenti determinati dalla semplice as-
senza dei singoli parlamentari, bensì d i
spostamenti di voti conseguenti all'assun-
zione di punti di vista diversi che i depu-
tati ritengono di dover esprimere soltanto
con votazioni a scrutinio segreto .

Il Governo adesso chiede una sospen-
sione. Io, che sono un vero oppositore d i
esso, mi oppongo. Nel momento in cui s i
dice che la sospensione probabilmente è
chiesta per cercare rinforzi — ella stessa ,
signor Presidente, ha detto in modo li-
neare che i voti ormai sono stati espressi e
non c'è più niente da valutare, ed io sono
d'accordo con lei — tutte le opposizion i
(che sono diventate maggioranza in sed e
di votazione) dovrebbero opporsi alla ri-
chiesta del Governo che non ha nessun a
giustificazione .

Ci troviamo in una situazione politic a
molto delicata della quale si deve pren-
dere atto . Mi spiego: in questi giorni s i
sono formate strane maggioranze e l'ab-
biamo visto ieri quando se ne è creata una
che escludeva la democrazia cristiana , " e
il gruppo del MSI - destra nazionale nell a
richiesta di stralcio sul provvedimento re-
lativo al Consiglio superiore della magi-
stratura. C'era un'intesa tra tutte le sini-
stre, alla quale aderivano anche alcun i
partiti laici. Se andiamo a vedere quanto
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è avvenuto durante la crisi, constatiamo
che è stata seguita una linea di politic a
estera completamente nuova appoggiat a
dal partito comunista .

La situazione politica di oggi, quindi ,
non può essere affrontata con una so-
spensione. Bisogna che il Governo as-
suma le proprie decisioni non semplice -
mente in relazione al fatto di cui ci stiamo
occupando, che può avere maggiore o
minore rilevanza, ma in relazione ad un a
situazione di carattere politico general e
che è ogni giorno più logorata e che gli
episodi verificatisi oggi non hanno fatt o
altro che confermare .

Per questo, signor Presidente, ci oppo-
niamo alla richiesta di sospensione ri-
chiesta dal Governo (Applausi a destra) .

MASSIMO GORLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Gorla, se
dessi la parola a lei, dovrei poi, ai sens i
dell'articolo 45 del regolamento, dare l a
parola ad un oratore per ciascun gruppo ;
in questo caso, invece, è mia intenzion e
consentire gli interventi di un oratore a
favore e di uno contro, che sono già stat i
svolti (Proteste del deputato Gorla) .

Onorevoli colleghi, poiché esistono'
obiezioni alla proposta di sospensione
della seduta (alcune sono state espress e
poco fa dall'onorevole Pazzaglia ed altre ,
immagino, sarebbero state espresse d a
altri gruppi in caso di allargamento della
discussione ai sensi dell'articolo 45 del
regolamento), preferisco rimettere la de-
cisione all'Assemblea . Pongo pertanto in
votazione la proposta di sospendere l a
seduta fino alle 16,30.

(È approvata) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza la seguente
proposta di legge :

S. 1558 — Senatori MANCINO ed altri :
«Norme in materia di particolari strutture

sanitarie» (approvata da quella XII Com-
missione permanente) (3281) .

Sospendo la seduta fino alle 16,30.

La seduta, sospesa alle 12,55 ,
è ripresa alle 16,30 .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VIII Commission e
permanente (Istruzione) ha deliberato d i
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sul seguente disegno
di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
19 ottobre 1985, n. 548, recante disposi-
zioni urgenti relative ai comitati nazional i
del Consiglio nazionale delle ricerche »
(3238) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Proroga del termine ad una Commis-
sione per la presentazione della rela-
zione .

PRESIDENTE . Comunico che da part e
del deputato Fiandrotti ed altri deputat i
nel prescritto numero, è stato chiesto ch e
la seguente proposta di legge di iniziativ a
popolare sia iscritta all'ordine del giorn o
dell'Assemblea, a' termini dell'articolo 81 ,
quarto comma, del regolamento :

Proposta di legge di iniziativa popolare :
«Norme in materia di tutela della fauna »
(4) .

La XI Commissione (Agricoltura), cui la
proposta di legge è assegnata in sede refe -
rente, propone che l'Assemblea fissi ,
sempre ai sensi del quarto comma dell'ar-
ticolo 81 del regolamento, un ulterior e
termine di quattro mesi per la presenta-
zione della relazione .
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Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussion e
del disegno di legge n. 3134 .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori
degli ordini del giorno se insistano per l a
votazione dei rispettivi ordini del giorno
dopo aver ascoltato il parere del rappre-
sentante del Governo .

VINCENZO VISCO . Non insisto per la vo-
tazione del mio ordine del giorno n .
9/3134/1, signor Presidente .

FRANCO BASSANINI . Non insisto, signor
Presidente, per la votazione del mio or -
dine del giorno n . 9/3134/2 .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Non in-
sisto per la votazione dell'ordine de l
giorno Pazzaglia n . 9/3134/3, di cui sono
cofirmatario .

PRESIDENTE. Sta bene . Passiamo alle
dichiarazioni di voto sul disegno di legg e
nel suo complesso. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ser-
rentino. Ne ha facoltà.

PIETRO SERRENTINO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini -
stro, l'esame delle disposizioni sull 'asse-
stamento del bilancio 1985 ha come obiet-
tivo quello di fornire al Governo e al Par -
lamento dati tecnici e suggerire iniziativ e
politiche atte a riportare nel disegno d i
bilancio, con riflessioni ed eventuali retti -
fiche, riequilibri dettati da una prima ve-
rifica della gestione nella conduzione fi-
nanziaria ed economica del paese, parti-
colarmente qualora alcuni fatti rilevant i
ne abbiano mutato il disegno iniziale .

Purtroppo, a novembre ci si trova a
discutere di una gestione che ha subìto
rettifiche nell'altra, precisamente sull'im-
posizione diretta nel secondo quadrime-
stre e non nel primo, al quale il docu -

mento si riferisce; ciò ha creato una situa-
zione difficile, ai fini della tempestiva ap-
provazione del disegno di legge, in quanto
la Camera ha modificato il testo del Se-
nato ed il provvedimento rettificato dovr à
quindi tornare nuovamente all'altro ram o
del Parlamento.

A prescindere dall 'incidente di per-
corso verificatosi stamane, un esame
dell'assestamento di bilancio a metà no-
vembre non poteva comunque generare
iniziative operative ; se discusso entro lu-
glio, le rettifiche contabili a seguito dei
conti del primo quadrimestre sarebber o
state limitate. Non sono contestabili per ò
le cifre a suo tempo indicate nel docu-
mento dell'Esecutivo, ma sono altrettanto
credibili le rettifiche apportate a no-
vembre dalle opposizioni . Ciò insegna che
Governo e Parlamento devono fare il pos-
sibile per rispettare scadenze importanti
per il governo dell 'economia e del paese e
devo riconoscere che, nel caso in esame, i l
ritardo è ancor più grave perché, a dibat-
tito politico aperto sulla finanziaria 1986 ,
non si sono ancora evidenziati i motiv i
delle rettifiche generate dall'assesta-
mento del bilancio del corrente anno .

Ecco alcune osservazioni sugli assesta -
menti, quali sono stati proposti dal Go-
verno. Devo rilevare alcune economie che
si stanno realizzando per i più bassi inte-
ressi erogati dallo Stato, che però ven-
gono utilizzati per affrontare nuove spes e
e non per la contrazione del disavanzo :
nuove spese che, spesso, avranno un tra-
scinamento negli anni successivi, e ciò i n
contrasto con gli indirizzi e la politica d i
rigore sollecitata da più parti per il con-
tenimento della spesa pubblica .

Dall'assestamento si hanno anche indi-
cazioni positive che, manifestando
qualche modesto miglioramento di alcun i
conti pubblici, durante il primo quadri-
mestre 1985, non debbono però consi-
gliare un eccessivo ottimismo perché, di
contro, esistono motivi di preoccupa-
zione . In diversi settori la spesa continu a
a crescere in modo patologico e compro -
mette — malgrado la grave pressione tri-
butaria in atto — il riequilibrio della no-
stra finanza pubblica .
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Ho così messo in evidenza un altro
fatto: la ricerca di un equilibrio, nei limit i
imposti dalla legge finanziaria, non è at-
tuata in genere sulle spese, ma con u n
costante aumento della pressione fiscale .
Oggi è ancor più preoccupante quest a
linea di azione, quando per il 1986 si an-
nunzia, per diverse categorie di contri-
buenti, un raddoppio del carico parafi -
scale .

L'attuale pressione fiscale è giudicata
da noi liberali insuperabile: il maggiore
gettito nel futuro dovrà essere procurat o
dall'efficienza della struttura finanziaria ;
in questo momento richiamo i problemi
relativi ai ritardi di incasso del condon o
tributario, delle liquidazioni di imposta
sui redditi a tassazione separata, degl i
accertamenti sull'evasione fiscale e (per -
ché no?) sul problema dei rimborsi ai con -
tribuenti .

Circa il provvedimento in discussion e
alla Commissione finanze e tesoro d i
questo ramo del Parlamento, per la revi-
sione dell ' imposizione diretta IRPEF' ,
mentre riconfermiamo la volontà liberal e
perché sia discussa anche l'imposizione
diretta ILOR, dichiariamo altresì l'im-
pegno del nostro gruppo perché, a se-
guito dei dati di maggior gettito fiscale, s i
apra una prospettiva di ridimensiona -
mento dell'eccessivo carico fiscale sul no -
stro contribuente . L'andamento positivo
delle entrate fiscali giustifica questa no-
stra intenzione: dalla discussione gene-
rale sull'assestamento di bilancio scatu-
risce infatti il monito di essere rigidi e
severi nella manovra finanziaria per i l
1986, sul fronte della spesa corrente . Guai
per la nostra economia e per la finanz a
pubblica, se non recepissimo questo mo-
nito !

Nella replica il relatore ha testualmente
affermato: «Il meccanismo di dilatazion e
della spesa e di dilatazione delle entrat e
tributarie è un meccanismo che rincor-
rendosi porta il paese al disastro». E un
giudizio che condivido ed il nostro
gruppo si impegna ad operare perché i l
disastro non si verifichi .

Con questi intenti, a nome del grupp o
liberale, preannuncio il voto favorevole

all'approvazione del documento al nostro
esame .

I PRESIDENTE . Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 24 settembre 1985, n . 479,
recante disposizioni urgenti per l 'Ente
EUR (3153) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 24 settembre 1985, n. 479,
recante disposizioni urgenti per l ' ente
EUR .

Come i colleghi ricordano, nella seduta
dell' 11 novembre scorso si era chiusa la
discussione sulle linee generali ed eran o
state svolte le repliche del relatore e de l
rappresentante del Governo .

Passiamo all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge nel testo della Com-
missione, identico a quello del Governo ,
del quale do lettura :

«È convertito in legge il decreto-legge
24 settembre 1985, n. 479, recante dispo-
sizioni urgenti per l 'ente EUR» .

A questo articolo unico non sono stat i
presentati emendamenti . Nessuno chie-
dendo di parlare per dichiarazione di
voto, il disegno di legge sarà subito votat o
a scrutinio segreto .

Procediamo alla votazione finale a
scrutinio segreto dei disegni di legge oggi
esaminati .

Votazione segreta
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3098, con
il relativo allegato n . 2 .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

24 settembre 1985, n . 479, recante dispo -
sizioni urgenti per l 'ente EUR» (3153) .

Presenti	 400
S .

	

1410 .

	

—

	

«Rendiconto generale Votanti	 236
dell'Amministrazione dello Stato

	

per Astenuti	 164
l 'esercizio

	

finanziario 1984» (approvato Maggioranza	 119
dal Senato) (3098) . Voti favorevoli 	 196

Voti contrari	 40
Presenti e votanti 	 385
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 188

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico sul di -
segno di legge n. 3134 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1411 . — «Disposizioni per l'assesta -
mento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle Aziende autonome per l'ann o
finanziario 1985» (approvato dal Senato)
(3134) .

Presenti	 392
Votanti	 39 1
Astenuti	 i
Maggioranza	 196

Voti favorevoli 	 198
Voti contrari	 193

(La Camera approva — Commenti) .

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3153 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Aiardi Albert o
Alberini Guido
Alibrandi Tommas o
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Lucian o

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Barontini Robert o
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Benedikter Johann
Bernardi Guid o
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerard o
Tiasini Oddo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Binalumi Gilbert o
Bonetti Andrea
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Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Bozzi Ald o
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calamida Franco
Capria Nicola
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Darida Clelio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano

De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Diglio Pasquale

Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fontana Giovanni
Formica Rin o
Fracanzani Carl o
Franchi Roberto

Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gava Antonio
Ghinami Alessandro
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
La Malfa Giorgi o
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lega Silvio
Lobianco Arcangel o
Lombardo Antonino
Lussignoli Francesco Pietro

Madaudo Din o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manchinu Alberto
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Mancini Vincenzo
Mannino Capoger o
Mannuzzu Salvator e
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettor e
Mastella Clement e
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mongiello Giovanni
Moro Paolo Enrico
Mundo Antonio

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Ann a
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Poggiolini Danil o
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni

Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Rossattini Stefan o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Savio Gastone
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tamino Giann i
Tancredi Antoni o
Tedeschi Nadir
Testa Antonio

Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
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Si sono astenuti sul disegno di legge n .
3153 :

Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Agostinacchio Paol o
Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Ambrogio Franc o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo

Cafiero Luca

Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D 'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renat o

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fittante Costantino
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paolo
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Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasqual e

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nicolini Renat o

Olivi Mauro

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rindone Salvator e
Ronzani Gianni Wilmer
Rossino Giovanni

Samà Francescoo
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sarti Armando
Sastro Angelo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Serri Rino
Servello Francesco
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o

Tagliabue Gianfranc o
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffael e
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si è astenuto sul disegno di legge n .
3134 :

Danini Ferruccio
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Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustav o
Nicolazzi Franco
Tassone Mario

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 20 set-
tembre 1985, n. 477, recante proroga
della fiscalizzazione degli oneri social i
e degli sgravi contributivi nel Mezzo-
giorno, nonché misure in materia pre-
videnziale, di tesoreria e di sanatori a
edilizia (3152) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 20 set-
tembre 1985, n. 477, recante proroga
della fiscalizzazione degli oneri sociali e
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno ,
nonché misure in materia previdenziale ,
di tesoreria e di sanatoria edilizia».

Ricordo che nella seduta dell'8 no-
vembre scorso si è chiusa la discussion e
sulle linee generali . Passiamo pertant o
alle repliche dei relatori e del rappresen-
tante del Governo .

Ha facoltà di replicare il relatore per la
XIII Commissione onorevole Cristofori .

NINO CRISTOFORI, Relatore per la XIII
Commissione . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il dibattito che si è svilup-
pato sulla conversione in legge di questo
decreto ha dimostrato una notevole con-
vergenza di opinioni sul testo modificato
dalla Commissione. Sono rimasti certa-
mente insoluti numerosi problemi ch e
non potevano essere affrontati da questo
provvedimento e che riguardano sia la
questione della ristrutturazione dell'INP S
sia quella degli enti gestori che devon o
adeguare i servizi alle esigenze di un a
legislazione che si è andata via via modi-
ficando .

Devo almeno rispondere a due que-

stioni sollevate da un rappresentante de l
gruppo comunista e da un altro del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale . I l
primo argomento sollevato riguarda la fi-
scalizzazione. Ho già ricordato nella mia
relazione che ci troviamo di fronte al ven-
tesimo decreto-legge che dovrebbe rego-
lare una materia che necessita di una ra-
zionalizzazione attraverso un provvedi -
mento organico . Ecco perché ritengo
quanto mai opportuno che il Governo
tenga presente l'emendamento che è stat o
presentato in quest'aula relativo alla pro -
roga dei termini di questo regime fino al
31 dicembre 1985 . Ciò consentirebbe, si a
per la coincidenza dell'entrata in vigore
della legge finanziaria, che ci auguriamo
avvenga il 1° gennaio 1986, sia perché
avremo più di un mese di tempo per ap-
profondire una proposta organica del Go-
verno in questa materia, di poter rispon-
dere alle osservazioni critiche, obiettive e
giuste che si possono muovere all'attual e
regime di fiscalizzazione. Sulla seconda
questione sollevata, devo dire che i corret -
tivi introdotti dalla Commissione forni-
scono ai cittadini ed ai contribuenti un a
maggiore garanzia dei diritti e nel con -
tempo consentono la possibilità di un
maggiore recupero dei contributi . Per
questi motivi rinnovo all'Assemblea la ri-
chiesta di un voto positivo, che permett a
di approvare entro questa sera il provve-
dimento al nostro esame con le modifiche
apportate dalla Commissione, e tenend o
presenti gli ulteriori suggerimenti pro -
posti e condensati negli emendament i
presentati .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
il relatore per la V Commissione, onore-
vole Carrus .

NINO CARRUS, Relatore per la V Com-
missione. Concordo con quanto testé
detto nella replica dell'onorevole Cristo -
fori .

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il lavoro e la previdenz a
sociale ha facoltà di replicare .
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ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, un a
delle obiezioni, emerse nel corso del di -
battito sul decreto-legge che rinnova la
fiscalizzazione degli oneri sociali, è stat a
quella della continua reiterazione di de-
creti che rinnovano la fiscalizzazione, in
attesa del riordino generale del settore .

Debbo dire al Parlamento che la com-
missione istituita per legge per la revi-
sione del sistema di fiscalizzazione, h a
concluso i suoi lavori . Li ha conclusi con
un testo non unitario, per cui il Govern o
sta adoperandosi per definire un test o
che riformuli l'intero sistema della fisca-
lizzazione .

Una seconda osservazione che m i
preme fare è diretta a richiamare le fina-
lità del decreto-legge, che rinnova il si-
stema della fiscalizzazione e non intende
modificarlo; va anche ricordato che la
fiscalizzazione degli oneri sociali era fina -
lizzata non tanto alla riduzione del cost o
del lavoro, quanto piuttosto, da un lato,
ad agevolare settori industriali nella com-
petitività internazionale e, dall'altro, a li-
berare mezzi finanziari per gli investi -
menti . A chi in quest'aula ha sollevato i l
problema di allargare ad altre categorie i l
tema della fiscalizzazione, adducendo la
questione del costo del lavoro, devo dir e
che la questione appartiene al confront o
tra le forze sociali e tra queste e il Go-
verno, che si sta sviluppando proprio i n
questi giorni in ordine al problema del
costo del lavoro .

Avverto inoltre che il Governo presen-
terà emendamenti aggiuntivi o sostitutiv i
al testo licenziato dalla Commissione, pe r
cui probabilmente sarà necessaria un a
breve sospensione della seduta per da r
modo al Comitato dei nove di prenderne
visione .

NINO CRISTOFORI, Relatore per la XIII
Commissione . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI, Relatore per la XIII
Commissione . Signor Presidente, con-

cordo sull'opportunità di una breve so-
spensione della seduta per l'esame di al-
cuni emendamenti del Governo da part e
del Comitato dei nove .

Le chiedo quindi, signor Presidente, d i
voler accordare una sospensione della se-
duta per trenta minuti .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole re -
latore. Sospendo dunque la seduta .

La seduta, sospesa alle 17 ,
è ripresa alle 17,45 .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti in sede legislativa sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge :

dalle Commissioni riunite IV (Giustizia)
e VII (Difesa) :

«Modifiche al codice penale militare d i
pace» (Approvato dalle Commissioni per-
manenti IV e VII della Camera e modifi-
cato dalle Commissioni permanenti Il e I V
del Senato) (1152-B), con l 'assorbimento
della proposta di legge : SODANO ed altri :
«Modifiche al codice penale militare d i
pace» (2733), che pertanto sarà cancellat a
dall'ordine del giorno;

dalla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

«Attuazione della decisione del Consi-
glio dei ministri delle Comunità- europee
in data 7 maggio 1985, relativa al sistem a
delle risorse proprie delle Comunità»
(3139) ;

«Assegnazione alle Comunità europe e
di entrate supplementari al bilancio gene-
rale per l'anno 1985, sotto forma di con-
tributi non rimborsabili» (3164) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

CITARISTI ed altri ; ABETE ed altri ; CER-

RINA FERONI ed altri: «Interventi in favor e
della produzione industriale» (approvati
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dalla Camera in un testo unificato e modi-
ficati dal Senato) (1310-1438-2328-B) .

Si riprende la discussion e
del disegno di legge n. 3152 .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
delle Commissioni riunite V e XIII .

Ricordo che l'articolo 1 è del seguent e
tenore :

«Il decreto-legge 20 settembre 1985, n .
477, recante proroga della fiscalizzazion e
degli oneri sociali e degli sgravi contribu-
tivi nel Mezzogiorno, nonché misure i n
materia previdenziale, di tesoreria e d i
sanatoria edilizia, è convertito in legge ,
con le seguenti modificazioni :

All'articolo 1 :

al comma 2, lettera b), le parole: "6,30
punti " , sono sostituite dalle seguenti : "6,92
punti " ;

al comma 3, le parole : "a decorrere da l
1° giugno 1985" sono sostituite dalle se-
guenti : "A decorrere dal periodo di paga
in corso alla data del 1° giugno 1985";

al comma 4, le parole : "a decorrere dal
1° giugno 1985 " , sono sostituite dalle se-
guenti: "A decorrere dal periodo di paga
in corso alla data del 1° giugno 1985";

al comma 5, le parole: "a decorrere da l
1° giugno 1985" sono sostituite dalle se-
guenti: "A decorrere dal periodo di paga
in corso alla data del 1° giugno 1985";

al comma 5, lettera b), le parole: "6,30
punti " , sono sostituite dalle seguenti : "6,92
punti" ;

il comma 7 è sostituito dal seguente :

"7. Nel caso in cui non siano stati de -
dotti gli sgravi relativi ai contributi dovuti
per i mesi di giugno e luglio 1985 ovvero
siano stati dedotti nelle misure vigent i
sino al 31 maggio 1985, i datori di lavor o
provvederanno ai relativi conguagli non
oltre la data di scadenza stabilita per i l
versamento dei contributi dovuti per il

periodo di paga in corso al 1° novembr e
1985" ;

al comma 9, dopo le parole : "effettiva -
mente svolte", sono aggiunte le seguenti :
"ovvero retribuzioni inferiori a quelle do-
vute o, se superiori, di fatto corrispo-
ste";

al comma 9, le parole: inesattezza dell a
denuncia", sono sostituite dalle seguenti :
"infedeltà della denuncia" .

All'articolo 2 :

il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Qualora il pagamento dei contribut i
e dei premi di cui al comma precedent e
venga effettuato nei trenta giorni succes-
sivi al termine stabilito, la somma aggiun -
tiva è ridotta al trenta per cento ; se viene
effettuato dopo il trentesimo giorno, m a
entro il sessantesimo, è ridotta al cin-
quanta per cento. Nel caso di soggetti che
denuncino la propria situazione debitori a
ovvero provvedano spontaneamente a l
pagamento dei contributi e dei premi, la
somma aggiuntiva ivi prevista è co-
munque ridotta al 25 per cento";

dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente :

"2-bis . In caso di omesso o ritardato
versamento dei contributi e premi di cu i
al comma 1 da parte di enti non econo-
mici e associazioni non aventi fine di lu-
cro, la somma aggiuntiva di cui al prece -
dente comma 1 è ridotta al 25 per cento e
la somma aggiuntiva di cui all'articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 12 settembre
1983, n . 463, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 11 novembre 1983, n .
638, può essere ridotta fino ad un tasso
non inferiore a quello legale, qualora i l
ritardo o l'omissione siano connessi all a
ritardata erogazione dei contributi o fi-
nanziamenti pubblici previsti per legge o
convenzione";

al comma 3, le parole : "da cinque a diec i
punti", sono sostituite dalle seguenti: "da
cinque a sette punti . Il decreto ministe-
riale di cui al citato comma ha effett o
dalla data della sua pubblicazione" ;
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il comma 4 è sostituito dai seguenti :

"4. Le disposizioni di cui al precedent e
comma 1 si applicano per i contributi e
premi dovuti a tutto il 20 luglio 1985 qua-
lora i soggetti, ai quali per detti contribut i
e premi non siano state accordate ratea-
zioni, non provvedano al loro versament o
entro il 30 novembre 1985 .

4-bis . La somma aggiuntiva di cui a l
precedente comma 1 non si applica a i
soggetti che abbiano presentato o presen-
tino entro la predetta data del 30 no-
vembre 1985 domanda di rateazione per i
contributi e premi di cui al precedent e
comma 4, sempreché, nel caso di man-
cato accoglimento della domanda stessa,
provvedano al versamento dei predett i
contributi e premi entro sessanta giorn i
dalla data di comunicazione del mancat o
accoglimento . Tali rateazioni non po-
tranno comunque eccedere le dodici men-
silità .

4-ter. Gli oneri accessori relativi ai con -
tributi e premi dovuti a tutto il 20 luglio
1985, e dei quali non è già stato richiest o
il pagamento, sono versati entro sessanta
giorni dalla data di richiesta da parte
degli enti previdenziali . Tali oneri non s i
applicano nel caso di soggetti che abbian o
spontaneamente pagato i contributi e
premi di cui al comma 1, ovvero che v i
provvedano, o presentino domanda di ra-
teazione, entro il 30 novembre 1985 .

4-quater . Le disposizioni di cui la prece -
dente comma 1 non si applicano agli arti-
giani e agli esercenti attività commercial i
che entro il 30 novembre 1985 presentino
domanda di iscrizione negli appositi elen -
chi .

4-quinquies . I datori di lavoro che van-
tano crediti in base alla legge, a contratt o
o altro titolo valido, nei cofnronti dello
Stato o di altre pubbliche amministra-
zioni, sono ammessi alla regolarizzazione
dei contributi e dei premi e dei relativ i
accessori dovuti a tutto il 20 luglio 1985 ,
di cui al precedente comma 4, mediante
cessione dei predetti crediti maturat i
entro il 30 novembre 1985 . Tali cessioni

non sono soggette all'azione revocatori a
di cui all'articolo 67 della legge fallimen-
tare e sono esenti da ogni imposta di boll o
e di registro . Gli enti cessionari hann o
facoltà di trasferire i crediti ad essi cedut i
al Ministero del tesoro, a conguaglio delle
anticipazioni di cui all'articolo 16 della
legge 12 agosto 1974, n. 370";

il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7 . Il decreto ingiuntivo richiesto, a i
sensi dell'articolo 633 e seguenti del co-
dice di procedura civile, dagli enti e ge-
stioni previdenziali e assistenziali per il
recupero dei contributi, dei premi e de i
relativi oneri accessori dovuti per le
forme obbligatorie di previdenza e di assi -
stenza, è provvisoriamente esecutivo ai
sensi dell'articolo 642, primo comma, del
codice di procedura civile" .

All'articolo 4 :

al comma 1, le parole: "non lavorativo" ,
sono sostituite dalla seguente : "festivo" ;

al comma 2, sono premesse le seguenti
parole: "A far data dal 1° ottobre 1985 " ;

al comma 3, la parola : "devono", è sosti-
tuita dalla seguente : "possono" ;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"4-bis . Le disposizioni di cui al present e
articolo si applicano anche ai versament i
da parte delle aziende ed istituti di cre-
dito, alle competenti sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato, delle ritenute su i
redditi di capitale e relativi acconti" .

L 'articolo 6 è soppresso .

L'articolo 7 è soppresso».

Avverto che gli emendamenti presentat i
a questo articolo si intendono riferiti agl i
articoli del decreto-legge, nel testo modi-
ficato dalle Commissioni riunite.

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore :

"1 . In attesa del riordino strutturale ed
organico, anche ai fini dell'armonizza-
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zione tra i vari settori dei sistemi di finan -
ziamento degli oneri sociali, i termini pe r
sgravi contributivi previsti dall 'articolo 1 ,
comma 1, del decreto-legge 1° marz o
1985, n . 44, convertito, con modificazioni ,
nella legge 26 aprile 1985, n . 155, sono
differiti al 30 novembre 1985, fatta ecce-
zione del termine relativo al contribut o
dello Stato di cui all 'articolo 1, quarto
comma, del decreto-legge 24 marzo 1982 ,
n . 91, convertito, con modificazioni, nell a
legge 21 maggio 1982, n . 267.

2. A decorrere dal periodo di paga i n
corso alla data del 1° giugno 1985 e fermo
restando il termine di cui al comma 1, gl i
sgravi contributivi di cui all'articolo 1 ,
primo, secondo e terzo comma, del de-
creto-legge 24 marzo 1982, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 21
maggio 1982, n . 267, si applicano nelle
seguenti misure :

a)
punti ;

per il personale maschile : 2,2 8

b)
punti ;

per il personale femminile : 6,30

c) per tutti i dipendenti delle impres e
indicate nell'articolo 1, primo comma ,
della legge 28 novembre 1980, n . 782, e
nell'articolo 1, terzo comma, del decreto -
legge 24 marzo 1982, n. 91, convertito,
con modificazioni, nella legge 21 maggio
1982, n . 267, ulteriori 5,24 punti ;

d) per i dipendenti delle imprese che
operano nei territori di cui all'articolo 1
del testo unico delle leggi sugli intervent i
nel Mezzogiorno, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n . 218, lo sgravio aggiuntivo di 2,54
punti .

3. A decorrere dal 1° giugno 1985 la
riduzione contributiva di cui all'articolo
1, primo comma, lettera b), del decreto-
legge 29 gennaio 1983, n . 17, convertito ,
con modificazioni nella legge 25 marzo
1983, n . 79, è fissata in 1,40 punti .

4. A decorrere dal 1° giugno 1985 la
riduzione contributiva di cui all'articolo

4, comma 26, del decreto-legge 12 set-
tembre 1983, n. 463, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 11 novembre 1983 ,
n . 638, si applica nella misura del 17,50
per cento .

5. A decorrere dal 1° giugno 1985 le
riduzioni contributive a favore delle im-
prese commerciali previste dall'articolo
4, comma 19, del decreto-legge 12 set-
tembre 1983, n . 463, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 11 novembre 1983 ,
n. 638, si appplicano nelle seguenti mi-
sure:

a)
punti ;

per il personale maschile : 2,28

b)
punti .

per il personale femminile : 6,30

6. Ai fini del riconoscimento degli
sgravi di cui al precedente comma 5 si
applicano, anche per l 'anno 1985, le di-
sposizioni di cui all'articolo 4, commi 21 ,
22 e 23 del decreto-legge 12 settembre
1983, n . 463, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 11 novembre 1983, n .
638. Il decreto di cui al comma 24 del
predetto articolo è emanato entro il 3 1
gennaio 1986 .

7. Nel caso in cui non siano stati de-
dotti gli sgravi relativi ai contributi dovut i
per il mese di giugno ovvero siano stat i
dedotti secondo le norme vigenti sino a l
31 maggio 1985, i datori di lavoro provve -
deranno ai relativi conguagli non oltre l a
data di scadenza stabilita per il versa-
mento dei contributi dovuti per il period o
di paga in corso al 1° ottobre 1985 .

8. Gli sgravi di cui ai commi 2, 3 e 5 del
presente articolo si applicano sino a con-
correnza dell'importo complessivo dei
contributi di malattia e di maternità do-
vuti .

9. I benefìci di cui al presente articolo
non si applicano per i lavoratori che no n
siano stati denunciati agli istituti previ-
denziali o per i quali siano stati denun-
ciati orari o giornate di lavoro inferiori a
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quelli effettivamente svolti, limitatament e
al periodo di omissione o di inesattezz a
della denuncia .

10. Per l'anno 1985 il termine per l a
presentazione all'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale della denuncia nomi -
nativa di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 6 luglio 1978, n . 352, convertito, co n
modificazioni, nella legge 4 agosto 1978 ,
n . 467, e per la consegna ai lavorator i
della copia delle denuncia predetta, fis-
sato al 30 giugno di ciascun anno dall'ar-
ticolo 2, comma 17, del decreto-legge 1 2
settembre 1983, n . 463, convertito, con
modificazioni, nella legge 11 novembr e
1983, n . 638, è differito al 30 novembre
1985 .

11. All'onere derivante dall'applica-
zione del presente articolo, valutato in
lire 3 .500 miliardi per l 'anno 1985, in lire
1 .500 miliardi per l 'anno 1987 e in lire 750
miliardi per il periodo 1988-96, si prov-
vede, quanto a lire 3 .500 miliardi, me-
diante corrispondente riduzione dell o
stanziamento iscritto al capitolo 685 6
dello stato di previsione del Ministero de l
tesoro per l 'anno 1985, all 'uopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento
"Proroga fiscalizzazione dei contributi d i
malattia " , quanto a lire 1 .500 miliardi pe r
l 'anno 1987 ed a lire 750 miliardi per il
periodo 1988-96 all 'uopo parzialmente
utlizzando le proiezioni per l 'anno 1987 e
per gli anni successivi dell'accantona-
mento "Interventi straordinari nel Mezzo-
giorno", iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1985-87, al capitolo 9001 dello stato
di previsione dello stesso Ministero de l
tesoro per l'anno 1985 .

12. Il ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite, come risult a
dall 'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire le parole: 30 no-
vembre 1985 con le seguenti : 30 giugno
1986 .

1 . 5 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,
TRINGALI .

Al comma 1, sostituire le parole: 30 no-
vembre 1985 con le seguenti: 31 dicembre
1985 .

1 . 10 .
BIANCHI, MANCINI VINCENZO ,

ZARRO, RICCIUTI .

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti :

a) per il personale maschile : 3,5 1
punti ;

b) per il personale femminile : 8,1 5
punti .

1 . 6.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role: 6,92 punti con le seguenti: 6,30
punti .

1 . 13 .
GOVERNO .

Al comma 3, sostituire le parole : è fissata
in 1,40 punti con le seguenti: è fissata in 2
punti ed è estesa anche alle imprese ch e
utilizzano prevalentemente mano d'oper a
stagionale o, comunque, a tempo determi -
nato .

1 . 7.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. A decorrere dal periodo di paga in
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corso alla data del 1° giugno 1985, la ridu-
zione contributiva prevista dall'articolo 4,
comma 26, del decreto-legge 12 settembre
1983, n . 463, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 11 novembre 1983, n .
638, si applica per gli operai a temp o
determinato ed a tempo indeterminato
nella misura del 12 per cento. Per gl i
operai a tempo indeterminato dipendent i
da aziende agricole operanti nei territori
di cui all'articolo i del testo unico dell e
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n . 218, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, la
riduzione si applica nella misura de l
17,50 per cento .

BIANCHI, MANCINI VINCENZO ,

ZARRO, RICCIUTI .

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. A decorrere dal periodo di paga in
corso alla data del 1° giugno 1985, la ridu-
zione contributiva prevista dall'articolo 4,
comma 26, del decreto-legge 12 settembre
1983, n . 463, convertito con modificazioni
nella legge 11 novembre 1983, n . 638, s i
applica per gli operai agricoli a temp o
determinato che hanno dichiarato per
l 'anno precedente più di 151 giornate di
lavoro e per quelli a tempo indeterminato
nella misura del 12 per cento . Per gl i
operai a tempo indeterminato dipendent i
da aziende agricole operanti nei territori
di cui all'articolo 1 del testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 6 marzo 1978, n . 218, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, l a
riduzione si applica nella misura de l
17,50 per cento.

1 . 32 .
SANFILIPPO, SANNELLA, CAVAGNA ,

MANCUSO .

Al comma 4, sostituire le parole: del
17,50 per cento con le seguenti: del 25 per
cento ed è estesa anche alle imprese che

utilizzano prevalentemente mano d'oper a
stagionale e, comunque, a tempo determi-
nato .

1 . 8 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis . A decorrere dal 1 0 gennaio 1986
ai contributi previdenziali ed assistenzial i
dovuti per gli operai agricoli a tempo de -
terminato, dipendenti da imprese diretto -
coltivatrici ubicate nei territori di cu i
all 'articolo 1 del testo unico delle legg i
sugli interventi nel Mezzogiorno, appro-
vato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 6 marzo 1978, n . 218, che hanno
dichiarato per l'anno precedente più d i
200 giornate di lavoro complessive annue ,
si applica una riduzione del 17,50 per
cento .

1 . 1 .
SANNELLA, SANFILIPPO, PALLANTI ,

GASPAROTTO, MANCUSO .

Al comma 5, lettera b), sostituire le pa-
role : 6,92 punti con le seguenti : 6,30
punti.

1 . 14 .
GOVERNO .

Sopprimere il comma 6 .

1 . 12 .
BIANCHI, MANCINI VINCENZO ,

ZARRO, RICCIUTI .

Al comma 9, sostituire le parole : ovvero
retribuzioni inferiori a quelle dovute o, se
superiori, di fatto corrisposte con le se-
guenti : ovvero retribuzioni inferiori a
quelle di fatto corrisposte .

1 . 15 .

	

GOVERNO .



Atti Parlamentari

	

— 33329 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1985

Sostituire il comma 11 con il seguente :

11 . All'onere derivante dall 'applica-
zione del presente articolo, valutato i n
lire 3.500 miliardi per l 'anno 1985, in lire
1 .500 miliardi per l'anno 1987 e in lire 750
miliardi per il periodo 1988-1996, si prov-
vede mediante corrispondente riduzion e
dello stanziamento iscritto al capitol o
6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno 1985 e per gl i
anni successivi, parzialmente utilizzando
le proiezioni dell'accantonamento «Pro -
roga fiscalizzazione dei contributi di ma-
lattia» .

1 . 9.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,
TRINGALI .

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente :

12-bis . I benefìci previsti dal l 'articolo 1
del presente decreto-legge sono estes i
anche alle aziende e consorzi di trasporti
pubblici .

1 . 2.
SANNELLA, SANFILIPPO, GASPA-

ROTTO, MANCUSO .

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente :

12-bis. I benefìci della fiscalizzazione s i
applicano anche alle cooperative inqua-
drate nel settore industriale in base agl i
articoli 1 e 2 della legge 15 giugno 1984 ,
n . 240. Gli sgravi contributivi previsti
all'articolo 59 del decreto del President e
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si
applicano anche alle cooperative inqua-
drate nel settore agricolo ai sensi degl i
articoli 1 e 2 della legge 15 giugno 1984 ,
n. 240 .

1 . 3 .
FRANCESE, SANFILIPPO, SAMÀ ,

LOPS, MANCUSO, GASPAROTTO .

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis . Fermo restando quanto di -
sposto all'articolo 2 della legge 8 agosto
1977, n . 573, l 'inadempimento totale o
parziale, dell'onere di cui al citato arti -
colo comporta automatica e definitiva de -
cadenza dai benefìci già concessi e l'ob-
bligo della immediata restituzione dell a
maggior contribuzione dovuta, salvo l e
sanzioni di legge. Qualora sia rispristinat a
l'osservanza del suddetto onere l'impres a
può, su sua documentata richiesta, e a
decorrere dal periodo di paga successivo ,
essere nuovamente ammessa al benefi-
cio .

1 . 4 .
PALLANTI, SANFILIPPO, MANCUSO ,

GIANNI, GASPAROTTO .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi all'articolo 1 del de-
creto-legge .

Dopo l 'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART . 1-bis .

1. È sospeso il versamento dei contri-
buti scadenti dal 1° luglio 1981 dovuti a
tutto il 1985 dai datori di lavoro agricolo
e, per le proprie assicurazioni, dai coltiva -
tori diretti, mezzadri e coloni e rispettivi
concedenti con aziende ubicate nelle zon e
terremotate della Campania e della Basi-
licata .

2. Dalla sospensione di cui al comma
precedente sono escluse le aziende agri -
cole che hanno già beneficiato a qualsias i
titolo deì provvedimenti di rateizzazion e
dei contributi venuti a scadenza nel pe-
riodo dal l o luglio 1981 a tutto il 1985 .

3. Al recupero dei contributi sospesi s i
provvede senza aggravio di interessi ne l
quinquennio successivo a partire dal lu-
glio 1986 con le modalità e i termini che
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saranno fissati con decreto del Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale .

1 . 04 .
LA COMMISSIONE.

Dopo l 'articolo aggiungere il seguente:

ART . 1-bis .

1. È sospeso il versamento dei contri-
buti scadenti dal 1° luglio 1981 dovuti a
tutto il 1985 dai datori di lavoro agricol o
e, per le proprie assicurazioni, dai coltiva -
tori diretti, mezzadri e coloni e rispettivi
concedenti con aziende ubicate nelle zon e
terremotate della Campania e della Basi-
licata .

2. Dalla sospensione di cui al comm a
precedente sono escluse le aziende agri -
cole che hanno già beneficiato a qualsias i
titolo dei provvedimenti di rateizzazion e
dei contributi venuti a scadenza nel pe-
riodo dal 1° luglio 1981 a tutto il 1985 .

3. Al recupero dei contributi sospesi s i
provvede senza aggravio di interessi ne l
quinquennio successivo a partire dal lu-
glio 1986 con le modalità e i termini che
saranno fissati con decreto del Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale .

1 . 01 .
ZARRO, BIANCHI, VITI .

Dopo l 'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART . 1-bis .

A decorrere dal 1° gennaio 1986 ai con-
tributi previdenziali ed assistenziali do-
vuti per gli operai agricoli a tempo deter-
minato, dipendenti da imprese diretto -
coltivatrici ubicate nei territori di cu i
all'articolo 1 del testo unico delle legg i
sugli interventi nel Mezzogiorno, che
hanno dichiarato per l'anno precedent e
più di duecento giornate di lavoro com-

plessive annue, si applica una riduzione
del 25 per cento .

1 . 02 .
ZARRO, BIANCHI, VITI .

È stato altresì presentato il seguente
subemendamento all'articolo aggiuntivo
1 .04 . della Commissione:

Al comma 1, dell 'articolo aggiuntivo 1 .04
della Commissione sostituire le parole :
della Campania e della Basilicata con le
seguenti: della Campania, dell'Abruzzo e
della Basilicata

0.1 .04.1

PAllAGLIA, SOSPIRI.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e degli articol i
aggiuntivi riferiti all'articolo 1 del de-
creto-legge, ricordo che l'articolo 2 del
decreto-legge è del seguente tenore :

«1 . A decorrere dai periodi contributiv i
in scadenza nel mese di entrata in vigore
del presente decreto i soggetti che no n
provvedano al pagamento dei contributi e
dei premi dovuti alle gestioni previden-
ziali ed assistenziali entro il termine sta-
bilito o vi provvedano in misura inferiore ,
sono tenuti al versamento di una somm a
aggiuntiva pari all'importo non versato,
ferme restando le ulteriori sanzioni civili ,
amministrative e penali .

2. Qualora il pagamento dei contributi e
dei premi di cui al comma precedente
venga effettuato nei trenta giorni succes-
sivi al termine stabilito, la somma ag-
giunta è ridotta del cinquanta per
cento .

3. La maggioranza di cui all 'articolo 13,
primo comma, del decreto-legge 29 luglio
1981, n . 402, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 26 settembre 1981, n .
537, è elevata da cinque a dieci punti .

4. Le disposizioni di cui al precedente
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comma 1 si applicano altresì ai soggett i
che entro il 20 ottobre 1985 non abbiam o
provveduto al versamento dei contributi e
dei premi e dei relativi oneri accessor i
dovuti a tutto il 20 luglio 1985 e per i quali
non siano state già accordate rateazioni .

5. Le rateazioni superiori ai dodici mesi
vengono accordate con provvediment o
motivato da comunicarsi entro trenta
giorni ai Ministeri del lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro .

6. Non sono ammesse rateazioni supe-
riori ai quarantotto mesi .

7. Per la riscossione dei contributi e de i
premi e dei relativi oneri accessori dovuti
per le forme obbligatorie di previdenza e
di assistenza si applicano le disposizioni
del testo unico per la riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato, appro-
vato con regio decreto 14 aprile 1910, n.
639» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalle Commissioni riunite, come risulta
dall'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione, sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere il comma 1 .

2. 1 .
SANFILIPPO, MANCUSO, SANNELLA,

GASPAROTTO .

Sopprimere il comma 1 .

2. 3.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO, PAR -

LATO, FIORINO, MENNITTI ,
TRINGALI.

Al comma 1, sostituire le parole: i sog-
getti dei settori extra-agricoli .

2. 16.
ZARRO, BIANCHI, VITI .

Al comma 1 sostituire le parole : di una
somma aggiuntiva pari all 'importo non

versato con le leguenti: di una somma
aggiuntiva pari alla metà dell'import o
non versato .

2 . 4 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO, PAR -

LATO, FLORINO, MENNITTI ,
TRINGALI .

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : La norma non si applic a
ai contributi agricoli unificati fino a
quando saranno in vigore le disposizion i
di legge per la riscossione anticipata .

2 .33 .
NICOTRA, ANDÒ .

Sopprimere il comma 2 .

2 . 2 .
SANFILIPPO, MANCUSO, SANNELLA ,

GASPAROTTO .

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Qualora il pagamento dei contributi e
dei premi di cui al comma precedente
venga effettuato nei trenta giorni succes-
sivi al termine stabilito, la somma aggiun-
tiva è ridotta al trenta per cento ; se viene
effettuato dopo il trentesimo giorno, m a
entro il sessantesimo, è ridotta al cin-
quanta per cento .

2. 25 .
GOVERNO .

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: trenta per cento con le seguenti : 25
per cento .

2. 34.
LA COMMISSIONE .

Al comma 2 sostituire le parole da Nel
caso di soggetti fino a 25 per cento» con le
seguenti: «Nel caso di soggetti che no n
abbiano denunciato la propria situazione
debitoria e vi provvedano spontanea -
mente, la somma aggiuntiva è comunque
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ridotta al trenta per cento qualora il pa-
gamento dei relativi contributi e premi si a
effettuato entro trenta giorni dalla ri-
chiesta degli enti previdenziali» .

2. 35
LA COMMISSIONE .

Sopprimere il comma 2-bis .

2. 26 .
GOVERNO .

Al comma 2-bis, dopo le parole: enti non
economici aggiungere le seguenti : e di enti ,
fondazioni .

2 . 17.
BIANCHI, MANCINI VINCENZO ,

ZARRO, RICCIUTI.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente :

2-ter . Le disposizioni di cui ai prece -
denti commi si applicano al settore agri-
colo allorché i contributi previdenziali e d
assistenziali siano versati dopo che siano
trascorsi 30 giorni dalla data di scadenz a
delle singole rate previste dalla vigente
legislazione .

2. 18.
ZARRO, BIANCHI, VITI .

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente:

2-ter. A decorrere dal periodo di paga in
corso alla data del 10 giugno 1985 gli
sgravi contributivi di cui al precedent e
articolo 1 sono estesi anche ai lavoratori
dipendenti che prestano la propria opera
nel settore della pesca e si applicano nell a
misura del 5 per cento .

2. 5 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sopprimere il comma 3 .

2. 6 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Al comma 3, sostituire le parole: da
cinque a sette punti con le seguenti : da
cinque a dieci punti .

2. 27 .
GOVERNO .

Al comma 3 sostituire le parole: da
cinque a sette punti, con le seguenti: da
cinque a 8,50 punti .

2. 36 .
LA COMMISSIONE.

Al comma 3, sostituire le parole : da
cinque a sette punti, con le seguenti : da
cinque a sei punti .

2. 7 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Al comma 4, sostituire le parole: 30 no-
vembre 1985 con le seguenti: 31 dicembre
1985 .

2. 8 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sopprimere il comma 4-bis .

2 . 9.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sostituire il comma 4-bis con il se-
guente :

4-bis . La somma aggiuntiva di cui al
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precedente comma 1 non si applica a i
soggetti che abbiano presentato, entro i l
20 luglio 1985, domanda di rateazione pe r
i contributi e premi di cui al precedent e
comma 4, semprechè, nel caso di man-
cato accoglimento della domanda stessa,
provvedano al versamento dei predetti
contributi e premi entro 60 giorni dalla
data di comunicazione del mancato acco-
glimento .

2 . 28 .
GOVERNO .

Al comma 4-bis, sopprimere l 'ultimo pe-
riodo.

2 . 31 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 4-bis, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente : Tali rateazioni non
potranno comunque eccedere le 24 men-
silità .

2 . 10.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, i l
seguente periodo:

Le aziende che si trovino in ammini-
strazione controllata o straordinaria alla
data del 20 luglio 1985 non incorrono
nelle sanzioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo per quanto riguarda i debit i
contributivi consolidati anteriorment e
all'apertura della procedura ove provve-
dano al loro pagamento entro 30 giorni
dalla data di chiusura della procedura
stessa.

2. 20.
BIANCHI, MANCINI VINCENZO ,

ZARRO, RICCIUTI .

Sopprimere il comma 4-ter .

2 . 11 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sostituire il comma 4-ter con il se-
guente :

4-ter . Gli oneri accessori relativi ai con -
tributi e premi dovuti a tutto il 20 luglio
1985 e dei quali non è già stato richiesto i l
pagamento sono versati entro sessanta
giorni dalla data di richiesta degli ent i
previdenziali .

2. 29.
GOVERNO .

Sostituire il comma 4-ter con il se-
guente:

4-ter. Gli oneri accessori relativi ai con -
tributi e premi dovuti a tutto il 20 luglio
1985, e dei quali non è già stato richiesto
il pagamento, sono versati entro sessanta
giorni dalla data di richiesta da parte
degli enti previdenziali . Nel caso in cui gl i
oneri accessori siano già stati richiesti, i l
termine di 60 giorni decorre dalla data d i
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto . Tali oneri non
si applicano nel caso di soggetti che spon -
taneamente abbiano pagato i contributi e
premi di cui al comma 1 ovvero che v i
provvedano entro il 30 novembre 1985 . Il
pagamento può essere effettuato anche i n
rate mensili eguali e consecutive, in nu-
mero non superiore a sei, delle quali l a
prima entro il 30 novembre 1985, con
applicazione sull ' importo delle rate suc-
cessive degli interessi di dilazione .

2 . 21 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 4-ter, sostituire le parole : ses-
santa giorni con le seguenti: novanta
giorni .

2 . 12 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sopprimere il comma 4-quater .

2. 30.
GOVERNO .
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Sostituire il comma 4-quater con il se-
guente:

4-quater. Fino alla prima scadenza d i
versamento successiva alla data di rila-
scio dei bollettini da parte degli enti im-
positori, le disposizioni di cui al prece -
dente comma 1 non si applicano ai colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni e rispet-
tivi concedenti, agli artigiani e agli eser-
centi attività commerciali che entro il 30
novembre 1985 presentino domanda d i
iscrizione negli appositi elenchi. Le dispo-
sizioni di cui al precedente comma 4-ter s i
applicano anche ai predetti lavoratori ch e
presentino entro il 30 novembre 1985 do-
manda di iscrizione nei rispettivi elench i
e provvedano alla relativa regolarizza-
zione entro 60 giorni dall'iscrizion e
stessa .

2. 22 .
BIANCHI, MANCINI VINCENZO,

ZARRO, RICCIUTI .

Al comma 4-quinquies, sopprimere le
parole: e dei relativi accessori .

2 . 13.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sopprimere il comma 5.

2 . 14.
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,

TRINGALI .

Sostituire il comma 6 con il seguente :

6 . Rateazioni superiori ai 48 mesi pos-
sono essere concesse esclusivamente ad
enti ed associazioni non economiche e
non aventi fini di lucro, a condizione ch e
siano presentate garanzie reali o bancarie
o fidejussioni bancarie o assicurative .

2 . 23.
GAROCCHIO, BIANCHI.

Al comma 6, sostituire le parole: quaran-
totto mesi con le seguenti : sessanta mesi .

2. 15 .
SOSPIRI, VALENSISE, BAGHINO ,

PARLATO, FLORINO, MENNITTI ,
TRINGALI .

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis . Il contributo aziendale aggiuntiv o
di malattia di cui all'articolo 12, comma
3, del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402,
convertito, con modificazioni, nella legge
26 settembre 1981, n. 537, nonché il con-
tributo aziendale aggiuntivo per l'invali-
dità, la vecchiaia e i superstiti di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 22 di-
cembre 1981, n. 791, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 26 febbraio 1982 ,
n . 54, sono versati in due rate uguali sca-
denti il 10 novembre dell'anno solare d i
competenza e il 10 gennaio dell'anno suc-
cessivo, a mezzo di appositi bollettini d i
conto corrente postale predisposti ed in-
viati a ciascun contribuente interessat o
dal Servizio per i contributi agricoli uni-
ficati.

2 . 24.

	

ZARRO, BIANCHI, VITI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi all'articolo 2 del de-
creto legge :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART . 2-bis .

1. Le regioni a statuto ordinario comu-
nicano, entro il mese di agosto 1986, ai
ministeri del lavoro e della previdenz a
sociale e del tesoro la stipula delle con-
venzioni di cui all'articolo 16, terzo
comma, della legge 21 dicembre 1978, n .
845.

2. Le convenzioni di cui al comma pre-
cedente stabiliscono anche il pagamento
in tre annualità dei contributi per gli anni
1985 e precedenti; i contributi e la rateiz-
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zazione non sono gravati di interessi ed
oneri accessori .

3. In mancanza della stipula delle con-
venzioni il Ministero del tesoro provvede
ad accantonare, a valere sulle erogazioni
spettanti per l'anno 1986 ai sensi dell 'ar-
ticolo 8 della legge 16 maggio 1970, n.
281, un importo corrispondente a quell o
dovuto, per gli anni 1985 e precedenti, da
ogni singola regione agli istituti assicura -
tori per i contributi relativi agli appren-
disti dipendenti da aziende artigiane. Le
somme accantonate vengono calcolat e
sulla base dei crediti comunicati al Mini-
stero del tesoro, entro il 30 settembr e
1986, dal Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale e vengono corrisposte agl i
istituti assicuratori, salvo conguagli da ef-
fettuarsi successivamente all ' intervenuta
stipula delle convenzioni con i criteri in
esse stabiliti . Tali disposizioni si appli-
cano fino alla intervenuta stipula delle
convenzioni, ai contributi annualmente
dovuti da ogni singola regione per gl i
anni 1986 e successivi .

2 . 01 .
GOVERNO .

Dopo l 'articolo 2, aggiungere il se-
guente :

ART . 2-bis .

1 . È fatto obbligo ai legali rappresen-
tanti degli istituti di patronato e di assi-
stenza sociale di utilizzare, in via priorita-
ria, per la regolarizzazione delle posizion i
contributive, previdenziali ed assisten-
ziali, e di quelle retributive del personale ,
in servizio ed in quiescenza, le somm e
percepite in base alle ripartizioni defini-
tive per gli anni 1982, 1983 e 1984 dei
fondi di cui agli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 29 luglio 1947, n. 804 . Per gli stessi
fini dovranno essere utilizzate le somm e
percepite a titolo di anticipazioni in cont o
dei contributi al finanziamento relativo
all'esercizio 1985 ed a seguito di riparti-
zione definitiva per l 'esercizio mede-
simo.

2. Per gli anni 1982, 1983, 1984 e 1985 le
ripartizioni definitive tra gli istituti di pa-
tronato e di assistenza sociale dei fondi d i
cui al comma precedente sono effettuate ,
in deroga alle vigenti disposizioni, co n
decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, sentiti gli istituti stessi ,
in base a quote percentuali determinate
con riferimento alle quote di ripartizione
definitiva applicate nel triennio 1979-
1981 ed ai dati acquisiti dagli ispettorat i
del lavoro, dagli istituti di previdenza e d i
assistenza sociale e dagli istituti di patro-
nato e di assistenza sociale e relativi all'at-
tività ed all'organizzazione di questi ul-
timi nei predetti anni 1982, 1983, 1984 e
1985 .

3. In attesa delle ripartizioni definitive
di cui al comma precedente, restano
provvisoriamente confermate le anticipa-
zioni disposte dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale in conto dei con -
tributi al finanziamento relativi agli eser-
cizi 1982 e 1983 .

4. Limitatamente all 'anno 1985 i criter i
di ripartizione di cui al comma 2 si appli-
cano sul novanta per cento dell'ammon-
tare dei fondi disponibili per l'anno me-
desimo. Il restante dieci per cento, non -
ché i fondi già accantonati ai sensi degl i
articoli 2 e 15 del decreto 26 giugno 198 1
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n . 206
del 29 luglio 1981) e dei decreti 26 maggio
1983 e 31 maggio 1984, relativi all'impo-
sizione dell'aliquota per gli anni 1983 e
1984, saranno utilizzati, secondo i criter i
stabiliti con decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, sentiti gl i
istituti di patronato e di assistenza so-
ciale, per finalità di potenziamento e d i
ristrutturazione degli istituti stessi .

2 . 02 .
GOVERNO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all 'articolo 2 del decreto -
legge, ricordo che l'articolo 3 del decreto -
legge è del seguente tenore :
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«1 . Gli importi non erogati alla data di
entrata in vigore del presente decreto re-
lativi a mutui già in corso di ammorta -
mento, concessi dagli istituti di credito
speciale o dalle sezioni opere pubblich e
degli istituti di credito agli enti tenuti
all 'osservanza delle disposizioni dell 'arti-
colo 40 della legge 30 marzo 1981, n. 119,
e successive modificazioni, devono esser e
versati nei conti correnti presso la teso-
reria centrale o nelle contabilità special i
presso le sezioni provinciali della teso-
reria dello Stato intestate agli ent i
stessi .

2. Il versamento deve essere effettuat o
direttamente dagli istituti di credito spe-
ciali o dalle sezioni opere pubbliche degl i
istituti di credito in sei rate di ammontar e
pari ad un sesto degli importi di cui a l
comma 1 e al netto dei prelievi nel frat-
tempo intervenuti, alle scadenze del 20
agosto, 20 settembre e 20 dicembre 1985 e
20 febbraio, 20 maggio e 20 agosto
1986 .

3. Sulle somme non versate alle pre-
dette scadenze è dovuto da parte delle
istituzioni creditizie di cui al precedent e
comma 2 un interesse di mora pari a l
tasso ufficiale di sconto aumentato d i
quattro punti .

4. Gli interessi compensativi contrat-
tualmente dovuti dagli enti creditizi a i
comuni e alle próvince in dipendenza de i
mutui contratti, con esclusione di quell i
già in ammortamento alla data di entrat a
in vigore del presente decreto, devono es-
sere versati, a cura degli enti creditizi
medesimi, all'entrata del bilancio dell o
Stato».

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimere l 'articolo 3 .

3 . 1 .
SANNELLA, SANFILIPPO, MANCUSO ,

CAVAGNA .

Nessuno chiedendo di parlare sul-
l 'emendamento riferito all 'articolo 3 del
decreto-legge, avverto che all'articolo 4
non sono riferiti emendamenti . Do per -
tanto lettura dell'articolo 5 del decreto -
legge:

«Il comma 4 dell 'articolo 2 della legge 7
agosto 1985, n. 427, è sostituito dal se-
guente :

«4 . Le ragionerie provinciali dello Stato
cessano di svolgere per conto delle inten-
denze di finanza i servizi contabili di cu i
al secondo comma dell 'articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1955, n. 1544, a far data dal 1 0
gennaio 1987».

A questo articolo, che non è stato modifi-
cato dalla Commissione, sono riferiti i se -
guenti emendamenti :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-bis. I benefici di cui all'articolo 8,
comma 6, della legge 7 agosto 1985, nu-
mero 427, sono estesi al personale dipen-
dente dell'amministrazione periferica
del Tesoro in possesso degli stessi requi-
siti .

5. 1 .
GUARRA, BAGHINO, MAllONE, MEN-

NITTI, ALPINI, PARIGI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi all'articolo 5 del de-
creto-legge :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART . 5-bis .

Al primo comma dell'articolo 35 della
legge 28 febbraio 1985, n . 47, come mo-
dificato dall'articolo 8 del decreto-legge
23 aprile 1985, n . 146, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 2 1
giugno 1985, n . 298, le parole: «entro i l
termine perentorio del 30 novembre
1985» sono sostituite dalle seguenti :
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«entro il termine perentorio del 30 aprile
1986».

5 . 01 .
GEREMICCA, MANNINO ANTONINO ,

VIGNOLA, BOTTARI, PERNICE ,

SPATARO, ROSSINO, RINDONE ,

SANFILIPPO .

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART. 5-bis .

vate, tenuti per legge ad effettuare inve-
stimenti immobiliari, il termine di presen -
tazione della domanda di sanatoria a i
sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, è
prorogato al 31 dicembre 1986 .

5. 06 .
BECCHETTI, RICCIUTI .

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART . 5-bis .
Ferma restando la misura dell'obla-

zione di un terzo prevista dal prim o
comma dell'articolo 35 della legge 28 feb-
braio 1985, n. 47, come modificato
dall'articolo 8 del decreto-legge 23 aprile
1985, numero 146, convertito in legge,
con modificazioni dalla legge 21 giugno
1985, n. 298, le parole: «entro il termine
perentorio del 30 novembre 1985» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il termin e
perentorio del 30 marzo 1986» .

5. 05.
MANCUSO, GEREMICCA, SANNELLA ,

SANFILIPPO, CAVAGNA .

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART. 5-bis .

Nelle regioni a statuto speciale il ter-
mine di cui al primo comma dell'articol o
35 della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
come modificato dall'articolo 8 del de-
creto-legge 23 aprile 1985, n. 146, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 1985, n. 298, è prorogato
al 30 settembre 1986 .

5. 07.
NICOTRA.

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART. 5-bis .

Per gli enti pubblici e le imprese pri -

1.All'articolo 35 della legge 28 febbraio
1985, n. 47, come modificato dal decreto -
legge 23 aprile 1985, n. 146, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 2 1
giugno 1985, n. 298, sono apportate l e
modifiche di cui ai commi seguenti .

2. Al primo comma, il primo periodo è
sostituito dal seguente: «La domanda d i
concessione o di autorizzazione in sana-
toria deve essere presentata al comune
interessato entro il termine perentorio de l
31 dicembre 1985».

3. Al terzo comma, la lettera e) è sop-
pressa .

4. Il nono comma è sostituito dal se-
guente :

«Il sindaco, esaminata la domanda d i
concessione o di autorizzazione, previ i
necessari accertamenti, invita, ove lo ri-
tenga necessario, l'interessato a produrr e
l'ulteriore documentazione ; quindi deter-
mina in via definitiva l'importo dell'obla-
zione e rilascia, salvo in ogni caso il di -
sposto dell'articolo 37, la concessione o
l'autorizzazione in sanatoria contestual-
mente alla esibizione da parte dell ' inte-
ressato della ricevuta del versamento
all 'erario delle somme a conguaglio e
della prova dell 'avvenuta presentazion e
all'ufficio tecnico erariale della documen-
tazione necessaria all'accatastamento» .

5. Il dodicesimo comma è sostituito da l
seguente:

«Fermo il disposto del primo comma
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dell 'articolo 40 e con l'esclusione dei cas i
di cui all'articolo 33, decorso il termine
perentorio di ventiquattro mesi dalla pre-
sentazione della domanda, quest'ultima si
intende accolta ove l'interessato provved a
al pagamento di tutte le somme eventual-
mente dovute a conguaglio e alla presen-
tazione all'ufficio tecnico erariale dell a
documentazione necessaria all 'accatasta-
mento» .

5 . 02 .
BOTTA, ROCELLI, BALZARDI, SE-

NALDI, SORICE, COMIS, MALVE-

STIO, ROGNONI, GITTI, ARMEL-
LIN, BALESTRACCI, BAMBI, BEC-

CHETTI, BIANCHI, BOSCO

BRUNO, BRICCOLA, BROCCA,

CACCIA, CAFARELLI, CATTANEI ,

DEL MESE, FALCIER, FARAGUTI ,

FIORI, FORNASARI, FOTI, GARA -

VAGLIA, GRIPPO, LATTANZIO ,

MANFREDI, MANNINO CALO-

GERO, MELELEO, MEMMI, MI-

CHELI, MORO, NENNA D'ANTO-

NIO, PAGANELLI, PATRIA, PERU-
GINI, PICANO, PIREDDA, PISIC-

CHIO, PORTATADINO, PUJIA ,

QUIETI, RABINO, RADI, ROSINI ,

Russo RAFFAELE, Russo VIN-

CENZO, SANGALLI, SANTUZ ,
SANZA, SARETTA, SAVIO, SCA-

IOLA, STEGAGNINI, URSO, VITI ,

ZAMPIERI, ZOPPI, ZUECH.

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART . 5-bis .

Il secondo ed il terzo comma dell'arti-
colo 52 della legge 28 febbraio 1985, n . 47 ,
sono sostituiti dai seguenti :

«Le opere ultimate entro la data di en-
trata in vigore della presente legge, che
non siano state iscritte al catasto, ovver o
le variazioni non registrate, salvo il di -
sposto del precedente articolo 35, commi
nono e dodicesimo, e successive modifica-
zioni e integrazioni, devono essere denun-
ciate, ai sensi degli articoli 3 e 20 del regio

decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall a
legge 11 agosto 1939, n . 1249, e successive
modificazioni e integrazioni, entro il 3 1
dicembre 1985 previa corresponsione de i
diritti dovuti nella misura vigente .

Per le dichiarazioni presentate succes-
sivamente al termine di cui al precedente
comma, salvo il disposto del precedent e
articolo 35, commi nono e dodicesimo, e
successive modificazioni e integrazioni, è
dovuto il diritto fisso di lire 250.000» .

5 . 03.
BOTTA, ROCELLI, BALZARDI, SE-

NALDI, SORICE, COMIS, MALVE-

STIO, ROGNONI, GITTI, ARMEL-

LIN, BALESTRACCI, BAMBI, BEC-

CHETTI, BIANCHI, Bosco
BRUNO, BRICCOLA, BROCCA ,

CACCIA, CAFARELLI, CATTANEI ,

DEL MESE, FALCIER, FARAGUTI,

FIORI, FORNASARI, FOTI, GARA -

VAGLIA, GRIPPO, LATTANZIO,

MANFREDI, MANNINO CALO-
GERO, MELELEO, MEMMI, MI-

CHELI, MORO, NENNA D'ANTO-

NIO, PAGANELLI, PERUGINI, PI-

CANO, PIEREDDA, PISICCHIO ,

PORTATADINO, PUJIA, QUIETI ,

RABINO, RADI, ROSINI, Russo
RAFFAELE, Russo VINCENZO ,

SANGALLI, SANTUZ, SANZA, SA -

RETTA, SAVIO, SCAIOLA, STEGA-

GNINI, URSO, VITI, ZAMPIERI ,

ZOPPI, ZUECH .

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART . 5-bis .

Le opere di cui agli articoli 31 e 48 della
legge 28 frebbraio 1985, n. 47, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, eseguite
dai conduttori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica senza il preventivo be-
nestare degli enti pubblici proprietari o
gestori, possono essere sanate, previo i l
necessario consenso degli enti medesimi ,
a cura e spese dei beneficiari degli al-
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loggi, restando esclusa qualsiasi respon-
sabilità degli enti proprietari.

5. 04.
BOTTA, ROCELLI, BALZARDI, SE-

NALDI, SORICE, COMIS, MALVE-
STIO, ROGNONI, GITTI, ARMEL-

LIN, BALESTRACCI, BAMBI, BEC-

CHETTI, BIANCHI, Bosco
BRUNO, BRICCOLA, BROCCA ,

CACCIA, CAFARELLI, CATTANEI ,
DEL MESE, FALCIER, FARAGUTI ,

FIORI, FORNASARI, FOTI, GARA -

VAGLIA, GRIPPO, LATTANZIO ,

MANFREDI, MANNINO CALO-
GERO, MELELEO, MEMMI, MI-

CHELI, MORO, NENNA D 'ANTO-

NIO, PAGANELLI, PATRIA, PERU-

GINI, PICANO, PIREDDA, PISIC-

CHIO, PORTATADINO, PUJIA ,

QUIETI, RASINO, RADI, ROSINI ,

Russo RAFFAELE, Russo VIN-

CENZO, SANGALLI, SANTUZ ,

SANZA, SARETTA, SAVIO, SCA-

IOLA, STEGAGNINI, URSO, VITI ,

ZAMPIERI, ZOPPI, ZUECH .

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART . 5-bis .

1. Il termine per la presentazione della
domanda di concessione o di autorizza-
zione in sanatoria, di cui all'articolo 35, 1 °
comma, della legge 28 febbraio 1985, n .
47, è prorogato fino al 31 marzo 1986 . La
domanda di concessione in sanatoria può
comunque essere presentata successiva-
mente a tale data e fino al 30 settembre
1986 con la maggiorazione a titolo di inte-
ressi di mora del 2% della somma dovuta
per ciascun mese o frazione di mese .

2. La prova della avvenuta presenta-
zione all 'Ufficio tecnico erariale della do-
cumentazione necessaria ai fini dell'acca-
tastamento di cui alla lettera e) dell 'arti-
colo 35 della legge n . 47 del 28 febbraio
1985 può essere non allegata alla do-
manda di sanatoria e deve comunque es-
sere fornita prima del rilascio della con-
cessione o autorizzazione in sanatoria . in

ogni caso entro 24 mesi dalla presenta-
zione della domanda .

3. Il termine di cui all 'articolo 52, 2°
comma, della legge 28 febbraio 1985, n .
47, è prorogato al 31 dicembre 1986 .

4. All 'articolo 40, 1° comma, il terzo
periodo è così sostituito :

«In ogni altra ipotesi di abusivismo la
presentazione della domanda dopo il ter-
mine del 30 settembre 1986 e comunque
non oltre il 30 marzo 1987, comporta i l
pagamento di una somma pari al doppio
dell'oblazione .

5. Il termine di cui all'articolo 48 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive
modificazioni, è prorogato al 30 giugno
1986.

5. 08 .
LA COMMISSIONE .

Sono stati altresì presentati i seguent i
subemendamenti agli articoli aggiuntivi :

All'articolo aggiuntivo Geremicca 5 .01
sostituire le parole : «entro il termine pe-
rentorio del 30 aprile 1986» con le se-
guenti : «entro il termine perentorio del 3 1
marzo 1986. La domanda di concessione
in sanatoria può comunque essere pre-
sentata fino al 30 settembre 1986 con la
maggioranza a titolo di interessi di mora
del 2% della somma dovuta per ciascun
mese o frazione di mese» .

0 . 5. 01 . 1 .
ROCELLI, LODIGIANI, BALZARDI, SO-

RICE, COMIS, MALVESTIO,

Bosco BRUNO,- FORNASARI ,

FOTI, MANFREDI, PAGANELLI ,

PATRIA, RABINO, SANGALLI, D I

DONATO, PIERMARTINI, FERRA-

RINI, TANCREDI, RICCIUTI, CAR -

LOTTO, ORSINI GIANFRANCO ,

SENALDI, REBULLA, ASTONE .

All'articolo aggiuntivo Geremicca 5 .01
aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis . Il termine di cui all'articolo 48
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della legge 28 febbraio 1985, n . 47, e suc-
cessive modificazioni, è prorogato al 3 0
giugno 1986 .

0. 5. 01 . 2.
ROCELLI, LODIGIANI, BALZARDI, SO-

RICE, COMIS, MALVESTIO ,

Bosco BRUNO, FORNASARI ,

FOTI, MANFREDI, PAGANELLI ,

PATRIA, RABINO, SANGALLI, D I

DONATO, PIERMARTINI, FERRA-

RINI, TANCREDI, RICCIUTI, CAR-

LOTTO, ORSINI GIANFRANCO ,

SENALDI, REBULLA, ASTONE .

All 'articolo aggiuntivo Geremicca 5 .01 ,
aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-bis . La prova dell'avvenuta presenta-
zione all 'ufficio tecnico erariale della do-
cumentazione necessaria ai fini dell'acca-
tastamento di cui alla lettera e) del mede-
simo articolo 35 può essere non allegato
alla domanda di sanatoria e deve co-
munque essere fornita prima del rilascio
della concessione o autorizzazione in sa-
natoria, in ogni caso entro ventiquattro
mesi dalla presentazione della domanda .

0. 5 . 01 . 3 .
ROCELLI, LODIGIANI, BALZARDI, SO-

RICE, COMIS, MALVESTIO,

Bosco BRUNO, FORNASARI ,

FOTI, MANFREDI, PAGANELLI ,

PATRIA, RABINO, SANGALLI, D I

DONATO, PIERMARTINI, FERRA-

RINI, TANCREDI, RICCIUTI, CAR -

LOTTO, ORSINI GIANFRANCO ,
SENALDI, REBULLA, ASTONE .

Al primo capoverso dell'articolo aggiun-
tivo Botta 5 .03, sostituire le parole: entro i l
31 dicembre 1985 con le seguenti: entro i l
31 dicembre 1986 .

0. 5. 03 . 1 .
ROCELLI, LODIGIANI, BALZARDI, SO-

RICE, COMIS, MALVESTIO ,

Bosco BRUNO, FORNASARI ,

FOTI, MANFREDI, PAGANELLI ,
PATRIA, RABINO, SANGALLI, D I

DONATO, PIERMARTINI, FERRA -

RINI, TANCREDI, RICCIUTI, CAR -

LOTTO, ORSINI GIANFRANCO ,
SENALDI, REBULLA, ASTONE .

All 'articolo aggiuntivo Botta 5 .03, sosti-
tuire il secondo capoverso con il se -
guente :

«Per le dichiarazioni di cui al comma
precedente, presentate successivamente
al 31 dicembre 1986 l'ammenda prevista
all'articolo 31 del Regio decreto legge 1 3
aprile 1939, n . 652 e successive modifica -
zioni e integrazioni è elevata a lir e
250.000» .

0 . 5. 03. 2 .
ROCELLI, LODIGIANI, BALZARDI, SO-

RICE, COMIS, MALVESTIO ,
BOSCO BRUNO, FORNASARI ,

FOTI, MANFREDI, PAGANELLI ,

PATRIA, RABINO, SANGALLI, D I

DONATO, PIERMARTINI, FERRA-

RINI, TANCREDI, RICCIUTI, CAR-

LOTTO, ORSINI GIANFRANCO ,

SENAI,DI, REBULLA, ASTONE .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti, subemenda-
menti ed articoli aggiuntivi riferiti all'ar-
ticolo 5 del decreto-legge, ricordo che gl i
articoli 6 e 7 del decreto stesso sono stati
soppressi dalla Commissioni riunite, e
che non vi sono emendmenti riferiti
all'articolo 8, ultimo del decreto-legge .
Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati ?

NINO CRISTOFORI, Relatore per la XIII
Commissione . La Commissione esprime
parere contrario sull'emendamento So-
spiri 1 .5 e favorevole sull'emendamento
Bianchi 1 .10; preciso che quando non ag -
giungerò «a maggioranza» s'intende che è
favorevole l'intera Commissione . Questa
esprime parere contrario sull'emenda-
mento Sospiri 1 .6, favorevole a maggio-
ranza sull'emendamento 1 .13 del Go-
verno. Esprime parere contrario
sull'emendamento Sospiri 1 .7, invitando
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però il presentatore a ritirarlo per le con-
siderazioni fatte nel Comitato dei nove .
La Commissione è contraria agli emenda -
menti Bianchi 1 .11, Sanfilippo 1 .32, So -
spiri 1 .8 e Sannella 1 .1 . È favorevole a
maggioranza all'emendamento 1 .14 del
Governo, favorevole agli emendament i
Bianchi 1 .12 e 1 .15 del Governo . E con-
traria agli emendamenti Sospiri 1 .9, San-
nella 1 .2, Francese 1 .3 e Pallanti 1 .4 . E
contraria al subemendamento Pazzagli a
0.1 .04 .1 e raccomanda, ovviamente, l 'ap-
provazione dell 'articolo aggiuntivo 1 .04
della Commissione stessa . Mi risulta che i
presentatori abbiamo ritirato gli articol i
aggiuntivi Zarro 1 .01 e 1 .02 . Passando agl i
emendamenti ed articoli aggiuntivi rife-
riti all'articolo 2 del decreto, la Commis-
sione è contraria agli emendamenti Sanfi-
lippo 2.1 e Sospiri 2 .3 . Invita i presenta -
tori dell'emendamento Zarro 2.16 a riti-
rarlo. È contraria all'emendamento So -
spiri 2.4, mentre invita i presentatori a
ritirare l 'emendamento Nicotra 2 .33, poi -
ché questa materia è compresa in un
provvedimento complessivo che è gi à
all'esame del Consiglio dei ministri . La
Commissione è contraria agli emenda -
menti Sanfilippo 2.2 e 2.25 del Governo .

La Commissione raccomanda all'As-
semblea l'approvazione degli emenda -
menti 2.34, 2 .35 e 2.36 presentati dall a
Commissione stessa .

L 'intera Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti 2.26, 2.27 e
2.28 del Governo. È favorevole, invece ,
all'emendamento Bianchi 2.17 . È con-
traria agli emendamenti Zarro 2.18 e So-
spiri 2 .5, 2 .6, 2.7, 2.8 e 2.9 .

La Commissione raccomanda all'As-
semblea l'approvazione del suo emenda -
mento 2.31 .

Il parere della Commissione è contrario
sugli emendamenti Sospiri 2.10 e 2.11 ; è
favorevole, invece, sull 'emendament o
Bianchi 2.20 .

Il parere dell ' intera Commissione è
contrario sull'emendamento 2.29 del Go-
verno. La Commissione, naturalmente ,
raccomanda l'approvazione del suo
emendamento 2.21 .

Il parere della Commissione è contrario

sugli emendamenti Sospiri 2.12 2.13 e
2.14 e sull 'emendamento 2.30 del Go-
verno; è favorevole sull 'emendamento
Bianchi 2 .22 .

Per quanto riguarda l'emendamento
Garocchio 2.23, vorrei pregare i presenta -
tori di ritirarlo per i motivi già spiegat i
nel Comitato dei nove .

Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Sospiri 2.15 e invito l 'onorevole
Zarro a ritirare il suo emendamento
2 .24 .

La Commissione esprime parere favo-
revole sugli articoli aggiuntivi 2 .01 e 2.02
del Governo .

Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Sannella 3.1 .

Per quanto riguarda l'articolo 5 del de-
creto-legge la Commissione ha presentat o
l 'articolo aggiuntivo 5 .08 riguardante la
proroga del condono edilizio . In sede di
Comitato dei nove, nella riunione che ha
avuto luogo poco fa, ho chiesto ed ho
ottenuto dai presentatori dei vari emen-
damenti il ritiro degli emendamenti, su-
bemendamenti e articoli aggiuntivi rife-
riti all'articolo 5 del decreto-legge .

PRESIDENTE. L'emendamento Guarra
5.1 non è stato ritirato, ma è da conside-
rarsi inammissibile .

Il Governo ?

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario d i
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Il Governo è contrario agli emendament i
Sospiri 1 .5, 1 .6 e 1 .7 . Per l 'emendamento
Bianchi 1 .10 si rimette all 'Assemblea .
Raccomanda l'approvazione dell'emenda-
mento 1 .13 del Governo. Invita i presenta -
tori dell'emendamento Bianchi 1 .11 a riti-
rarlo. Anche per quanto riguarda l'emen-
damento Sanfilippo 1 .32, invita i presen-
tatori a ritirarlo per i motivi già discuss i
in Commissione .

Invita altresì i presentatori dell'emen-
damento Sospiri 1 .8 a ritirarlo. Se tale
emendamento non venisse ritirato, il pa-
rere sarebbe contrario . Un invito a riti -
rare il loro emendamento rivolge anche a i
presentatori dell'emendamento Sannella
1 .1 .
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Raccomanda all'Assemblea l'approva-
zione dell'emendamento 1 .14 del Go-
verno. È favorevole all'emendamento
Bianchi 1 .12. Raccomanda l 'approva-
zione dell'emendamento 1 .15 del Go-
verno. Il Governo è contrario agli emen-
damenti Sospiri 1 .9, Sannella 1 .2, Fran-
cese 1 .3, Pallanti 1 .4. Il Governo è favore-
vole al l 'articolo aggiuntivo della Commis -
sione 1 .04 .

PRESIDENTE. Onorevole Borruso ,
esiste un subemendamento all'articolo ag-
giuntivo 1 .04 della Commissione . E il su-
bemendamento Pazzaglia 0 .1 .04 .1, nei
confronti del quale il relatore ha espresso
parere contrario .

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Anche il Governo esprime parere contra-
rio .

Gli articoli aggiuntivi Zarro 1 .01 e 1 .02
mi risultano ritirati .

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Sanfilippo 2.1 e Sospiri 2 .3. In-
vito i presentatori dell'emendament o
Zarro 2.16 a ritirarlo . Il parere è con-
trario sugli emendamenti Sospiri 2 .4, Ni-
cotra 2 .33 e Sanfilippo 2.2 .

Vi è a questo punto l 'emendament o
2.25 presentato dal Governo . . .

PRESIDENTE. Nei confronti del qual e
la Commissione ha espresso parere con-
trario .

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Sì, signor Presidente . Debbo però dire che
il testo dell'emendamento è uguale a d
altro presentato dalla Commissione, ad
eccezione dell'ultimo periodo . Il Governo ,
dunque, era contrario non tanto all'intero
emendamento della Commissione, quanto
all'ultimo comma dello stesso . A questo
punto il Governo si riserva di presentare a
sua volta un subemendamento, all'ultim o
periodo dell'emendamento della Commis-
sione 2.35 e ritira il proprio emenda-
mento 2 .25 . Ripeto, il Governo ritira il suo
emendamento 2.25 ed accoglie quello

della Commissione 2 .35, cui presenterà
un subemendamento .

Il Governo è

	

altresì favorevole

	

agl i
emendamenti 2.34

	

2 .36 della Commis -
sione e ritira, conseguentemente, il suo
emendamento 2 .26; per quanto concerne
l'emendamento Bianchi 2 .17, si rimett e
all'Assemblea. Esprimo, invece, parer e
contrario sugli emendamenti Zarro 2 .18 e
Sospiri 2 .5 e 2 .6 .

Per quanto concerne l'emendament o
2.27 del Governo, lo ritiro, in quanto vi è
un emendamento alquanto simile dell a
Commissione, che modifica, al terz o
comma, le parole «da 5 a 7 punti» con l e
seguenti «da 5 a 8,50 punti» (l'emenda-
mento del Governo diceva «da 5 a 1 0
punti») .

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Sospiri 2 .7, 2.8 e 2 .9 .

Il Governo ritira il suo emendamento
2.28 e presenterà in sostituzione altro
emendamento. Esprime, quindi, parere
favorevole sull'emendamento 2 .31 della
Commissione, parere contrario sull 'emen-
damento Sospiri 2 .10 e si rimette all 'As-
semblea per l'emendamento Bianchi 2 .20.
Formula altresì parere contrario nei con -
fronti del l 'emendamento Sospiri 2.12. Per
quanto concerne l 'emendamento 2 .29 del
Governo, rilevo che esso è connesso
all'emendamento che ho poco fa prean-
nunciato . . .

PRESIDENTE. Dunque l 'emendamento
del Governo 2.29 è ritirato e sarà sosti-
tuito da altro appena preannunciato ?

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario d i
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Sì, signor Presidente . Per quanto con-
cerne l'emendamento 2 .21 della Commis-
sione, mi pare che esista altro emenda -
mento sempre della Commissione . . .

PRESIDENTE . Onorevole Cristofori ?

NINO CRISTOFORI, Relatore per la XIII
Commissione . Si tratta di un emenda -
mento del Governo !

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
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Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Certo, si tratta dello stesso emendamento
cui prima mi sono riferito .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Borruso . Esso sostituisce l'emendament o
2.18 del Governo.

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Il Governo esprime parere contrario
sull ' emendamento Sospiri 2 .12, racco-
mando all'Assemblea l'approvazion e
dell'emendamento 2 .30 del Governo ;
esprime altresì parere contrario sugli
emendamenti Bianchi 2.22, Sospiri 2 .13 e
2.14; invita i proponenti l'emendamento
Garocchio 2.23 a ritirarlo; esprime parere
contrario sull 'emendamento Sospiri 2.1 5
e invita i presentatori a ritirare l 'emenda-
mento Zarro 2.24; raccomanda all'Assem-
blea l'approvazione degli articoli aggiun-
tivi 2.01 e 2.02; esprime parere contrario
sull'emendamento Sannella 3 .1 . Per
quanto riguarda gli emendamenti all'arti-
colo 5, condivide le osservazioni del rela-
tore e in particolare accetta l'articolo ag-
giuntivo 5 .08 della Commissione .

PRESIDENTE. Prima di passare alla
votazione, avverto che è stato presentato
l'emendamento poc'anzi preannunziato
dal Governo, che è del seguente tenore:

All'articolo 2, il comma 4-bis è sostituito
con il seguente :

4-bis . Ai soggetti che provvedano a l
pagamento dei contributi e premi di cu i
al comma 1, entro il 30 novembre 1985 ,
la somma aggiuntiva di cui al comma 1 s i
applica ridotta del 50 per cento . Il paga -
mento può essere effettuato anche i n
rate mensili, in numero non superiore a
6, delle quali la prima, entro il 30 no-
vembre 1985, non inferiore al 50 per
cento dell'importo dei contributi e
premi, e con applicazione sulle ulterior i
5 rate, eguali e consecutive, degli inte-
ressi di dilazione .

2.37 .
GOVERNO .

Passiamo ai voti . Sull 'emendamento So -
spiri 1 .5; ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto l'onorevole Sospiri . Ne ha
facoltà .

NINO SOSPIRI . Noi svolgeremo pochis-
sime dichiarazioni di voto, nonostante i
molti emendamenti presentati dal nostro
gruppo, perché ci rendiamo conto dei
problemi dei colleghi per il rientro, con-
siderato il blocco dei voli previsto pe r
domani .

In relazione a questo emendamento, os-
servo che il relatore, onorevole Cristofori ,
ha già avuto modo di ricordare che siam o
al ventunesimo provvedimento di pro-
roga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, i cui termini scadono il prossimo 30
novembre, cioè soltanto tra quindic i
giorni . Poiché vorremmo evitare che s i
giunga alla ventiduesima proroga, come
sarebbe scontato qualora i termini recat i
dal decreto non venissero modificati, pro -
poniamo con questo mio emendamento
che tali termini siano invece spostati al 30
giugno 1986 . In tal modo, si porrebber o
Governo e Parlamento nelle condizioni d i
varare il tanto auspicato provvedimento
di riforma generale ed organica della fi-
scalizzazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Sospiri 1 .5, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Bianchi 1 .10, accettato dalla Commis-
sione e per il quale il Governo si rimette
all'Assemblea .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento So -
spiri 1 .6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Si deve votare ora l 'emendamento 1 .1 3
del Governo, accettato dalla Commis-
sione. Lo . . .
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MARIO POCHETTI. Abbiamo chiesto lo
scrutinio segreto !

PRESIDENTE . È stato chiesto lo scru-
tinio segreto? Onorevole Pochetti, le ri-
cordo che forse avrebbe dovuto dirmelo
prima!

MARIO POCHETTI. Lo avevo comuni-
cato agli uffici un'ora fa !

PRESIDENTE. Va bene, onorevole Po-
chetti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 1 .13 del Governo ,
accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 410
Maggioranza	 206

Voti favorevoli	 196
Voti contrari	 21 4

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunat o
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero

Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
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Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista

Cominato Lucia
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mari o
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
De Michelis Gianni
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
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Fontana Giovanni
Formica Rino
Forte Francesco
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangelo

Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo antoonino
lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mattarella Sergi o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria
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Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario

Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
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Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustavo
Tassone Mari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere alla votazione dell'emendamento So -
spiri 1 .7, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chie-
diamo la votazione segreta, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ba -
ghino.

NINO SOSPIRI. Signor Presidente ,
chiedo di parlare per dichiarazione d i
voto su questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il provvedimento riduce l a
fiscalizzazione aggiuntiva nel settor e
dell'agricoltura da 2 a 1,40 punti e limit a
la fiscalizzazione stessa alla manodoper a
assunta a tempo indeterminato . Il nostro
emendamento propone di ripristinare i
due punti di fiscalizzazione aggiuntiva e
l'estensione della fiscalizzazione stess a
alla manodopera assunta a tempo deter-
minato .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Sospiri 1 .7, non



Atti Parlamentari

	

— 33349 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1985

accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 409

Maggioranza	 205

Voti favorevoli 	 73

Voti contrari	 336

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dovremmo ora proce-
dere alla votazione dell'emendament o
Bianchi 1 .11 . La Commissione ha
espresso parere contrario. Il Governo ha
invitato i presentatori a ritirarlo . Onore-
vole Fortunato Bianchi ?

FORTUNATO BIANCHI . Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Bianchi . Dovremmo ora procedere alla
votazione dell'emendamento Sanfilippo
1 .32 . Anche in questo caso la Commis-
sione ha espresso parere contrario ed i l
Governo ha invitato i presentatori a riti-
rarlo .

Onorevole Sanfilippo ?

SALVATORE SANFILIPPO. Ritiriamo
l'emendamento, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Sanfilippo .

Dobbiamo ora procedere alla votazione
dell'emendamento Sospiri 1 .8, per il
quale la Commissione ha espresso parer e
contrario ed il Governo ha invitato i pre-
sentatori a ritirarlo .

Onorevole Sospiri?

NINO SOSPIRI . Insistiamo per la vota-
zione dell'emendamento, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole So -
spiri .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Chie-
diamo lo scrutinio segreto, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ba-
ghino . Passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Sospiri 1 .8, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 409

Maggioranza	 205
Voti favorevoli 	 48

Voti contrari	 36 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere alla votazione dell'emendament o
Sannella 1 .1 . La Commissione ha
espresso parere contrario ed il Govern o
ha invitato i presentatori a ritirarlo .

Onorevole Sannella?

BENEDETTO SANNELLA. Ritiriamo
l'emendamento, signor Presidente .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere alla votazione dell'emendament o
1 .14 del Governo, accettato dalla Commis -
sione. Su di esso è stata chiesta la vota-
zione segreta . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
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Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Le o

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 1 .14 del Governo ,
accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco

(La Camera respinge - Commenti) .

Presenti e votanti 	 41 2
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 198
Voti contrari	 214
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Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
D'Ambrogio Michele
Danini Ferruccio

Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
De Michelis Gianni
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Formica Rino
Forte Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
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Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria

Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
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Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pelegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzo Aldo

Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafinni Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sopiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
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Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Taurino Giann i
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenz o
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusèppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustav o
Nicolazzi Franco
Tassone Mari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione

l 'emendamento Bianchi 1 .12, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 1 .1 5
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento So -
spiri 1 .9, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare gli emendamenti
Sannella 1 .2, Francese 1 .3 e Pallanti 1 .4 ,
sui quali è stata avanzata richiesta di vo-
tazione a scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Sannella 1 .2, non
accettato della Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 1
Votanti	 393
Astenuti	 1 8
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 184
Voti contrari	 209

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Francese 1 .3, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 407
Votanti	 387
Astenuti	 20
Maggioranza	 194

Voti favorevoli 	 185
Voti contrari	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Pallanti 1 .4, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 41 3
Maggioranza	 207

Voti favorevoli 	 200
Voti contrari	 21 3

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare il
subemendamento Pazzaglia 0.1 .04.1 .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo lo scru-
tinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 407
Maggioranza	 204

Voti favorevoli 	 55
Voti contrari	 352

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo aggiuntivo 1 .04 della Commissione,
accettato dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo agli identici emendament i
Sanfilippo 2.1 e Sospiri 2.3, per i quali è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Sanfi-
lippo 2.1 e Sospiri 2 .3, non accettati dall a
Commissione, né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 41 5
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 21 9
Voti contrari	 196

(La Camera approva) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione, me-
diante procedimento elettronico sul sube-
mendamento Pazzaglia 0 .1 .04.1, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, gl i
emendamenti Zarro 2 .16, Sospiri 2 .4 e
Nicotra 2 .33 sono preclusi dal risultato
della precedente votazione .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Sanfilippo 2 .2, per il quale è stat o
chiesto lo scrutinio segreto .
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Votazione segreta.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 1
Maggioranza	 206

Voti favorevoli	 188
Voti contrari	 223

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunat o
Amato Giulian o
Ambrogio Franco
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Sanfilippo 2 .2 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .
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Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michele

Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
De Michelis Gianni
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Forte Francesco
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
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Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino

Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
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Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolam o
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ridi Silvano
Righi Luciano

Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
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Spataro Agostino
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento San -
nella 1 .2 :

Aloi Fortunato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Fini Gianfranco
Franchi Franco
Maceratini Giulio

Manna Angelo
Martinat Ugo
Miceli Vito
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Rallo Girolamo
Sospiri Nino
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Agostinacchio Paolo
Aloi Fortunato
Baghino Francesco
Berselli Filippo
Boetti Villanis Audifred i
Fini Gianfranco
Franchi Franco
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Miceli Vito
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Rallo Girolamo
Rubinacci Giusepp e
Sospiri Nino
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Sono in missione :

Bambi Moreno
Corder Marino
Minervini Gustavo
Tassone Mari o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . L 'emendamento 2 .25
del Governo è stato ritirato .

Pongo in votazione l 'emendamento 2 .34

Si sono astenuti sull 'emendamento
Francese 1 .3 :
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della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 2 .3 5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 2.3 6
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Signor Presidente, poiché è stato poc 'anzi
approvato un emendamento soppressiv o
del primo comma dell'articolo 2, il Go-
verno chiede la sospensione della seduta e
la convocazione del Comitato dei nove
(Vive proteste a destra e all'estrema sini-
stra) . Onorevoli colleghi, è caduto il de-
creto-legge! Chiedo la riunione del Comi-
tato dei nove per valutare la situazione
(Proteste a destra e all'estrema sinistra —
Commenti) .

MARIO POCHETTI . Non c 'è nessun mo-
tivo!

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Ma questa
valutazione la dobbiamo fare tutti !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è fa-
coltà del Governo chiedere questa sospen-
sione .

Onorevole Borruso, vuol dirmi per
quanto tempo chiede la sospensione ?

ANDREA BORRUSO, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale .
Dieci minuti, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Sospendo la
seduta .

La seduta, sospesa alle 18,20 ,
è ripresa alle 18,40 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro .

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, anch e
dopo il breve scambio di idee con il Comi -
tato dei nove, fatta una rapidissima valu-
tazione degli effetti del voto che ha sop-
presso il primo comma dell'articolo 2 del
decreto-legge, avendo sentito il Governo
che in questo momento è riunito in Con-
siglio dei ministri, devo far presente
quanto segue. Il decreto-legge in discus-
sione, che è la reiterazione di un prece-
dente analogo, non è legato in modo spe-
cifico alle questioni contenute nei var i
articoli che lo compongono. In altri ter-
mini, non è stato emanato semplicemente
in considerazione della necessità di pro -
rogare la fiscalizzazione e regolamentare
il meccanismo di versamento per il con-
dono edilizio o di occuparci di un pro-
blema, per altro grave e delicato, qual e
quello della esposizione creditoria
dell'INPS in una situazione già difficile
per l'istituto medesimo .

Il decreto (bisogna ricordarlo perch é
serve a spiegare la richiesta che farò) è
nato, tra la fine di luglio ed i primi d i
agosto, quando il Governo dovette pren-
dere la decisione di dare il via all'opera-
zione di riallineamento della lira. Fu
adottato infatti in una seduta del Consi-
glio dei ministri che aveva deciso conte-
stualmente l'attivazione delle procedure ,
in sede comunitaria, per riallineare il va-
lore della nostra moneta alle altre de l
sistema monetario europeo . La composi-
zione del decreto-legge, oltre ad affron-
tare le questioni specifiche sul tappeto ,
aveva l'obiettivo di garantire, da parte del
Governo, un certo andamento della fi-
nanza pubblica nel corso del 1985 che
concretizzasse la volontà di mantenere
sotto controllo questa grandezza nel mo-
mento in cui si prendeva una decisione
delicata e si chiedeva ai nostri partner nel
sistema comunitario europeo di accettare
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la richiesta italiana che, come ricorde-
rete, fu accolta molto rapidamente senza
neanche chiedere l'intervento del mini-
stro del tesoro nella riunione collegial e
dei ministri del tesoro e delle finanze .

Il paese portò, per giustificare una ri-
chiesta che rappresentava in qualch e
modo un contributo da parte degli altri a l
nostro risanamento economico, la pro -
messa di un accordo in sede sociale per l a
semestralizzazione delle indicizzazion i
(solo una promessa, cioè solo un impegn o
politico) e questo decreto-legge, di cu i
vennero quantificati, anche in sede comu-
nitaria, gli effetti finanziari : tot per la
fiscalizzazione ridotta, tot per una opera-
zione volta ad un parziale ma accelerato
recupero dei crediti INPS, tot per una
diversa modalità di pagamento delle rate
del condono edilizio. Tutto ciò per rag-
giungere un certo risultato, sul quale s i
può essere più o meno d'accordo, ma ch e
rappresentava un obiettivo preciso .

Le votazioni che si sono succedute, a
cominciare da alcuni emendamenti pre-
cedentemente approvati, hanno modifi-
cato questa impostazione ; ma la modifica
più notevole, tale quasi da svuotare i l
senso di quella manovra, è stata la sop-
pressione del primo comma dell'articol o
2 .

Infatti, noi ci proponevamo mediante
questa operazione l'obiettivo (al 20 ot-
tobre prima, al 30 novembre dopo, m a
comunque entro il 1985) di recuperare
almeno 2 mila miliardi di questa esposi-
zione creditoria, al fine di ridurre il disa-
vanzo dell'INPS nell'anno in corso, pre-
visto in quel momento a 33 mila miliardi ,
a 31 mila miliardi .

Anche recentemente, in occasione
dell 'insediamento del suo nuovo presi-
dente, l'INPS ha avuto modo di ricordare
al Governo che in assenza degli effetti d i
questo decreto-legge il suo fabbisogno d i
quest 'anno non sarà di 31 mila, ma di 3 3
mila miliardi . E la cifra di 2 mila miliard i
è una parte decisiva dell'intera opera-
zione che, se non ricordo male, in tutte le
sue componenti assommava a 6 mila mi-
liardi, e con questo decreto ad oltre 4 mila
miliardi .

Il venir meno di questo comma, che
riguardava essenzialmente l'introduzion e
di una sanzione molto forte per coloro
che non si fossero affrettati a rimetters i
in regola con l'INPS nei tempi e le moda-
lità che il decreto dettava, e che co-
munque avrebbe dettato la legge di con -
versione, anche con modifiche, con alleg-
gerimenti, chiamiamoli così, cui il Go-
verno si era dichiarato disponibile (con
l'emendamento presentato dal sottosegre-
tario Borruso prima il Governo accettav a
addirittura la tesi di ripartire a metà tra i l
1985 e il 1986 questo rimborso dei crediti ,
acconsentendo ad un alleggerimento no-
tevole, esattamente del 50 per cento ri-
spetto all 'obiettivo del 1985) ; il venir
meno della sanzione, dicevo, vanifica pra -
ticamente l 'operazione, e quindi lancia, al
debitore verso l 'INPS, il messaggio di at-
tendere nel pagamento, perché la situa-
zione rimane, se non analoga, molto si-
mile a quella precedente .

Voglio ricordare all 'Assemblea che la
situazione precedente era tale da ave r
fatto sì che nel corso degli ultimi tre ann i
la morosità verso l'INPS (non quella degl i
evasori, ma piuttosto quella delle aziende ,
che denunciano e non pagano, che pre-
sentano i moduli e poi non effettuano i
versamenti) era cresciuta di diverse mi-
gliaia di miliardi, e di 2 mila miliardi sol o
quest'anno .

Allora, allo stato degli atti, viene men o
l'intera manovra concepita in occasione
del riallineamento della lira .

MARIO POCHETTI . Ma perché il rad-
doppio, signor ministro?

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Si crea
anche un delicato problema, legato al
fatto che poc'anzi abbiamo approvato i l
bilancio di assestamento per il 1985, che
fissa il tetto di tesoreria per l 'INPS, se
non sbaglio, in 28 mila miliardi; quindi ,
non nei 33 mila e nemmeno nei 31 mila .
In questa situazione ci troviamo perfino
nella condizione di dover valutare la ne-
cessità di presentare una nuova norm a
per rendere possibile il pagamento delle
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pensioni di dicembre, che rischiano di
non essere tecnicamente pagabili i n
queste condizioni (Proteste all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per
favore !

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . In tale
situazione il Governo, per motivazioni ch e
credo possano essere non dico condivise ,
ma almeno comprese nella loro gravità ,
chiede che venga sospeso l'esame i n
quest'aula del disegno di legge n . 3152,

per potersi presentare poi in Commis-
sione avendo avuto il tempo per riflettere
su come ripristinare le questioni di fond o
che con questo decreto-legge volevamo
affrontare. Quindi, noi chiediamo la so-
spensione della discussione .

PRESIDENTE. È il rinvio in Commis-
sione, se ho ben capito .

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Chiediamo
il rinvio per metterci in condizione di tor-
nare in Commissione con altre proposte .

PRESIDENTE. Il Governo propone
dunque il rinvio del provvedimento in
Commissione . Su questa proposta darò l a
parola, ove ne sia fatta richiesta, ad un
oratore a favore ed uno contro, a norma
dell'articolo 41 del regolamento.

NINO SOSPIRI . Chiedo di parlare a fa-
vore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la richiesta di sospension e
della discussione e di rinvio in Commis-
sione del provvedimento testé avanzata
dal ministro De Michelis equivale, com e
credo sia chiaro a tutti, a recitare il de
profundis sul corpo del provvedimento
stesso . Questo non perché è stato sop-
presso il primo comma dell'articolo 2 (ri-
guardante il recupero dei contributi non

versati all'INPS) ma perché questo Go-
verno non ha più maggioranza ed è co-
sciente di non averla più (Applausi a de-
stra) .

Ha affermato — il ministro del lavoro
— che la filosofia del provvedimento sa-
rebbe stata completamente stravolta dall a
soppressione del primo comma dell'arti-
colo 2. Non è vero: semmai sarà stata
stravolta la filosofia dell'articolo 2, ma
non quella dell'intero decreto-legge, ch e
reca anche altre norme, quali quelle sulla
fiscalizzazione degli oneri sociali e quell e
sulla sanatoria edilizia . Dunque, se il Go -
verno avesse avuto la volontà di proce-
dere nell'esame del decreto (e non avess e
paura della sua stessa maggioranza )
avrebbe potuto farlo benissimo .

In ogni caso, è facoltà del Governo sep -
pellire anzitempo i suoi provvediment i
sbagliati ed è con soddisfazione che no i
prendiamo atto dell'abbandono di quest o
decreto-legge, rappresentando esso la
conclusione di una battaglia che abbiam o
iniziato in Commissione e che è quest a
sera risultata vincente qui in Assemblea .
Torni quindi pure il decreto in Commis-
sione! Il problema di fondo però è quello
della inesistenza di qualsiasi maggio-
ranza, e questo problema continua a per-
sistere: appuntamento dunque, signor mi-
nistro, alla legge finanziaria! (Applausi a
destra) .

Uco SPAGNOLI. Chiedo di parlare con-
tro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente, m i
sembra davvero singolare questo Govern o
che oggi è ormai il Governo dei rinvii ,
visto che quella formulata poc'anzi dal
ministro De Michelis è la seconda ri-
chiesta di rinvio avanzata nel corso della
seduta odierna . Senonchè, questo sul di-
segno di conversione del decreto-legge n .
477 del 1985 è davvero un rinvio del tutto
ingiustificato, perché il Governo non è i l
proprietario delle leggi di conversione de i
decreti-legge: quando presenta una legge
di conversione, il Governo deve stare alla
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volontà del Parlamento! (Applaus i
all'estrema sinistra) . E se il Parlamento
ritiene di dover modificare norme pro -
poste dal Governo, perché le giudica
(come noi le giudichiamo) inique e vessa-
torie, il Governo deve accettare .

Se ciò non avviene, significa che il de-
creto-legge, che scade il 20 novembre, è
destinato a decadere. E siccome ci tro-
viamo già di fronte alla seconda reitera-
zione, assisteremo presto ad una terza rei -
terazione! Tutto ciò però significa spo-
stare ancora una volta il rapporto tra
Governo e Parlamento, creare una condi-
zione di vera ingovernabilità di tali rap-
porti !

Questo è il punto, onorevole De Miche-
lis: non si può pensare di avere un cor-
retto rapporto con il Parlamento e poi ,
quando si perde, dire «non ci sto più, non
gioco, rifaccio tutto da capo»! Un tale
comportamento veramente stravolge i
rapporti tra Camere e Governo .

Noi siamo dunque assolutamente con-
trari al rinvio . Non vogliamo che il de-
creto-legge n . 477 del 1985, decada,
giacché i problemi che esso affronta in
tema di fiscalizzazione degli oneri sociali ,
e soprattutto di rinvio del condono edili-
zio, sono di grande importanza, e devono
essere risolti questa sera, prima che inter -
venga un ulteriore decreto-legge a ren-
dere ancora più confuso e complesso il
lavoro del Parlamento .

Queste sono le ragioni, Presidente, e m i
limito puramente a questa considera-
zione, onorevole De Michelis : le questioni
non sono quelle che lei dice e non è che vi
sia una situazione non sanzionatoria ; c 'è
una situazione sanzionatoria che esiste
nella normativa precedente, e questa so-
luzione il Parlamento l'ha ritenuta con-
grua, l 'ha ritenuta giusta! Non si vede per
quale motivo si debba ritenere che la ma-
novra sia impossibile, se non si arriva all a
soluzione del Governo! Tanto meno, non
mi sembra giusto né equilibrato indicare ,
direi, un'insinuazione non piacevole, che
tutto questo possa intaccare il pagament o
delle pensioni. Non è giusto, onorevole De
Michelis !

La situazione è quella che il Parlamento

ha indicato . C'è un altro ramo del Parla -
mento: vi misurerete in quella sede . Far
decadere adesso questo decreto, cos ì
come si vuole fare, è assolutamente in -
giusto ed inammissibile! Riteniamo che la
Camera debba procedere nelle votazioni ,
e lo si può fare con molta rapidità, pe r
chiudere questa partita e rinviarla
all'altro ramo del Parlamento, perché as-
suma le proprie determinazioni (Vivi ap-
plausi all'estrema sinistra e dei deputat i
del gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di occupare i vostri posti . Poiché i l
calcolo della mani alzate può risultare
difficoltoso, ritengo più utile proceder e
alla votazione mediante procediment o
elettronico senza registrazione dei nomi ,
per evitare contestazioni di sorta .

Pongo dunque in votazione la proposta
di rinvio in Commissione del provvedi -
mento in esame, avanzata dal ministro D e
Michelis .

(È approvata) .

Approvazione del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 18-29 no-
vembre 1985 .

PRESIDENTE . Comunico che la Confe -
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
oggi con l ' intervento del rappresentante
del Governo, non ha raggiunto un ac-
cordo unanime sul calendario dei lavor i
dell'Assemblea. Pertanto, sulla base degl i
orientamenti emersi propongo, ai sensi
del terzo comma dell'articolo 24 del rego -
lamento, il seguente calendario per il pe-
riodo dal 18 al 29 novembre 1985 :

Lunedì 18 novembre (pomeridiana):

Discussione sulle linee generali del di-
segno di legge di conversione del decreto -
legge n . 506 del 1985, sulla «Monte titoli
spa» (3193) (da inviare al Senato — sca-
denza 7 dicembre) .

Martedì 19 novembre (antimeridiana e po-
meridiana):

Discussione sulle linee generali dei pro-
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getti di legge sulle indennità degli ammi-
nistratori locali (1289) (Approvato dal Se -
nato — e coll . )

Mercoledì 20 novembre (pomeridiana) :

Interrogazioni ex articolo 135-bis del
regolamento ;

Elezione di membri supplenti dell a
Commissione parlamentare per i procedi -
menti d'accusa ;

Seguito dell'esame e votazione finale
dei disegni di legge e conversione dei de-
creti-legge :

n . 480 del 1985, sulla Val di Fiemm e
(3246) (approvato dal Senato — scadenz a
24 novembre) ;

n. 506 del 1985, sulla «Monte titoli spa »
(3193) (da inviare al Senato - scadenza 7
dicembre) .

Giovedì 21 novembre (antimeridiana e po-
meridiana) :

Seguito dell'esame e votazione finale
dei progetti di legge sulla indennità degl i
amministratori locali (1289) (approvato
dal Senato — e coli.) .

Venerdì 22 novembre :

Interpellanze ed interrogazioni .

Lunedì 25 novembre (pomeridiana) :

Discussione sulle linee generali dei di -
segni di legge di conversione dei decreti -
legge:

n . 548 del 1985, sui comitati nazionali
del CNR . (3239) (da inviare al Senato —
scadenza 20 dicembre);

n . 547 del 1985, recante autorizzazion e
ad IRI, ENI ed EFIM ad emettere obbli-
gazioni (3237) (da inviare al Senato — sca-
denza 20 dicembre) .

Martedì 26 novembre (antimeridiana e po-
meridiana):

Discussione sulle linee generali delle

mozioni concernenti il piano energetico
nazionale.

Mercoledì 27 novembre (pomeridiana) e
giovedì 28 novembre (antimeridiana e
pomeridiana) ;

Interrogazioni ex articolo 135-bis del
regolamento ;

Seguito dell'esame e votazione finale
delle mozioni sul piano energetico nazio-
nale .

Seguito dell'esame e votazione finale
dei disegni di legge di conversione n. 3238
(Comitati nazionali del Consiglio nazio-
nale delle ricerche) e n . 3237 (prestiti ob-
bligazionari dell 'IRI, ENI ed EFIM) .

Venerdì 29 novembre :

Interpellanze ed interrogazioni.

Su questa proposta, ai sensi del terz o
comma dell'articolo 24 del regolamento ,
potranno parlare un oratore per gruppo
per non più di 5 minuti ciascuno .

ALFREDO PAllAGLIA . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, mi limito a ricordare che, sul prov-
vedimento riguardante le indennità degli
amministratori, il nostro gruppo si pro-
nunziò in senso contrario anche in sede d i
formazione del programma bimestrale .
Per le stesse ragioni di allora, che non h o
bisogno di ripetere, si è pronunziato allo
stesso modo oggi, in sede di Conferenz a
dei presidenti di gruppo ; e confermo qu i
il nostro dissenso.

Voglio anche dire che tale dissenso ri-
guarda non soltanto la materia, ma anche
i tempi, perché riteniamo, ma speriamo
che non sia così, che in quei tempi un
argomento di tanta importanza e di tanto
rilievo non possa essere esaurito. Per-
tanto, manteniamo una nostra libertà di
iniziativa .

Per quanto riguarda, poi, il calendari o
relativo alla seconda settimana, devo dire
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che eravamo favorevoli, signor Presi-
dente, come lei ricorderà, all ' ipotesi che
si discutessero le mozioni sulla loggia P2,
come lei aveva proposto . In sede di Con-
ferenza dei presidenti di gruppo si è rite-
nuto di procedere all 'esame delle mozion i
sul piano energetico nazionale. Ora, noi
non siamo contrari al fatto che si tratti d i
tale argomento, ma ritenevamo più util e
che si affrontasse subito il problema della
lwoggia P2, che è stato rinviato un'infi-
nità di volte, non ricordo quante .

Adesso si afferma che sarà sicuramente
inserito in calendario (anche questa volt a
si dice sicuramente) per la settimana suc-
cessiva alle due che stiamo prendendo in
considerazione ed io voglio dire i n
quest'aula che è stata espressa questa si-
curezza, perché non si verifichino ulte-
riori rinvii .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Desidero confer -
mare una valutazione ed un auspicio . La
valutazione è quella negativa in ordine a l
provvedimento riguardante gli ammini-
stratori locali .

Al riguardo, voglio sottolineare come
sia preannunciata, sia da parte dei grupp i
di maggioranza sia da parte di quelli d i
opposizione, l 'ipotesi che anche il testo
che fu asciugato da precedenti lettur e
debba essere impiegato con nuove inden-
nità a nuove categorie di amministratori .
Questo problema di una forma di finan-
ziamento surrettizio ai partiti politici s i
ripropone in tutta la sua evidenza .

Esiste la disponibilità del nostro
gruppo, che confermo, a trovare un'in-
tesa che riconosca le esigenze degli ammi-
nistratori ed in particolare di quelli dell e
grandi città, ma non ad aprire una falla in
cui si incunei un vero e proprio esercit o
di funzionari di partito .

Per quanto riguarda la seconda setti-
mana, siamo d'accordo sulla proposta d i
calendario avanzata e sottolineiamo il no-
stro consenso circa l'impostazione che

prevede la discussione delle mozioni sul
piano energetico nazionale, restando in-
teso, come credo sia possibile considerar e
inteso, secondo quanto ha detto in Confe-
renza dei capigruppo il Presidente, regi-
strando un accordo tra i gruppi, che l e
mozioni sulla loggia P2 possano essere
inserite nel calendario immediatamente
successivo .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione il calen-
dario per il periodo 18-29 novembre 1985
da me predisposto, di cui ho prima dato
lettura .

(È approvato).

Annunzio di una domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in
giudizio :

— contro il deputato Belluscio, per i l
reato di *cui all'articolo 323 del codice
penale (abuso di ufficio in casi non pre-
veduti specificamente dalla legge) (doc .
IV, n . 196) .

Tale domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta compe-
tente .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

VII Commissione (Difesa):

RONCHI ed altri : «Norme sull'obiezione
di coscienza al servizio militare, sul ser-
vizio civile e sul servizio di difesa popo-
lare non-violenta» (3181) (con parere della
I, della II, della IV, della V, della VIII, della
XIII e della XIV Commissione);
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VIII Commissione (Istruzione):

FIANDROTTI ed altri: «Riforma dell a
scuola secondaria superiore» (48) (con pa-
rere della I, della Il, della V e della XIII
Commissione);

VITI ed altri: «Provvedimenti urgenti
per l'eliminazione del precariato tra i l
personale non docente della scuola »
(3135) (con parere della I, della Il e della V
Commissione);

TESINI ed altri : «Concessione di un con -
tributo straordinario all'Università di Bo-
logna per le celebrazioni del IX Cente-
nario della sua fondazione» (3184) (con
parere della I, della V e della VI Commis-
sione);

Commissioni riunite VIII (Istruzione) e
IX (Lavori pubblici) :

BOTTA E ROCELLI : «Interpretazione au-
tentica del decreto legge 27 giugno 1986,
n. 312, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, in
materia di esclusione dal vincolo ambien-
tale dell'esecuzione di determinate oper e
pubbliche, di interesse generale e private »
(3227) (con parere della I, della Il e della
XI Commissione) .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni .

Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione. È pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 15 novembre 1985, alle 10 :

Discussione del disegno di legge :

S. 1496. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 set-
tembre 1985, n . 480, recante intervent i
urgenti in favore dei cittadini colpiti dalla
catastrofe del 19 luglio 1985 in Val di
Fiemme e per la difesa da fenomeni fra-
nosi di alcuni centri abitati (Approvato da l
Senato) (3246) .

— Relatori: Zarro e Manfredi.
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,45.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La X Commissione ,

preso atto delle vivaci, innumerevoli
proteste suscitate nel paese dalla deci-
sione annunciata dal ministro dei traspor -
ti di emanare i decreti per la soppressio-
ne di circa 1 .050 chilometri di rete ferro-
viaria nazionale ;

preso atto altresì che in ordine a i
problemi della soppressione di linee ferro-
viarie a scarso traffico non sono state fi-
nora date comunicazioni formali da parte
del Ministro dei trasporti ;

rilevato che tutte le prese di posi-
zione, sia quelle formulate nelle interro-
gazioni parlamentari presentate in argo-
mento, sia quelle adottate dalle istituzioni
a livello locale e da enti, organismi ed
organizzazioni rappresentative di forze so-
ciali, hanno in comune la richiesta dell a
sospensione delle misure di soppressione
annunciate dal ministro ed i giudizi sulla
congruità dei provvedimenti prospettati (e
ciò in ragione della assoluta irrilevanz a
che la soppressione delle cosiddette linee
a scarso traffico avrebbe come effetto
sulle economie di gestione dell'azienda fer-
roviaria) ;

considerato che l'ammodernamento
delle linee cosiddette a scarso traffico può
- in molti casi - rendere economica l a
gestione di tali linee sia riducendone i
costi che favorendo un consistente incre-
mento della domanda di traffico ;

considerato altresì che tali misure
potrebbero produrre negativi effetti eco-
nomici e sociali derivanti :

dall 'abbandono di linee sulle quali
sono già stati operati consistenti investi -

menti con il piano integrativo delle F S
finalizzati proprio al potenziamento e al-
l'ammodernamento delle stesse linee ;

dalla onerosità della istituzione di
servizi sostitutivi su gomma per il tra -
sporto pubblico a ragione della orografi a
delle zone e dei problemi connessi alla
penetrazione nei grandi centri urbani ;

dal crescente isolamento a cui la im-
posizione di un sistema monomodale d i
trasporto costringerebbe inesorabilmente i
piccoli centri, talune aree economiche pi ù
deboli nelle zone interne e in condizion i
climatiche particolarmente difficili ;

tenuto conto che alle proteste ed al-
le osservazioni critiche formulate si ag-
giungono quelle relative al rispetto della
competenza delle regioni in fatto di as-
setto del territorio, politica dei trasport i
e mobilità sul territorio ;

sottolineato che i disagi dell'utenz a
e particolarmente dei lavoratori pendola-
ri e studenti rappresentano istanze piena-
mente legittime e postulano la difesa d i
diritti anche costituzionalmente garantiti e
meritano pertanto un serio, attento e
preventivo esame da parte del Parlamento ,

impegna

	

Ministro dei trasport i
a) a sospendere ogni decisione d i

soppressione di linee ferroviarie a cosid-
detto scarso traffico ;

b) ad informare il Parlamento sulle
conclusioni a cui pervenne nel giugno ul-
timo scorso la Commissione ministeriale
istituita per una valutazione dei « tagli »
da effettuare sul sistema della rete pri-
maria nazionale, sugli esiti degli incontr i
promossi dal ministro con le regioni e su i
pareri da queste espressi ; sugli obiettiv i
e sui risultati, in termini di economia d i
gestione, che con i provvedimenti annun-
ciati l'azienda ferroviaria si prefigge di
realizzare ;

c) ad esaminare e mettere allo studio
ipotesi anche dirette a specifiche inizia-
tive legislative (riformulazione del disegn o
di legge 2390 recante « Legge-quadro i n
materia di ferrovie di interesse regionale
già concesse all'industria privata », rifi-
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nanziamento della legge 151 e ridefinizio-
ne degli interventi del fondo nazionale
trasporti) affinché sia possibile :

1) comprendere, nei processi di rior-
dino e negli impegni di risanamento eco-
nomico delle ferrovie di interesse regio-
nale, anche le linee o tratte di esse, ogg i
in gestione alle FS e che ad un appro-
fondito esame di merito da condurre con
le regioni e le organizzazioni sociali inte-
ressate fossero ritenute di stretto inte-
resse locale e quindi non omogenee al si-
stema in ferro della rete primaria na-
zionale ;

2) realizzare a livello regionale o in-
terregionale, sistemi di trasporto in fer-
ro, opportunamente ammodernati e poten-
ziati negli impianti e nel materiale, che
potrebbero fungere da validi assi di pe-
netrazione veloce nel territorio, da termi-
nali per il raccordo con i mezzi di tra -

sporto pubblico su gomma nei bacini d i
traffico, da connettori con gli snodi del -
la rete primaria e delle ferrovie metro-
politane ;

3) ridefinire gli interventi del FNT
ammettendo a contributo, analogamente
a quanto previsto per i trasporti su gom-
ma, le gestioni e gli investimenti in con-
to capitale anche dei sistemi regionali e
interregionali su ferro ai fine di renderl i
realmente alternativi alla proliferazione
selvaggia del trasporto su gomma da cui
derivano effetti altamente negativi in fat-
to di sicurezza della circolazione, inquina -
mento e in generale di qualità della vita .

(7-00234) RIDI, BOCCHI, ALBORGHETTI, RON-

ZANI, GROTTOLA, CANNELONGA ,

CIANCIO, GRADI, COMINATO, PRO -
IETTI, MANCA NICOLA, BERNARDI
ANTONIO, RICCARDI, PETRO-

CELLI, GUERRINI, PERNICE» .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FITTANTE, BINELLI, COCCO, TOMA ,
ANTONELLIS, IANNI, BARZANTI, BELLI -
NI, BONCOMPAGNI, POLI, RINDONE E

ZOPPETTI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e foreste . — Per sapere - premesso ch e

nel corso dell 'anno 1985, in varie
località del paese, ai danni derivanti al -
le produzioni agricole dalla siccità, si sono
aggiunti quelli provocati da altri eventi
calamitosi che hanno colpito particolar-
mente le strutture e infrastrutture delle
aziende ;

i comuni interessati hanno richiesto
alle regioni la delimitazione delle aree
colpite ai fini della dichiarazione prevista
dalla legge concernente il fondo di soli-
darietà;

a tutt'oggi per molte località no n
risulta essere stato emesso il prescritto
decreto ministeriale necessario per dar
corso alle domande da parte dei coltiva -
tori ed imprenditori danneggiati - :

se è stata compiuta una ricognizione
delle località colpite da calamità nel corso
dei primi dieci mesi del 1985 e dell 'entità
dei danni causati alle produzioni ed alle
strutture agricole ;

quali sono i provvedimenti fin'ora
emessi per far fronte alle conseguenz e
degli eventi e quali iniziative si intendon o
assumere * per consentire il risarcimento
ai produttori ed il ripristino delle strut-
ture .

	

(5-02100)

MACCIOTTA, BASSANINI, VIGNOLA ,
MANNINO ANTONINO, CONTE CARME -
LO E CORREALE . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che

la Commissione bilancio della Came-
ra con parere unanime ha imposto la re-

voca di un decreto ministeriale di ripar-
tizione di 100 miliardi destinati all 'edili-
zia scolastica nelle regioni del Mezzogior-
no dall 'articolo 11 comma 16 della leg-
le 22 dicembre 1984, n . 887 in quanto
emanato in palese violazione della legg e
stessa ;

tale scorretto comportamento del
ministro della pubblica istruzione ha si-
nora impedito alle regioni meridionali
l 'uso dello stanziamento tempestivamente
disposto dal Parlamento ;

se sia stata disposta una nuova ri -
partizione delle risorse rispettosa della
legge o se la colpevole inerzia del mini -
stro della pubblica istruzione determiner à
l'iscrizione di tale risorsa tra i residui
di stanziamento del bilancio dello Stato .

(5-02101 )

CARRUS, SINESIO, D'ACQUISTO E NI-
COTRA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che

la legge finanziaria dell'anno scorso ,
la legge 22 dicembre 1984, n . 887, all'ar-
ticolo 11, autorizzava il ministro della
pubblica istruzione ad adottare un pro-
gramma urgente di completamento di ope-
re di edilizia scolastica per un importo
di 100 miliardi di lire nelle regioni meri-
dionali ;

il ministro avrebbe dovuto presenta -
re tale programma entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge - .

se e quando abbia adottato tale pro-
gramma di opere di edilizia scolastica nel -
le regioni meridionali ;

come i 100 miliardi siano stati ripar-
titi fra le singole regioni meridionali ;

quale è lo stato di realizzazione de l
programma stesso .

	

(5-02102)

PERNICE, SPATARO E MANNIN O
ANTONINO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che :

in attuazione dell 'articolo 8, quarto
e quinto comma, della legge finanziaria
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1985 l'apposita commissione prevista da l
decreto ministeriale 90 .T/1985, in data 1 0
ottobre 1985, ha rimesso il parere al Mi-
nistero dei trasporti, sottolineando che vi
sono circa 5 mila chilometri di « linee
a scarso traffico, e fortemente deficitarie ,
con traffico d'apporto estremamente scar-
so e non necessarie né utili per l'esercizio
della rete fondamentale » ;

lo schema del piano generale dei tra -
sporti, approvato dal CIPE nella sedut a
del 31 ottobre 1985, pur confermando l e
valutazioni della commissione suddetta, h a
riconfermato come prioritaria la scelt a
del trasporto su rotaia, prevedendo consi-
stenti investimenti nel settore delle ' fer-
rovie;

nella nota esplicativa del ministro dei
trasporti, inviata alle organizzazioni sinda-
cali in data 28 ottobre 1985, vengono elen-
cati i tratti di ferrovia da sopprimere o
trasferire alle regioni in due distinte fas i
e modalità ;

dal succitato' documento si evince che
le tratte da sopprimere nella regione si-
ciliana ammontano ad un totale di 659,6
chilometri, pari al 44 per cento della ret e
secondaria siciliana e che l'incidenza de l
relativo personale che sarebbe da trasfe-
rire è pari al 15 per cento della forza
lavoro delle ferrovie dello Stato in Si-
cilia, con una perdita di posti di lavor o
per l'isola di 2.641 unità;

tra le tratte da sopprimere sono in-
dicate la Castelvetrano-Ribera, la Noto-Pa-
chino, la Regalbuto-Motta S . A., in una pri-
ma fase e, in una seconda, addirittura
l 'Alcamo Diramazione-Castelvetrano, la Ca-
stelvetrano-Trapani, la Gela-Siracusa, la Ge-
la-Canicattì ed altre importanti tratte del -
la rete secondaria -:

se non ritiene di dover subito smen-
tire tali notizie, che contrastano pesante-

mente con la necessità di migliorare il tra -
sporto ferroviario in Sicilia, prevedend o
invece l'ammodernamento e il potenzia -
mento delle linee suddette per renderle
compatibili con i moderni criteri di ge-
stione .

	

(5-02103 )

COLONI, CUFFARO, BARACETTI ,
13RESSANI, DE CARLI, DI RE, GASPA-
RO'i TO, REBULLA SANTUZ E SCOVA-
CRICCHI. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per cono-
scere - premesso ch e

la società Total ha comunicato l'in-
tendimento di cessare l 'attività dello sta-
bilimento di raffinazione di olii mineral i
di 7 rieste con il 31 dicembre 1985 ;

in tale ipotesi pesanti conseguenze
economiche ed occupazionali (circa mille
unità lavorative complessive) deriverebber o
all 'area triestina già coinvolta in pesanti
processi di ristrutturazione;

serie difficoltà di approvvigionamen-
to, specie nella stagione invernale, po-
trebbero sorgere nel nord-est del paese - :

quali iniziative intende intraprendere
per evitare tale grave ed ingiustificato
proposito .

	

(5-02104)

PEDRAllI CIPOLLA, MACIS, LAN-
FRANCHI CORDIOLI. — Ai Ministri del-
l';eterno e di grazia e giustizia. — Per
conoscere :

quanti siano, nella provincia di Mi-
lano, gli imputati e i condannati per as-
sociazione di stampo mafioso ;

con quale impegno e quali mezzi s i
proceda alla ricerca dei latitanti apparte-
nenti alle organizzazioni criminali .

(5-02105)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALOE. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere :

i motivi per cui la pratica di pensio-
ne di guerra (posizione n . 791640) rela-
tiva al signor Pizzinga Francesco (nato il
7 ottobre 1913 e deceduto 1 ' 8 aprile 1979 )
non è stata ad oggi ancora definita ;

se non ritenga di dover intervenir e
di modo che, eliminando gli eventuali in -
tralci di ordine burocratico o di altro ti-
po, si possa consentire che l'iter della
pratica in questione giunga a rapida con-
clusione .

	

(4-12079 )

VECCHIARELLI . — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere – premesso ch e
il piano generale dei trasporti preved e
anche la soppressione di alcune tratte
ferroviarie, – :

se in tali provvedimenti di soppres-
sione rientra la tratta ferroviaria Sulmo-
na-Carpinone;

se nel malaugurato caso positivo c i
si è resi conto da parte degli organi mi-
nisteriali della importanza di tale tronco
e a fini strategici di difesa, anche per
essere la più breve congiunzione adriati-
co-tirrenica e a fini sociali perché chia-
mata ad assolvere in una zona interna
e montana un notevole servizio viaggia -
tori con frequenza di treni per pendolar i
e studenti e perché attraversata da vari e
coppie di treni di collegamento Pescara-
Napoli ;

se non ritenga di sentire i parla-
mentari e la regione Molise, finora igno-
rati, per uno scambio di idee sul pro-
blema ;

se non ritenga per i fini suricordat i
escludere per motivi di giustizia e oppor-
tunità dal provvedimento di soppressio-
ne il tronco ferroviario in parola .

(4-12080)

FACCHETTI . — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica .
— Per sapere :

come si possa conciliare la dichiara-
zione resa dal ministro interrogato ad un
quotidiano secondo la quale « il FIO è
lo strumento più efficace e più rapido
che abbiamo nella messa in atto degl i
investimenti pubblici », con il fatto con-
creto che almeno per tutto il mese d i
novembre si dovranno ancora attendere
non solo le ripartizioni dei fondi de l
1985 tra i vari progetti presentati, ma
addirittura i criteri stessi per procedere
a tali ripartizioni ;

dunque se il Ministro abbia voluto
attribuire solo alla lettera e alle inten-
zioni della legge istitutiva quelle capacit à
di efficacia e rapidità che evidentement e
il Ministero non è stato invece in grad o
di dimostrare ;

in particolare, quali accorgiment i
siano stati studiati per evitare che ne l
1985 si ripeta quanto è già avvenuto ne l
1984, e cioè che ben 1 /3 dei progetti ap-
provati si sia dimostrato non realizzabi-
le, per cui si sono ritenuti giustament e
danneggiati tutti coloro che ne sono stat i
esclusi pur ritenendo di avere le cart e
in regola ;

a proposito del ricorso al TAR d i
uno di questi soggetti, la regione Va l
d 'Aosta, come possa il rappresentante de l
Governo dichiararsi – nella medesima in-
tervista sopra richiamata – « sicuro che
il ricorso sarà respinto » da un organo
autonomo della giustizia amministrativa;

più in generale, i motivi per cui -
nell'ampia e tempestiva risposta alla pre-
cedente interrogazione 4-11227 – sono sta-
ti forniti elementi che richiedono in real-
tà ulteriori precisazioni e cioè:

perché si è affermato che tale in-
terrogazione era fondata su « ipotesi e
illazioni pubblicate sulla stampa », men-
tre era esplicitamente richiamata la do-
cumentazione ufficiale fornita alla Presi-
denza della Commissione bilancio della
Camera da esponenti accreditati dello
stesso Ministero :
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se risponde a verità - come affer-
mato in tali documenti - il fatto che è
stato impedito al Nucleo di valutazion e
dei progetti, su preciso ordine del mini-
stro, di completare l'istruttoria relativ a
al FIO 1984, e per quali motivi ;

se risponde a verità il fatto che,
per quanto concerne il FIO 1985, da ol-
tre 6 mesi sia già stata trasmessa al Se-
gretario della programmazione la not a
tecnica relativa al metodo e alle proce-
dure di valutazione così come previst o
dall'ordine del giorno del Senato del 26
marzo 1985, ma che ad essa non sarebbe
stato dato nessun seguito ;

se risponde a verità il fatto ch e
il dottor Giovanni Mancini, component e
del Nucleo di valutazione e responsabi-
le della linea di attività « parametri na-
zionali » nonché autore principale dell e
tecniche e procedure che il Nucleo va
affidando fin dal 1982, sia stato posto i n
congedo dall'inizio di ottobre in attes a
del termine del suo mandato, e soprattut-
to se è vero che ha ufficialmente disso-
ciato le sue responsabilità dai risultat i
cui giungerà l'istruttoria in corso sui fon -
di FIO 1985;

se risponde a verità il fatto ch e
la dissociazione di questo esperto sia do-
vuta alla definizione di criteri che non
corrispondono alle finalità della legge e
ai criteri fissati dal CIPE, per cui sareb-
be stata sostanzialmente realizzata un a
totale autonomia delle scelte di caratte -
Ie politico del CIPE rispetto a quei pre-
cisi parametri di ordine tecnico richiest i
dal legislatore al momento di affidare al
Governo la ripartizione dei fondi (da qui
la denuncia di un « intreccio » disordina-
to tra scelte politiche e tecniche, conte-
nuta nell ' interrogazione di cui sopra) ;

se risponde a verità il fatto che,
a proposito del noto progetto delle cosi-
dette « rogge tortonesi » e della correla-
ta questione della presunta promessa d i
aumento delle indennità ai component i
del Nucleo in occasione della discussion e
del progetto medesimo - solo il 1° ago-
sto 1985 sia stata inviata al Ministero

del tesoro la proposta di aumento dell e
indennità. Tale proposta sarebbe pertan-
to venuta 7 mesi dopo l'accenno fatto i n
occasione del contestato progetto, diver-
si mesi dopo le delibere della Corte dei
conti cui ci si riferisce nella risposta all a
precedente interrogazione, ma solo pochi
giorni dopo l'uscita sulla stampa della
notizia riguardante il fatto che alcun i
componenti del Nucleo avevano messo in
relazione la promessa di aumento dell e
indennità con la richiesta di modifica del
parere negativo dato in istruttoria su l
progetto tortonese ;

quale fondamento abbia l'afferma-
zione, contenuta nella risposta alla pre-
cedente interrogazione, secondo la quale
il dirigente del Nucleo sarebbe stato pie-
namente d'accordo con le nuove nomine
disposte dal ministro, mentre nella docu-
mentazione consegnata alla Commission e
bilancio e ancora in una lettera apparsa
su Il Sole-24 ore del 24 ottobre 1985 ,
si esprimono forti riserve sulla compe-
tenza specifica, oltre che sull'assiduità ne l
lavoro, da parte di tali esperti ;

se corrisponde al vero il fatto che ,
a seguito della precedente interrogazione ,
uno di tali esperti ha rassegnato le di -
missioni, mentre un altro ha continuat o
ad occuparsi delle pratiche riguardanti i l
disinquinamento idrico e gli istituti d i
credito speciale pur avendo attività pro-
fessionali private per conto di una gran -
de azienda chimica e l'IMI ;

se corrisponde al vero il fatto ch e
il responsabile della divisione ricerc a
scientifica del Ministero svolge anche at-
tività di consulenza per il consigliere eco-
nomico del ministro e per il capo di ga-
binetto del medesimo ;

se corrisponde a verità il fatto ch e
somme ingenti stanziate ogni anno pe r
il funzionamento del Nucleo non vengon o
utilizzate e il Nucleo è ancora privo d i
locali, di proprietà o in locazione ;

quali precauzioni siano state pre-
se per garantire che le pratiche del FIO
1985, rimaste a lungo accatastate nei cor-
ridoi. non siano state manomesse duran-
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te il periodo in cui sono rimaste incusto-
dite, visto e considerato tra l'altro che
negli ultimi tempi si sono verificati al
Ministero del bilancio furti e manomis-
sioni regolarmente denunciati all 'autorità
giudiziaria ;

in particolare si chiede di saper e
come mai, ancora nei giorni scorsi, cas-
se contenenti i progetti 1985 giacevano
ancora abbandonate in un corridoio mi-
nisteriale .

	

(4-12081 )

PISICCHIO. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere se è a
conoscenza della situazione piuttosto ab-
norme che si sta verificando presso l a
società Agip Petroli deposito di Bari .

Premesso che

per presunte irregolarità sono stati
allontanati dal lavoro e denunciati all e
autorità giudiziarie undici dipendenti e
che in data 24 luglio 1985, il giudice de l
lavoro di Bari, disponeva la riammissio-
ne al lavoro di tutti i dipendenti allonta-
nati, dispositivo questo confermato il 5
novembre 1985 ;

la società Agip pur continuando a
corrispondere le relative retribuzioni a i
lavoratori sospesi non ritiene di riassu-
merli disattendendo così la decisione del -
la magistratura;

questo stato di cose, oltre a creare
un grave disagio ai lavoratori rimasti in
servizio, i quali sono costretti a turni
di lavoro stressanti con prestazioni di la-
voro straordinario sino a tre ore giorna-
liere, sottopone l'azienda ad una spesa
improduttiva che potrebbe essere evitata ;

l'interrogante chiede di conoscere
quali provvedimenti s'intendono adottar e
per risolvere questa incresciosa situa-
zione .

	

(4-12082)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se è al corrente che il sindacato av-
vocati e _ procuratori del tribunale di Tra-

ni contesta decisamente, ritenendola in-
giusta, la misura contenuta nella legg e
finanziaria, intesa ad aumentare il con-
tributo dei liberi professionisti per l'as-
sistenza sanitaria dall'attuale 4 per cent o
al 9 per cento. A prescindere dalla inop-
portunità di elevare aliquote sulla cui le-
gittimità originaria vi sono già state, d a
parte dell'Autorità giudiziaria, varie ri-
messioni alla Corte costituzionale, è inac-
cettabile che si propongano aumenti, co n
una progressione che non ha uguali, sen-
za conoscere i criteri giustificativi . In ap-
pena 3 anni si è già passati dal 2 per
cento al 9 per cento, è facile immaginar e
cosa sarà contenuto nella prossima legg e
finanziaria .

	

(4-12083 )

POLLICE E CALAMIDA. — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere - premesso
che nell'ottobre 1984 sono stati siglati ,
ai sensi dell'articolo 14 della legge 2 0
aprile 1983, n . 93, gli accordi, fra i rap-
presentanti del Ministero delle finanze, a
tale scopo delegati dal ministro, e le
organizzazioni sindacali, concernenti l ' in-
dividuazione dei destinatari delle maggio -
razioni di cui all'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 giugn o
1983, n . 344, maggiorazioni che competono
al personale sin dal 1° gennaio 1984 - :

i motivi per i quali, dopo un anno
dalla sigla degli accordi di cui sopra, l e
maggiorazioni non siano state ancora pa-
gate al personale avente diritto . (4-12084)

RUSSO FRANCO E TAMINO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
conoscere i motivi per i quali non si è
provveduto ad istituire la classe IV del-
l'istituto Benedetto Croce succursale di
Cerveteri, mancata istituzione che ha gi à
impedito ai 17 studenti iscritti a tale clas-
se di entrare a tutt'oggi a scuola e di
iniziare le lezioni; e quali iniziative inten-
de adottare per sanare rapidamente tal e
situazione e garantire il diritto allo stu-
dio a tutti i cittadini .

	

(4-12085)
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BELLUSCIO . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere :

se non ritenga grottesca la disabilita-
zione dello scalo merci delle ferrovie dell o
Stato di Mongrassano-Cervicati, in consi-
derazione del fatto che le uniche tre gran-
di industrie esistenti in tutta la valle del
Crati si sono installate a suo tempo in
quella località proprio in conseguenza de l
fatto che lì era agibile tale servizio . Si
tratta della GIAT e della SURVEL, indu-
strie di conservazione e di trasformazione
di prodotti agricoli tra le più importanti
del Mezzogiorno e della Cartiera .Maran o
spa che è l'unica cartiera di una certa ri-
levanza sopravvissuta in Calabria alla cri-
si del settore ;

se non ritenga che la declassificazio-
ne di detto scalo non contrasti con la let-
tera e lo spirito del disegno di legge per
il Mezzogiorno e di quello per la Calabria
in esame nei due rami del Parlament o
laddove si afferma il principio e si sotto-
linea la necessità di diminuire le diseco-
nomie esterne ai processi produttivi e co n
il fatto che il personale dello scalo ci-
tato, nonostante la declassificazione, non
verrà diminuito facendo venir meno cos ì
ogni proposito di economie dell'azienda
ferroviaria, ma aggravando, semmai, solo
la situazione delle tre citate grandi impre-
se private .

	

(4-12086)

POGGIOLINI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che

nel corso dell 'esame della legge
207/85, presso la Commissione igiene e
sanità della Camera in sede legislativa ,
in data 16 maggio 1985, fu presentato
un ordine del giorno con il quale si im-
pegnava il Governo ad emanare tempe-
stivamente una disposizione che sancisce
l ' immissione in ruolo degli aiuti e assi-
stenti, il cui posto era collegato all 'esito
del concorso pubblico per titoli ed esami
di cui all 'articolo 8 della predetta legge
di sanatoria ;

detto ordine del giorno veniva ac-
cettato dal ministro della sanità come
raccomandazione ;

in precedenza, nel corso dell'esam e
della legge di sanatoria, il rappresentante
del Governo avéva affermato non esserv i
alcun problema di compresenza nella me-
desima posizione di due aventi titolo - :

con quale provvedimento il ministro
intenda dare pratica e reale attuazione ,
a quanto affermato nel corso della discus-
sione sulla legge di sanatoria, dato che ,
né la legge suddetta, né la circolare nu-
mero 25 del 21 giugno 1985, esplicativa
della medesima, emanata dal ministro del -
la sanità, danno indicazioni di una solu-
zione al problema sopra prospettato .

(4-12087 )

BELLUSCIO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se sia
a conoscenza che il quotidiano di Catani a
La Sicilia ha rifiutato la pubblicazione d i
un necrologio predisposto dal padre de l
commissario di pubblica sicurezza Bepp e
Montana, necrologio nel quale si espri-
mevano i sentimenti di disprezzo dei fa-
miliari della vittima per la « mafia e i
suoi anonimi sostenitori » . Tale gravissi-
mo atto induce a chiedere se non si ri-
tenga di attivare l 'alto commissario anti-
mafia perché esamini sotto nuova luce il
memoriale predisposto da un membro
della Commissione parlamentare antimafia
ed in possesso dell'alto commissariato
sulle penetrazioni in atto in alcuni quo-
tidiani siciliani da parte di contesti ch e
sono ampiamente lumeggiati e opportu-
namente valutati nella sentenza di rinvio
a giudizio della mafia degli anni '80 da
parte della magistratura di Palermo .

(4-12088 )

BARONTINI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso ch e

il comitato di gestione della USL 8
di Pistoia, nel tentativo di porre riparo
alle inadempienze di quanto dispost o
dalla legge regionale della Toscana n . 70
del 6 dicembre 1984, che prevede la co-
stituzione del dipartimento ospedaliero d i
emergenza, ha deliberato lo spostamento
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al pronto soccorso del personale medico
dei reparti ;

in risposta alle critiche sollevatesi
contro tale provvedimento lo stesso co-
mitato di gestione ha diramato una dispo-
sizione per il personale sanitario, nella
quale è testualmente scritto che « allo sco-
po di garantire un servizio adeguato nei
reparti di degenza le signorie loro sono
invitate a ridurre i ricoveri e tutte le al-
tre prestazioni che non abbiano carattere
di estrema urgenza, in modo compatibil e
con i medici presenti in reparto, invian-
do, nel caso sia necessario, i pazienti i n
altri presidi ospedalieri »

se il ministro è a conoscenza del fat-
to suesposto, e se non lo ritiene di estre-
ma gravità, in quanto viene leso il diritto
alla salute dei cittadini e risulta vanifi-
cato ogni corretto criterio di programma-
zione ospedaliera e di organizzazione dei
servizi ;

se non ritiene di intervenire, con gli
strumenti messi a disposizione dalla legge ,
per sottoporre a verifica ed eventualment e
correggere scelte che turbano l 'opinione
pubblica, mettono a disagio gli operatori
e rischiano di penalizzare i cittadini de-
genti in ospedale .

	

(4-12089)

FACCHETTI . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che il
12 ottobre 1985 è stata presentata denun-
cia al commissariato di pubblica sicurezz a
Castro Pretorio in Roma, contro « ignot i
ladri » che avrebbero rovistato i cassett i
della scrivania e asportato documenti ap-
partenenti al direttore del nucleo di va-
lutazione FIO al Ministero del bilancio ;

se è a conoscenza del fatto che i l
7 novembre 1985 presso lo stesso com-
missariato è stata presentata denuncia
contro ignoti per il furto delle dischette
contenenti i dati del FIO 1984, da utiliz-
zare per computer del Nucleo di valuta-
zione istituito presso il Ministero del bi-
lancio ;

a che punto siano giunte le indagini
in materia e se si possono avere ragio-
nevoli possibilità di individuare i respon-
sabili e soprattutto di conoscere i motivi
per cui – attorno alle questioni riguar-
danti la ripartizione dei fondi FIO – si a
in corso non solo una polemica econo-
mico-politica, ma un vero e proprio ca-
so di spionaggio industriale .

	

(4-12090)

FIANDROTTI. — Ai Ministri della sa-
nità e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che

la Camera dei deputati in data 1 6
novembre 1984 ha deliberato a grande
maggioranza una sospensione dei finan-
ziamenti per la ricerca medico-scientific a
con sperimentazione sugli animali pe r
tre anni ;

esiste un programma di costruzione ,
nel sito di San Pietro in Natisone, di u n
mega-allevamento di animali destinati all a
sperimentazione medica e farmacologica ;
detto allevamento, a detta dei costruttori ,
dovrebbe soddisfare le richieste prove-
nienti dall'estero e favorire la riduzion e
dell 'emigrazione in questo paese di fron-
tiera, per la prevista occupazione di al -
meno 60 elementi per il funzionamento
di detto allevamento ; tale previsione deve
essere ritenuta eccessiva in quanto da in-
dagini esperite risulterebbe in meno d i
20 addetti l'occupazione possibile ed ai
lavoratori locali verrebbero affidati i com-
piti meno qualificati (pulizia degli stabu-
lari, distribuzione di cibo agli animali ,
ecc.) e perciò al più basso livello di
paga ;

il costo previsto di 15 miliardi ver-
rebbe coperto da stanziamenti previst i
sia dall'Italia che dalla CEE per i paes i
di frontiera, a titolo preferenziale – :

se non ritengano che detto program-
ma sia in netto contrasto con il già ri -
cordato voto di maggioranza espresso dal-
la Camera il 16 novembre 1984 e qual i
decisioni intendano assumere in merito .

(4-12091)
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GABBUGGIANI, BELLOCCHIO, LODA ,
ONORATO E STRUMENDO . — Al Mini-
stro del tesoro. — Per sapere - premes-
so che

notizie di stampa, pubblicate con ri-
lievo, hanno rivelato l'esistenza di pra-
tiche aperte presso uffici dell'amministra-
zione del tesoro riguardanti il recupero
di somme di denaro, indebitamente ver-
sate dall'erario in base alle leggi vigenti
e interessanti il docente universitario ch e
si trovi contemporaneamente ad esercita-
re funzioni di parlamentare e/o di mem-
bro del Governo della Repubblica ;

una tale situazione, se confermata ,
rivelerebbe da un lato una carenza degl i
uffici preposti nella pronta applicazione
delle norme in materia e dall 'altro una
mancata tempestiva comunicazione degl i
interessati agli organi competenti ;

l'eventualità di tali condizioni com-
porterebbe un accumulo di crediti non
irrilevanti da parte dello Stato nei con-
fronti di tutti i propri dipendenti sogget-
ti, secondo la normativa in materia, a
specifiche ritenute di stipendio qualor a
questi abbiano assunto l'incarico elettiv o
o governativo, con danno obiettivo per
l'erario pubblico e con accresciuto carico
burocratico-amministrativo per lo stess o
in funzione del recupero delle quote pre-
viste - :

se corrisponde al vero l'esistenza d i
tali pratiche, quale sia la entità degli
eventuali casi e se comunque non si ri-
tenga utile dare immediate e adeguate di-
sposizioni perché per il futuro, in attua-
zione delle norme vigenti in materia, sia-
no senz'altro evitate inadempienze da par -
te degli uffici del tesoro competenti e
degli interessati onde non si verifichino
situazioni che comportano danni oggettiv i
per la pubblica amministrazione .

(4-12092)

NUCCI MAURO E PERUGINI . — Al
Ministro dei trasporti . — Per sapere -
in relazione all'ultimo tragico incidente ,
provocato da un pullman delle autolinee

SAIS, proveniente da Leonforte e diretto
al capoluogo etneo, la cui caduta da un
viadotto, che scavalca il fiume Simeto ,
ha causato la morte di quindici viaggia -
tori, tra cui l'autista e sei feriti - :

se non ritenga necessario prevedere
controlli medici periodici del personal e
addetto per garantire una maggiore sicu-
rezza agli utenti .

se non reputi, altresì opportuno
comminare severe sanzioni, a carico de i
titolari delle aziende sia pubbliche che
private, che non sottopongano ad accurat a
revisione i loro mezzi di trasporto, dop o
che gli stessi hanno percorso già 50 mil a
chilometri .

	

(4-12093)

PICANO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere :

se corrisponde al vero che è stat o
emanato dal Presidente del Consiglio un
decreto, in registrazione presso la Corte
dei conti, con il quale vengono individua -
ti i comuni danneggiati dalle avversità at-
mosferiche dello scorso inverno ;

se corrisponde al vero che nessun
comune della provincia di Frosinone è
stato inserito nel provvedimento, nono-
stante i danni ingentissimi subiti dalla
popolazione civile e dalle aziende com-
merciali, artigianali, alberghiere e turi-
stiche ;

quali sono i motivi di questa esclu-
sione e se non si ritenga invece opportu-
no riconsiderare il problema con molt a
attenzione venendo incontro alle legittime
aspirazioni dei frusinati .

	

(412094)

ALOI, RALLO, POLI BORTONE, SO-
SPIRI E PARLATO . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza dello stato di le-
gittimo disagio di molti docenti, cui vie-
ne negato, da parte dei rispettivi presid i
e direttori, la facoltà di scelta della gior-
nata in cui venire a fruire delle quattro
festività soppresse con riferimento soprat-
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tutto alle giornate del mese di settembre
nel periodo precedente l'inizio delle lezio-
ni, e ciò in contrasto con quanto previst o
dalla legge n. 887 del 1984 ;

se non ritenga di dovere intervenire
per evitare che abbia a perdurare un a
situazione assurda ed in contrasto con le
disposizioni vigenti, dal momento che la
soppressione di alcune importanti festivi-
tà avrebbe dovuto quantomeno garantire
la libertà di scelta delle giornate in cui
venire a recuperare i giorni di riposo in-
concepibilmente sottratti ai docenti .

(412095)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se è possibile soddisfare con premu-
rosa sollecitudine l 'attesa degli ospedali e
delle case di cura convenzionate delle som-
me loro spettanti sul bilancio del 1985
con l'adeguamento del fondo sanitario na-
zionale per 2.500 miliardi. Ogni dilazione
comporta disagi economici, ritardi ingiu-
stificati' delle realizzazioni in corso, onero-
si ricorsi alle banche, squilibrio e disfun-
zione nei servizi .

	

(4-12096)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che gl i
stessi primari della USL 18 di Bari de-
nunciano la pericolosità di una situazione
« ai livelli di guardia per la vita stessa
dei pazienti »

quali rimedi sono in atto per arre-
stare la progressiva paralisi degli atti or-
ganizzativi, amministrativi ed esecutivi del -
la USL 18 che abbraccia Putignano, Noci ,
Castellana Grotte, Locorotondo, Turi, Al-
berobello.

	

(412097)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quale sia lo stato del-
l'iter della domanda di riversibilità della
pensione di guerra del militare Vallone
Antonio, deceduto nell 'ultimo conflitto mon-
diale. in favore della sorella del caduto

signora Vallone Maria Donata, nata a
Montemilone (Foggia), dimorante a Cara -
pelle (Foggia) via Indipendenza. L'interes-
sata, inabile a qualsiasi proficuo lavoro ha
58 anni, è nubile e senza nessuna font e
di guadagno o di 'rendita.

	

(412098)

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

se il concorso a 843 posti di coadiu-
tore meccanico nella carriera esecutiva del-
l'amministrazione periferica delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari, bandi-
to con decreto ministeriale 30 giugno 1980 ,
rimane ancora aperto per l'assunzione de-
gli idonei ;

quale sia in particolare la posizion e
della signorina Montaruli Francesca, nata
a Ruvo di Puglia il 15 luglio 1954, ivi
residente in via Don Minzoni, 26 . (4-12099)

GERMANA. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere - premesso che

il mancato inserintnto del porto d i
Augusta del sistema portuale integrato è
da ritenersi in completa antitesi con le
conclamate finalità del piano nazionale
trasporti, sia agli aspetti organizzativi e
territoriali, sia ai punti di riferimento au-
spicati per la nuova classificazione dei
porti ;

il porto di Augusta svolge un ruolo
importante a livello nazionale ed interna-
zionale con fasce di funzioni già ope-
ranti su vasta scala ed è radicato sul pia -
no industriale e di « bunkeraggio » non-
ché potenzialmente sul piano commercia-
le con le quasi ultimate banchine portuali ;

la possibilità di un ulteriore sviluppo
del porto di Augusta è legata alla sua
particolare posizione barioentrica sulle
rotte mediterranee per Suez e Gibilterra
nonché alla singolare e naturale caratte-
ristica dei suoi alti fondali che favorireb-
bero una corrente di traffico innovativa
per i servizi di tutto il mondo -;

anche in relazione al vivo malcon-
tento manifestato dall'amministrazione co-
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munale di Augusta, dalle forze sindacali
dagli operatori e dalle maestranze por-
tuali, quali immediati ed urgenti provve-
dimenti intende adottare al fine di equi-
parare il porto di Augusta agli altri port i
nazionali .

(412100)

PELLEGATTA. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere a che punto si tro-
vi l'iter della pratica per la promozione
a capitano del tenente di fanteria Olivat o
Roberto nato a Milano il 30 gennaio 1950
e residente a Busto Arsizio in via Mont e
Cervino 16. L'interessato ha una anzianit à
assoluta nel grado di tenente dal 1° gen-
naio 1977, ha già effettuato il previsto
periodo di richiamo sin dal luglio 198 1
presso il 120° battaglione fanteria arr .
Fornovo Ipplis . Il tenente Olivato, appar-
tiene al distretto militare di Como; il
ritardo burocratico impedisce di fatto l a
possibilità di presentare domanda per i l
passaggio al grado superiore entro i li -
miti di età previsti dalla legge . (4-12101)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere :

quali difficoltà ci siano alla solle-
cita definizione della pratica intestata a
Di Cara Francesco nato il 25 novembre
1934 e residente in Busto Arsizio in vi a
Castelseprio, n. 6. L'interessato è ora alle
dipendenze del comune di Busto Arsizi o
e codesto Ministero ha già comunicato
al Di Cara che il servizio prestato nel di -
sciolto Corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza è ricongiungibile;

a che punto trovasi la pratica di
cui sopra che porta il numero di posizio-
ne CPDEL 2820315 .

	

(4-12102)

PELLEGATTA. — Ai Ministri della di-
fesa e del tesoro. — Per sapere:

quali ostacoli vi siano alla sollecita
definizione della pratica di equo indenniz-
zo intestata a Spitali Salvatore appuntato
dei carabinieri, matricola 18237-33-1928

(posizione n. 330432) residente in Busto
Arsizio via Ca ' Bianca, n. 18 in congedo
dal 15 luglio 1982. Risulta che sin dal
30 maggio 1981 la legione carabinieri di
Milano con f, n. 2616/7/973 ha già in-
viato il foglio matricolare aggiornato de -
gli stipendi attribuiti in base alla legg e
312 del 1980, a che punto trovasi la pra-
tica di cui sopra.

	

(4-12103)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali ostacoli vi sia-
no alla sollecita definizione della pratica
di ricongiunzione servizi (ex legge 1° no-
vembre 1973, n. 761) intestata a Pan o
Pantaleo nato il 1° settembre 1947 e re-
sidente in Busto Arsizio viale Sicilia nu-
mero 28-bis. L'interessato è dipendente
del comune di Busto Arsizio in qualità
di vigile urbano ed ha chiesto la ricon-
giunzione per il servizio reso nella Guar-
dia di finanza ; il Ministero delle finanz e
ha già inviato nota il 10 marzo 1981 ,
protocollo numero 038881 ; a che punto
trovasi l'istanza di cui sopra .

	

(4-12104)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritarda -
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a To-
vaglieri Sergio nato a Busto Arsizio i l
17 agosto 1938 ed ivi residente in vi a
Plezzo n. 6. L'interessato è dipendente del
comune di Busto Arsizio, è già in posses-
so del modello TRC/01-bis dell'INPS di
Varese, la richiesta è stata effettuata sin
dal 7 aprile 1979, numero posizione
CPDEL 2690759; il Tovaglieri è pertant o
in attesa del relativo decreto. (4-12105)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Gallazzi Luigino nato a Busto Arsizio il
12 ottobre 1936 ed ivi residente in vi a
Quintino Sella, 39. L'interessato è dipen-
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dente del comune di Busto Arsizio, è
già in possesso del modello TRC/01-bis
dell'INPS di Varese; la richiesta è stata
effettuata sin dal 12 maggio 1979, numero
di posizione CPDEL 81642 ; il Gallazzi, è
in attesa del relativo decreto .

	

(4-12106 )

PELLEGATTA . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere :

quali difficoltà impediscono ancor a
il pagamento della pensione definitiva a l
signor Vantaggio Pietro, nato a Roma i l
14 dicembre 1930 residente in Busto Ar-
sizio, viale Giotto n . 15 . L'interessato, è
un ex dipendente del comune di Bust o
Arsizio, è in congedo dal 1° giugno 198 3
ed a tutt'oggi percepisce ancora un ac-
conto ;

a che punto trovasi la pratica di
cui sopra .

	

(4-12107 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritar-
dano la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n . 29 del 1979, intestata a Pa-
stega Adriana nata a Venezia il 9 lugli o
1934 e residente a Busto Arsizio in vi a
Giuliano Dalmati, n . 3 . L'interessata, ch e
proviene dall'ente profughi Giuliano Dal-
mati, è ora alle dipendenze del comun e
di Busto Arsizio; codesto Ministero deve
ancora chiedere il modello SM110 ond e
poter ricevere il TRC/01-bis ; la Pastega
sarà collocata in congedo al 1° febbrai o
1986, è pertanto legittima l'attesa per po-
ter avere il relativo decreto .

	

(4-12108 )

PELLEGATTA . -- Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritar-
dano la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sen-
si della legge n . 29 del 1979, e del ri-
scatto del servizio militare, che riguarda -
no il signor Ferrario Lorenzo, nato a Bu-
sto Arsizio il 15 agosto 1940 ed ivi re-
sidente in via Dogliotti, n . 9 . L'interes-
sato, è dipendente dell'USL n . 8 di Bu-
sto Arsizio, ha effettuato la richiesta pe r
la ricongiunzione in data 21 aprile 1980

e per il riscatto del servizio militare i n
data 9 gennaio 1981 ; è pertanto legittima
l 'attesa del Ferrario dato il tempo tra-
scorso, di sapere a che punto si trovano
le pratiche di cui sopra .

	

(4-12109 )

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, GUARRA, LO PORTO, MA-
CALUSO, MANNA, MAllONE, MENNIT-
TI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI ,
TATARELLA, TRANTINO, TRINGALI E

VALENSISE. — Ai Ministri dell' industria,
commercio ed artigianato, per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e dell e
partecipazioni statali. — Per conoscere :

se risponda al vero che:
nonostante il notevole rilievo che as-

sumono in Italia le energie alternative a
quelle derivanti da fonti petrolifere e nu-
cleari, lo sviluppo della geotermia si a
pressoché irrilevante nonostante i diffus i
campi energetici esistenti, specie nelle zo-
ne vulcaniche del Mezzogiorno ;

la diffusione delle attività geotermi-
che in Italia evidenzia una localizzazione ,
al solito, penalizzante per il Mezzogiorno ,
in ordine alle ricerche geotermiche condot-
te dall'ENEL da solo od in joint-venture
con l 'AGIP o dall 'AGIP. Risulta infatti
che a fronte di ventidue località italiane
interessate da ricerche geotermiche in at-
to solo cinque siano poste a Sud ed esat-
tamente al lago Patria (Pozzuoli) ad Ot-
taviano, nel Vulture, nelle isole Eoli e
(Vulcano), nell'isola d'Ischia ;

quali iniziative si intendano solleci-
tamente programmare ed attuare per l a
ricerca e lo sfruttamento di ogni altra
risorsa geotermica nel Mezzogiorno d'Ita-
lia che sia volta a non aggravare, renden-
dolo ulteriormente subalterno, il gap ener-
getico del Mezzogiorno in relazione al -
l'utilizzo civile, agricolo ed industriale del-
le sue risorse endogene che, non inspie
gabilmente ma nel quadro di una precisa
strategia di repressione di tutte le su e
potenzialità, ENEL ed AGIP mostrano d i
aver tentato di porre in essere sinora.

(4-12110)
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CARLOTTO, BALZARDI E RABINO . —
Al Ministro dell 'interno. — Per conoscere –
premesso che :

le leggi 5 agosto 1966, n. 625, 13
ottobre 1969, n . 743 e 30 marzo 1971 ,
n. 118, si occupano delle provvidenze eco-
nomiche per gli invalidi civili, prevedendo
procedimenti lunghi e complessi per l 'ac-
certamento dell'invalidità (requisito sanita-
rio) da parte della competente Commis-
sione sanitaria e lo stato di bisogno (re-
quisito economico) da parte del Comitat o
provinciale di assistenza e beneficenza
pubblica operante presso ogni Prefettura ;

tale iter procedurale impone tempi
tecnici lunghissimi – a volte di parecchi
anni – con conseguente gravissimo disa-
gio per gli interessati e le loro famiglie
e, soventissimo, il decesso del richiedente ;

in quest'ultima ipotesi, quando il de-
cesso avviene prima dell'emissione dell'at-
to che autorizza la concessione dell 'asse-
gno, nasce la questione se agli eredi del
diritto all 'assegno, competono o meno i
ratei maturati (poiché gli effetti retroagi-
scono, per espresse disposizioni di legge ,
dal primo giorno del mese successivo al -
l'accertamento dell 'invalidità lavorativa
permanente) ;

il Ministro dell'interno - Direzione
generale dei servizi civili, Divisione
P.A.C .C. – con propria circolare del 6
giugno 1985, ha invitato le Prefetture di -
pendenti a sospendere, nei casi in questio-
ne, la liquidazione delle spettanze arre-
trate in attesa di un richiesto parere del -
l'Avvocatura generale dello Stato ;

la necessità di tale parere è emers a
a seguito della pronuncia della Corte d i
cassazione - sezione lavoro - del 2 di-
cembre 1983, n . 7220, secondo la quale il
diritto all 'assegno, non essendo ancora
stato acquisito dall'invalido non può es-
sere trasmesso agli eredi ;

per contro, alcuni giudici di merit o
(esempio : pretore di Camerino - 26 no-
vembre 1984), hanno disatteso la preci-
tata sentenza della Corte di cassazione ,
considerando che il riconoscimento della

invalidità rende il diritto certo, liquido
ed esigibile ma non lo costituisce bensì
lo dichiara, tanto è vero che esso opera
retroattivamente in quanto l'indennità d i
accompagnamento viene corrisposta a de-
correre dal primo giorno del mese suc-
cessivo alla presentazione della domanda
(articolo 3, della legge n. 18 del 1980) :
questa, dunque, rappresenta il moment o
e la causa di insorgenza del diritto se-
condo lo schema normativo astratto, i l
quale non oblitera né è condizionato dal -
la necessità procedimentale del suo ac-
certamento;

l'incertezza sull'applicazione del di -
ritto all'assegno in questione in favore
degli eredi a seguito della morte dell o
interessato successiva al riconosciment o
dell'invalidità provoca disagio, danni e
malumore nelle famiglie degli invalidi ch e
per lunghi anni hanno prestato assistenz a
all'invalido mentre si svolgeva con enor-
me Ientezza 1'iter procedurale degli accer-
tamenti dello stato di bisogno – :

se non ritiene di sbloccare la situa-
zione, autorizzando le prefetture a liqui-
dare agli eredi le spettanze arretrate, do-
vute all'invalido civile riconosciuto nei
casi de quo.

	

(4-12111)

SCAIOLA. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – premesso che

esiste in Imperia una caserma, fino
a qualche anno fa sede dell'89° Reggimen-
to fanteria, ubicata nel centro geografico
della città, retrostante il municipio, il pa-
lazzo delle poste, il palazzo dell'Enel e
dell 'ufficio del lavoro, molto vicino all a
prefettura, al genio civile, alla camera d i
commercio, al comando gruppo carabi-
nieri ed all'ufficio tecnico erariale ;

da circa dieci anni la caserma è
stata di fatto dismessa dall'esercito e la -
sciata in stato di totale abbandono, co n
grave danno per gli immobili, notevol e
pericolo per l'igiene pubblica ed anche
per la sicurezza, considerando che gli edi-
fici della caserma e le grandi aree che l i
circondano . sono in prossimità degli edi-
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fici innanzi citati, ma anche di tanti pa-
lazzi di civile abitazione e di quelli co-
struiti dall'Istituto autonomo case popo-
lari ;

in numerosi -incontri tra il comune
di Imperia, l'amministrazione provincial e
e autorevoli rappresentanti del Ministero
della difesa, i responsabili degli enti lo-
cali avevano manifestato il desiderio d i
realizzare, al posto del complesso costi-
tuente la caserma Crespi, edifici pubblici ,
con lo scopo di concentrare in zone vi -
cine tra loro tutti gli uffici di interesse
provinciale ;

da parte del Ministero della difes a
si è sempre obiettato che in base alle
norme vigenti per realizzare le aspirazion i
degli imperiesi era necessario provvedere
ad un acquisto, a prezzi reali, degli im-
mobili costituenti la caserma o in alter -
nativa, ad una permuta di terreni e di
immobili con il Ministero stesso ;

le disponibilità economiche e finan-
ziarie o di aree da parte degli enti lo -
cali suddetti ha reso sino ad oggi im-
possibile sia l'acquisto sia la permuta ;

il risultato di questa situazione è d a
parte del Ministero della difesa la man-
cata utilizzazione di un complesso d i
grande rilievo e da parte degli enti lo -
cali l'impossibilità di utilizzare gli stess i
nel pubblico interesse - :

se non ritenga assurda tale situa-
zione ;

se non ritenga opportuno interveni-
re perché nel rispetto della legislazion e
vigente si addivenga comunque ad un a
utilizzazione nel pubblico interesse de i
beni esistenti, attraverso forme di como-
dato o di autorizzazione provvisoria al-
l'uso dei beni stessi ;

se non ritenga comunque dì fare ef-
fettuare accertamenti per verificare se si a
vero che l'incuria e l'abbandono in cu i
la caserma Crespi è stata lasciata per
un decennio comporterebbe per il Mini-
stero, se volesse utilizzarla come prima ,
un onere di svariati miliardi solo per ri-

crearne le condizioni di agibilità prece -
denti ;

se vi siano ragioni valide per non
aver provveduto alla smilitarizzazione di
un bene che, come dimostrano i fatti ,
non serve più al demanio militare ;

se non sia doveroso verificare se
l'obiettivo danno che deriva al patrimo-
nio del Ministero della difesa e di con-
seguenza al patrimonio dello Stato no n
renda necessaria la individuazione delle
conseguenti responsabilità personali sot-
to il profilo amministrativo .

	

(4-12112 )

GERMANA, DUTTO, POGGIOLINI, BA -
RONTINI, MARTINO E ALIBRANDI . —
Al Ministro dei trasporti. — Per sapere . -
premesso che

l'articolo 20 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 384 del 27 aprile
1978 stabilisce che « Per consentire l o
stazionamento dell'invalido in carrozzell a
all 'interno delle carrozze ferroviarie dovrà
essere opportunamente modificato ed at-
trezzato un adeguato numero di carrozze
da porre in composizione di alcuni tren i
in circolazione sulle linee principali » ;

la direzione generale delle FS ha
provveduto alla costituzione di un grup-
po di lavoro multidisciplinare ai cui la-
vori ha partecipato anche la UILDM i n
rappresentanza dell'associazione nazionale
degli handicappati, allo scopo di studiare
le carrozze con le quali attuare il traspor-
to dei portatori di handicap sulle prin-
cipali linee della rete ferroviaria nazio-
nale ;

nel giugno del 1983 il gruppo di la-
voro tenne a Roma la riunione conclusi -
va definendo alcune soluzioni tecniche
concernenti la modifica delle carrozze ido-
nee al trasporto di carrozzelle e a rela-
tivi accompagnatori - ;

quali sono i motivi per cui non so-
no state ancora approntate un adeguato
numero di carrozze munite di dispositivi
elevatori incorporati, nella considerazion e
che la relazione finale e le relative pro-
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poste del gruppo di lavoro sono state inal- i grave fenomeno dell 'eutrofizzazione del-
trate al Direttore generale delle FS fin l'Adriatico, che la SAIPEM sta arrecand o
dall'agosto 1983 ; con l 'uso spregiudicato di sostanze alta -

mente inquinanti e nocive ;

se è vero che nel maggio 1984 la
piattaforma della SAIPEM batteva ban-
diera liberiana per evadere la legislazione
italiana ;

non ritenga opportuno ed urgente
in relazione al contenuto del citato arti-
colo 20 del decreto ,del Presidente dell a
Repubblica 384 far sì che si provveda con
immediatezza alla modifica di un ade-
guato numero ,di carrozze al fine di ve-
nire incontro a numerosi cittadini che da
tempo chiedono parità di diritto di circo-
lazione almeno su alcune delle principali
linee della rete ferroviaria nazionale .

(4-12113)

TAMINO E RONCHI. — Ai Ministri
per l 'ecologia e della sanità . — Per sa-
pere - premeso che

la ditta SAIPEM ha installato una
piattaforma per la trivellazione del fond o
del mare, nelle acque antistanti la città
di Pescara, per la ricerca di idrocarburi
dopo averlo fatto nelle acque antistant i
la città di Ravenna ;

già nel febbraio 1985 gli operai han-
no pubblicamente denunciato l'uso, d a
parte della SAIPEM, senza le necessari e
garanzie, del B .P. 8313 Low tori city
drilling fluid (composto per il 56 per
cento da paraffina, 46 per cento da nafta ,
2 per cento da prodotti aromatici, e
500 p.p.m. di naftalina), perché sostanz a
infiammabile, esplosiva, altamente inqui-
nante e sospettata di cancerogenicità per
le vie respiratorie dell'uomo ;

nei giorni scorsi gli operai, operanti
sulla piattaforma dislocata nelle acque
antistanti la città di Pescara, hanno de-
nunciato pubblicamente la SAIPEM pe r
l'aggiunta anche del gasolio (composto
fra l'altro da benzene e xilenì) le cu i
esalazioni sono altamente nocive per gl i
operai che fra l'altro sono presenti sull a
piattaforma 24 ore su 24 per intere set-
timane consecutive - :

quali provvedimenti intendono adot-
tare per porre fine alle devastazioni am-
bientali, che vanno a sommarsi al già

quali provvedimenti intendono adot-
tare per impedire l'uso delle sostanze i n
oggetto altamente nocive per la salute dei
lavoratori della SAIPEM .

	

(4-12114 )

CHLRCHI, MACIS, MACCIOTTA, COC -
CO, BIRARDI E MANNUZZU. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere -

premesso che il dottor Piero Maxia ,
medico della USL 21 di Cagliari è stato
invitato a « fornire spiegazioni » dal coor-
dinatore sanitario della stessa USL, per
aver espresso ad alta voce la propri a
opinione sull'incidente mortale verifica -
tosi nel reparto di ginecologia « SS. Tri-
nità » di Cagliari - :

se non ravvisi nell 'atto del coordi-
natore sanitario, un 'anacronistica ed in -
tollerabile forma di repressione della li-
bertà di opinione e di critica;

se non intenda almeno consigliare
al coordinatore sanitario di dedicare più
proficuamente il suo tempo alla soluzio-
ne dei problemi della struttura da lu i
diretta .

	

(4-12115)

CHERCHI, MACCIOTTA, MACIS, COC-
CO, BIRARDI E MANNUZZU. — Al Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere - premesso che nell a
miniera di Silius (Cagliari) si è recente -
mente verificato un ennesimo incidente
mortale - :

quali indagini e controlli intenda ef-
fettuare sulla stessa miniera per porre
sotto controllo i problemi di sicurezza
del lavoro.

	

(4-12116)
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LANFRANCHI CORDIOLI, CRIPPA ,
CAVAGNA, TAGLIABUE, GIOVAGNOLI
SPOSETTI, CERRINA FERONI E GRA-
DUATA. — Ai Ministri della sanità e del-
l 'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere - premesso

l 'ordinanza del ministro della sani-
tà del 21 febbraio 1985 riferita al recepi-
mento della direttiva CEE « post Seveso »
24 giugno 1982 la quale chiedeva, me-
diante autonotifica da farsi entro 1'8 mag-
gio 1985, alle aziende, di fornire entro
tale data tutte le informazioni in essa
richieste, in particolare quelle sull'uso
delle 178 sostanze ritenute molto peri-
colose ;

che nelle province di Bergamo esi-
stono vari poli chimici potenzialmente a
rischio (vedi comuni di Scanzorosciate ,
Filago, Mozzo, Redona, Treviglio )

quali aziende della provincia di Ber-
gamo risultano dall 'autonotifica, e cosa
intende fare il Ministero per controllarn e
la veridicità ;

come si intende completare la map-
patura ;

quali misure di salvaguardia e con-
trollo relative alla sicurezza e alla manu-
tenzione si intendono prendere ;

quali programmi di vigilanza, pre -
venzione, emergenza, protezione civile, in-
formazione alla popolazione si suggeri-
scono agli organismi decentrati preposti .

(4-12117 )

PATUELLI . — Al Ministro dei traspor -
ti . — Per sapere - premesso ch e

alcuni uffici provinciali della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in con -
cessione rifiutano di accettare pratich e
trasmesse a mezzo posta sostenendo d i
conformarsi, in tal modo, a precise dispo-
sizioni impartite dal Ministero ;

tale pratica comporta un disagi o
per il cittadino impossibilitato a recars i
personalmente presso i predetti uffici - :

se il comportamento degli uffici i n
questione risponda effettivamente a di -

rettive impartite dal Ministero, ed in cas o
affermativo se non si ritenga di dover
rivedere tali direttive .

	

(4-12118)

CARRUS, RUSSO VINCENZO, CASINI
PIER FERDINANDO, RUSSO FERDINAN-
DO E D'ACQUISTO. — Ai Ministri del te-
soro e della sanità. — Per conoscere:

se è a loro noto che presso il Mi-
nistero della sanità, per assistere un esi-
guo gruppo di marittimi ammalati, è sta-
ta costituita una ciclopica ed ancora lievi -
tante struttura sanitaria con Direzione ge-
nerale a Roma, con tre Direzioni regionali
a Genova, Napoli e Trieste e con Di-
rezioni decentrate ad Imperia, Savona, Ge-
novva, La Spezia, Livorno, Viareggio, Ci-
vitavecchia, Roma, Napoli, Monte di Pro-
cida, Ercolano, Torre del Greco, Cata-
nia, Messina, Palermo, Trapani, Mazara
del Vallo, Bari, Molfetta, Pescara, Ancona ,
San Benedetto del Tronto, Chioggia, Ve-
nezia e Trieste ;

se è a loro noto altresì che tal e
struttura non assiste tutti i marittimi, ma
solo quelli già privilegiati da un rapport o
stabile di lavoro ammontanti a circa 1 0
mila unità, viceversa la massa dei marit-
timi arruolati dai turni generali di collo-
camento se si ammala, viene convogliat a
alle USL e, tanto, mentre centinaia d i
funzionari e diverse centinaia di medic i
ambulatoriali, domiciliari e specialisti de l
Ministero della sanità, lautamente pagati ,
passerebbero intere giornate in attesa di
fantomatici assistiti invece di essere me-
glio utilizzati presso, le locali USL ;

se non ritengono che convogliando
tutta l'assistenza dei marittimi alle USL
- ove un'apposita sezione potrebbe esse -
re loro riservata - si eliminerebbe una
antidemocratica discriminazione tra marit-
timi assistiti dal Ministero e marit-
timi assistiti dalle USL, mentre si realiz-
zerebbe, nel contempo, una notevole eco-
nomia di gestione a copertura del disastro -
so bilancio della sanità, eliminando co-
stosissimi ed onerosissimi apparati di per-
sone e cose ed evitando lo sperpero di
danaro pubblico con l'utilizzare al megli o
le forze di lavoro esistenti .

	

(4-12119)
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CHERCHI, MACIS, MACCIOTTA, BI-
RARDI, COCCO E MANNUZZU. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere
- premesso che i lavori di sistemazione
della strada statale 130 si protraggono da
tempi indecentemente lunghi e che anch e
recentemente si sono verificati incidenti
mortali ricollegabili allo stato della stra-
da in argomento - :

per quali ragioni i tempi di avanza-
mento dei lavori abbiano assunto la len-
tezza segnalata in premessa ;

quando si preveda la conclusione de-
gli stessi lavori ;

quali interventi intenda compiere
presso l'ANAS perché il problema espost o
venga finalmente risolto .

	

(4-12120)

ANGELINI PIERO E BALESTRACCI .
— Ai Ministri delle finanze e della ma-
rina mercantile . — Per sapere - premesso

la particolare condizione di gestion e
del porto di Livorno, che, come quelle
di altri porti italiani, è caratterizzata d a
un difficile rapporto tra aziende private e
Compagnie di lavoratori portuali (CLP) ;

che il Governo ed il Parlamento, i n
più occasioni, hanno sottolineato l'esigen-
za di rivedere i criteri di gestione dei
porti, al fine di riacquistare maggiore
competitività sul piano internazionale e
dì procedere innanzitutto . ad una azione
tesa a dare maggiore trasparenza alle ge-
stioni delle compagnie portuali ;

tuttavia che i provvedimenti emana-
ti (ad esempio il decreto ministeriale 8
novembre 1984 relativo all 'attuazione del-
l'articolo 9 della legge 13 agosto 1984 ,
n. 469), diretti ad assicurare, anche, un
maggior controllo sulle contabilità delle
compagnie portuali, non hanno avuto al -
cune pratica attuazione e che i bilanci
continuano a non dare conto, anche ai
fini fiscali, delle due diverse funzioni dal -
le compagnie portuali esercitate, com e
enti fornitori di maestranze ed imprese
esercenti attività di imbarco e sbarco di
merci - .

l 'esatta struttura di bilancio della
compagnia portuale di Livorno;

se ed eventualmente quali accerta -
menti siano stati effettuati sul piano fi-
scale per impedire che, da una confusa
gestione contabile, vengano a derivare dan-
ni tributari allo Stato ;

se non sia opportuno che il Governo ,
a cui spetta la sorveglianza e il controll o
delle gestioni delle compagnie portuali ,
emani direttive particolari per una traspa-
rente tenuta dei bilanci .

	

(4-12121) _

PERNICE. — Ai Ministri della mari-
na mercantile e della difesa. — Per cono-
scere - premesso che :

recentemente il capitano di vascello
Giuseppe Lo Iacono, comandante la Ca-
pitaneria di porto di Trapani è stato tra-
sferito dalla sede in cui si trovava da
circa un anno a quella di Palermo, dov e
andrà a fare il comandante in seconda ;

tale provvedimento è stato vivace-
mente contestato dal capitano di vascell o
Lo Iacono, che in una intervista al Gior-

nale di Sicilia ha motivato il proprio tra-
sferimento con il fatto che ha cercato d i
« combattere contro l'uso sciagurato ch e
si fa del porto di Trapani, per forza d i
cose e per volontà politica, asservito ad
altri porti isolani, ma questo attivismo
deve aver dato fastidio a qualcuno . . . » e
che « arrivato a Trapani sono stato avvi-
cinato da alcuni esponenti di settori eco-
nomici e politici che mi hanno prospetta-
to la possibilità di frequentare determi-
nati ambienti » e che avendo rifiutat o
« tutte le porte mi sono state chiuse . E
dopo un anno è arrivato il trasferimento ,
non richiesto. . . »

quali sono stati i motivi ufficiali che
hanno determinato il trasferimento e se
hanno influito in tale decisione pression i
di personaggi locali ostili all'impegno co-
stante del comandante del Porto di Tra -
pani .

	

(4-12122)

RADI. — Al Ministro dell'agricoltura e
foreste . — Per sapere quali iniziative in -
tende prendere per porre fine al contra-
sto manifestatosi tra la regione dell ' Um-
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bria e l'Ente autonomo Valdichiana co n
sede in Arezzo in merito alla realizzazio-
ne della diga sul fiume Chiascio; l'inter-
rogante rileva che l'opera fà parte de l
piano agricolo nazionale approvato dal
CIPAA con deliberazione del 13 dicembre
1979 e approvato dal Consiglio dei mini-
stri il 14 dicembre 1979 e rientra quind i
nelle opere di interesse nazionale pro -
mosse dal Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste che preventivamente aveva re-
golarmente attivato il procedimento per
l'intesa con la regione dell'Umbria; fa
presente che l'opera in questione è stat a
riconosciuta legittima per quanto attien e
alle procedure in tutte le sedi di ammi-
nistrazione della giustizia adite da diver-
si soggetti (TAR, Consiglio di Stato, Tri-
bunale superiore delle acque) e sottoli-
nea i gravi danni provocati e provocabil i
all'economia agricola dal perpetuarsi d i
atteggiamenti di contestazione e di iner-
zia delle istituzioni regionali dell'Umbria
che non consentono la concreta realizza-
zione di un importante programma irri-
guo per oltre 50.000 ettari .

	

(4-12123)

FACCHETTI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere - con riferiment o
a precedenti interrogazioni riguardanti la
viabilità in provincia di Brescia e in par-
ticolare gli interventi necessari sul trac-
ciato della strada statale 41-bis nel tratt o
Tre Ponti-Tormin i

per quali motivi si tardi ancora nel -
la realizzazione dell'opera, dal moment o
che sia l'amministrazione provinciale d i
Brescia che la regione Lombardia hanno
provveduto da oltre due anni agli adempi -
menti di loro competenza;

se possa ritenersi motivo di ulteriore
ritardo la verifica della tutela delle con-
dizioni ambientali, dal momento che tal e
verifica è già stata svolta fin dal 1983
a norma della legge 1497/39 ;

quanto tempo occorrerà ancora at-
tendere perché l 'ANAS inizi i lavori, senza
che intervengano nuove leggi o nuove nor -

mative a costituire alibi per non svolgere
lavori che avrebbero dovuto iniziare quan-
do tali leggi e normative non erano an-
cora in gestazione .

	

(4-12124)

ZOPPETTI, GROTTOLA E RICOTTI . —
Al Ministro delle poste e telecomunica-
zioni . — Per sapere - premesso che

da più di otto anni i lavoratori del -
l'ufficio postale di Lodi (Milano) hanno de-
nunciato le difficili condizioni di lavor o
e la precaria situazione strutturale e am-
bientale in cui versa la sede ;

tale precarietà si riflette negativa-
mente sul bilancio finanziario dell'ammi-
nistrazione delle poste, sul servizio da
fornire all'utente-cittadino e nei confronti
dei 118 dipendenti della sede;

la sede postale di Lodi è centro di
smistamento della corrispondenza ai pae-
si del Lodigiano ;

l'amministrazione comunale, nell'am-
bito del suo piano urbanistico ha indivi-
duato e predisposto un'area ben servit a
sulla quale costruirvi la nuova sede ;

in data 1° febbraio 1982 la Direzion e
generale delle poste ha inviato per i l
previsto riscontro urbanistico al Ministe-
ro dei lavori pubblici il progetto del nuo-
vo edificio ;

il 29 dello stesso mese era stata in-
teressata 1a regione Lombardia per il pa-
rere ai sensi dell'articolo 81 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 666
del 1977 ;

il piano triennale 84/86 del Ministe-
ro delle poste e delle telecomunicazioni
per la costruzione di nuovi edifici ha pre-
visto tra i programmi realizzabili quello
nel comune di Lodi - .

quali sono le difficoltà dal punto d i
vista burocratico, oltreché finanziario e
progettuale, che ostacolano l'opera ammi-
nistrativa inerente all'appalto dei lavor i
per la costruzione della sede menzionata;

quali iniziative intende prendere per
rimuovere eventuali intralci e soddisfare
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con urgenza e positivamente le aspetta-
tive di tutta la città di Lodi e del com-
prensorio del Lodigiano, candidato a di-
ventare nuova provincia, che sono quelle
di dotarsi di una sede postale altamente
meccanizzata, produttiva, capace di tute -
lare la salute dei lavoratori e di acqui-
sire anche quei servizi che attualment e
vengono svolti nelle sedi di Milano e di
Piacenza .

	

(4-12125)

PEDRAllI CIPOLLA, MACIS E LAN-
FRANCHI CORDIOLI . — Ai Ministri del -
l 'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere se risponda a verità la notizia ri-
portata da un quotidiano milanese che
gli autori dell 'aggressione avvenuta a Mi-
lano nei giorni scorsi contro Pier Enric o
Andreoni (appartenente al sindacato in-
quilini Sicet) si sarebbero qualificati co-
me appartenenti ad una « famiglia cam-
pana », quindi di natura camorristica ; e
quali iniziative sono state intraprese a
Milano per far fronte ai duri attacchi
delle organizzazioni criminali contro que i
cittadini che sono alla ricerca di un ap-
partamento o sono assegnatari di case
di enti o del comune.

	

(4-12126 )

VIOLANTE, MACIS, PEDRAllI CI -
POLLA E FRACCHIA . Al Ministro d i
grazia e giustizia . — Per sapere - alla
data del 30 giugno 1985, o, se più age-
vole, alla data del 31 dicembre 1984 - :

quanti procedimenti civili e penal i
erano complessivamente pendenti ;

nell'ambito dei procedimenti civil i
quanti riguardavano la responsabilità ci-
vile da infortunistica stradale ;

quanti procedimenti civili e penal i
e, più specificatamente, quanti per respon-
sabilità civile da infortunistica stradale ,
erano pendenti presso gli uffici giudiziari
di Roma, Milano, Torino, Napoli, Paler-
mo, Bari, Bologna, Firenze, Genova e Ve-
nezia .

	

(4-12127)

PARLATO. — Ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che

la sezione del MSI-destra nazional e
di Calvizzano (Napoli) in data 2 lugli o
1985 inoltrò denuncia al comando della
stazione dei carabinieri, nucleo di polizi a
giudiziaria di Marano, ed al procuratore
della Repubblica di Napoli, esponendo
quanto segue :

« In relazione alla delibera della giun-
ta municipale n . 55 del 1985, in quanto
adottata in deroga alla legge, con il pa-
rere di illegittimità espresso dal segreta-
rio comunale, ratificata poi dal consigli o
nonostante che si trattasse di una spesa
di carattere clientelare in favore di u n
attivista politico di uno dei partiti pre-
senti in consiglio comunale;

in relazione alla delibera della giun-
ta municipale n . 227 del 1984, anch 'essa
viziata da illegittimità e dal negativo pa-
rere, per tale motivo, espresso dal segre-
tario comunale relativa ad una locazione
di immobili destinati a scuola media sta-
tale e che non solo a tale funzione non
sono mai stati adibiti ma che sono stat i
strutturati su indicazione del proprietario ,
noto esponente del PCI, secondo le sue
personali esigenze e cioè in vista non di
uso scolastico ma di uno studio profes-
sionale (forse perché il proprietario svol-
ge l 'attività di medico), a spese del co-
mune che però non ha provveduto a liqui-
dare le spettanze ai lavoratori designati
a tale ristrutturazione dal comune ;

in relazione allo spreco incredibile ,
costato 120.000.000 di lire relativo alla " si-
stemazione " di piazza Umberto I per l a
installazione di qualche lampione, la mes-
sa a dimora di qualche alberello e la
formazione di un paio di aiuole ;

in relazione all'assurdo divario tra
quanto rappresentato dal medico scolasti-
co, dottor Maddalena Piro, per l 'USL 23 ,
riflettente lavori da effettuarsi per il re-
cupero igienico-sanitario della scuola ele-
mentare " Diaz " e della scuola media " M .
Polo " rispetto alle ingenti spese, già ef-
fettuate (?) dal comune per ristruttura-
zione e manutenzione delle scuole stesse ;
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in relazione agli abusi edilizi effet-
tuati dalle cooperative " Moschella " i n
località Fiorillo e in ordine ai quali i l
comune non ha mai ordinato l'abbatti-
mento, né effettuato le confische, né rile-
vato le difformità, né inviato rapport o
alla autorità giudiziaria;

in relazione al mancato avvio da ol-
tre un anno dei lavori riguardanti la rea-
lizzazione della rete fognaria viale Guer-
rera-via Campo, benché finanziati ed ap-
paltati, allo scopo di procurare revision i
prezzi e maggiori utili alla ditta appalta-
trice che con le somme stanziate non po-
trà che realizzare solo una parte dell'ope-
ra, a questo punto, rispetto alla totalit à
già completamente finanziata, e verrà po i
a beneficiare di ulteriori fondi per il com-
pletamento ;

in relazione allo sversamento di li-
quami e di rifiuti degli agglomerati sor-
ti sulla via S . Maria a Cubito nelle cu-
nette laterali della strada, con il diffon-
dersi di miasmi pestilenziali e la carenza
assoluta di una tutela igienico-sanitari a
degli abitanti e della popolazione, così co-
me del resto avviene da anni per l'alveo
dei Camaldoli per il quale anche si ri-
scontrano gravissime responsabilità omis-
sive ;

in relazione all ' inspiegabile abbando-
no dei lavori relativi alla costruzione de l
nuovo edificio scolastico per la scuola me-
dia statale, provocando con l'effetto di tale
abbandono, i maggiori oneri, spese, rischi
e pericoli di cui al pregresso punto re-
lativo alle relazioni preoccupate dell'USL
23 in termini di condizioni igienico-sani-
tarie cui sono sottomessi gli alunni dell a
scuola " Marco Polo " ;

in relazione ai motivi - anch'essi con-
nessi ad inspiegabili fatti omissivi rela-
tivi mancati interventi di consolidament o
statico del palazzo ducale (danneggiato
dal terremoto dell'80 !!!), e ad altre no n
effettuate ristrutturazioni - della mancat a
demolizione degli sbarramenti stradali po-
sti nella via Mirabelli, all'altezza della
casa comunale nella via Baracca nel pun-
to di collegamento tra le vie Roma e Mo -

lino; con grave disagio e pericolo all a
viabilità ed al transito pedonale ed auto-
mobilistico ;

in relazione alla mancata copertura
delle carenze dell ' impianto di pubblica il-
luminazione nonostante lo stesso sia d a
tempo finanziato, nonché in relazione all e
cabine elettriche ed alle altre opere pub-
bliche effettuate negli ultimi tre anni e
per le quali i lavori svolti ed i material i
impiegati non rispondono alle somme im-
piegate ed ai relativi capitolati » -

quali accertamenti abbiano svolto si-
nora i carabinieri di Marano e qual i
procedimenti abbia avviato l 'autorità giu-
diziaria competente, contro quali person e
e per quali fattispecie di reato, in rela-
zione alla denuncia di cui è parola i n
premessa e stante anche l'opportunità d i
una celere conclusione degli accertament i
e della comminatoria di sanzioni nei con -
fronti di quanti si fossero resi responsa-
bili di reati .

	

(4-12128 )

IANNIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che nelle scuole magistrali le cattedr e
di lettere, storia, e geografia, pur essend o
fissate in diciotto ore settimanali, sono
state di fatto elevate a ventuno ore con
una eccedenza di tre ore, quasi mai re-
tribuite - :

se non ritenga affidare ad altri do-
centi l'insegnamento di storia e geografia ,
fino alle tre ore di eccedenza, in modo
da completare l'orario settimanale di al -
tre cattedre o nominare nuovi docenti .

Si renderebbe così più funzionale l'in-
segnamento delle materie letterarie, con -
sentendo, nel contempo, una più puntua-
le correzione dell'elevato numero di com-
piti .

	

(4-12129)

IANNIELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è a co-
noscenza del fatto che in taluni istitut i
di istruzione di secondo grado l'insegna-
mento di laboratorio di fisica e di fisica
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applicata viene svolto dagli aiutanti tec-
nici, appartenenti a categorie di persona-
le non insegnante . Il fenomeno che as-
sume proporzioni sempre più diffuse no n
solo si ripercuote sul profitto, ma sottrae
cattedre al personale docente .

Si chiede se non si ritenga intervenir e
disponendo la nomina di titolari abilitat i
nelle cattedre di laboratorio di fisica e
di fisica applicata in tutti quegli istitut i
di istruzione di secondo grado ove, esi-
stendo l'insegnamento di fisica, deves i
conseguentemente svolgere l'attività di la-
boratorio .

	

(4-12130)

IANNIELLO. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere come intende ovviare all'aggravarsi
della confusione delle « frequenze » cau-
sata da quelle emittenti che hanno inizia-
to le trasmissioni in epoca successiva al -
l'ultimo censimento senza alcuna autoriz-
zazione .

Si chiede altresì di conoscere se no n
ritenga disporre più rigorosi controlli an-
che per quanto concerne la disciplina re-
lativa alla legge sulla stampa, in base all a
quale le emittenti radio-televisive che tra-
smettono notiziari giornalistici o intervi-
ste debbano dotarsi di un direttore re-
sponsabile iscritto all 'ordine professionale
e munirsi della prescritta registrazione
presso il tribunale .

	

(4-12131 )

PISICCHIO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è a conoscenza
delle agitazioni in atto delle popolazioni
dei comuni di Spinazzola, Canosa, Miner-
vino e delle proteste del consiglio comu-
nale di Barletta contro la soppressione
della tratta ferroviaria Spinazzola-Barletta .

Premesso che

la proposta di soppressione del sud -
detto tronco avanzata dalla commissione
di studio del Ministero dei trasporti, non
ha tenuto conto della situazione logistica
in cui si trovano i cittadini di quei cen-
tri già penalizzati per « l'isolamento » i n
cui si trovano, rispetto ad altri comuni ;

per i lavoratori e gli studenti pen-
dolari e per i cittadini. che si recano
presso gli uffici pubblici zonali (INPS ,
INAIL, eccetera), si creerebbero gross i
problemi ;

si creerebbero difficoltà anche ai co-
muni di Venosa e Palazzo S . Gervasio
della confinante Basilicata i quali si col -
legano alla Puglia con questo mezzo fer-
roviario ;

verrebbe completamente isolata e
abbandonata Canne della Battaglia, rag-
giungibile solo per ferrovia o in auto-
mobile ;

un servizio di autobus non sarebbe
idoneo nella stagione invernale a causa
delle frequenti nevicate nella zona Spi-
nazzola-Canosa

alla luce delle motivazioni di parti -
colare valore sociale che emergono dall e
proteste dei cittadini di quei centri, se
non si ritiene di mantenere e potenziare
il tronco ferroviario di Spinazzola-Bar-
letta .

	

(4-12132 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

quali iniziative intenda prendere pe r
limitare l'applicazione estensiva dell'arti-
colo 129 del regio decreto 27 luglio 1934 ,
n. 1265, per cui viene consentita anche la
gestione provvisoria alle farmacie di nuo-
va istituzione. Ciò comporta la prolifera-
zione di un precariato che, sfuggendo ai
concorsi, pone in essere sanatorie che va-
nificano le nomine per concorso . (3-02264)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere :

se la decisa soppressione della ferro -
via Barletta-Spinazzola non costituisca un
ulteriore tentativo di emarginazione eco-
nomica e sociale delle comunità interes-
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sate con grave pregiudizio alle prospettiv e
di sviluppo ;

se è stato attentamente considerato
che tale tratta ferroviaria costituisce i l
più immediato collegamento pubblico co n
le comunità montane e con quelle della
litoranea adriatica ;

come il ministro valuta la necessità
di un servizio continuato anche nei mes i
invernali, quando, per il lungo periodo d i
neve, il solo mezzo di trasporto pubblic o
a non subire interruzione per la neve, l a
nebbia e le intemperie è il treno. (3-02265)

DEL DONNO. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere :

se ritenga opportuno intervenire
presso la SIP di Roma perché voglia po-
tenziare il servizio telefonico alla stazio-
ne di Roma-Termini dove si assiste allo
spettacolo non edificante di lunghe fil e
di persone che aspettano pazientando i l
proprio turno, con un servizio di polizi a
che stenta a frenare la gente in agitazio-
ne per la snervante attesa ;

come mai in una città cosmopolita
si costruisce un ufficio telefonico alla sta-
zione Termini senza il minimo senso d i
proporzione fra le cabine a disposizion e
e la popolazione utente.

	

(3-02266 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che

la mancata definizione della figura
e del ruolo professionale, nell'ambito de l
Servizio sanitario nazionale, in precisi ter-
mini giuridici e normativi, rende anoma-
la la posizione dei medici che nelle case
di cura private, pur erogando prestazion i
sanitarie non inferiori a quelle erogat e
dalla sanità pubblica, sono pesantement e
discriminati : 1) per la incompatibilità
con la medicina di base, specialistica, am-
bulatoriale ; 2) per la valutazione del ser-
vizio prestato, valido solo per il 25 pe r
cento nella posizione funzionale inizial e
ai fini concorsuali (articolo 26 legge n . 76 1
20 dicembre 1979 Stato giuridico del per -
sonale delle USL) ; 3) per la riserva di
posti fino al 10 per cento, mentre per

il personale non medico è fino al 30 pe r
cento, in caso di cessazione del rappor-
to convenzionale della casa di cura, a
discrezione delle singole regioni e per sol i
due anni dalla data di cessazione del rap-
porto convenzionale - :

come intende sopperire alla manca-
ta determinazione dei requisiti delle cas e
di cura private convenzionate ai sensi de-
gli articoli 43 e 44 della legge n . 833 e ,
in carenza, alla mancata applicazione del
decreto del ministro della sanità del 5
agosto 1977 . Ciò determina l'esistenza d i
organici medici fantasma, del « prestano-
mismo », del precariato dei giovani me -
dici di guardia retribuiti con tariffe inde-
corose, della non obbligatorietà del ser-
vizio di reperibilità con grave nocumen-
to all 'assistenza, ecc . ;

quali sono i motivi per cui è man-
cata la consultazione del sindacato medi-
co, da parte dei ministri competenti, nel -
la determinazione degli aumenti annual i
delle rette che comprendono anche l a
quota spettante ai medici ;

come intende provvedere alla caren-
za di norme concorsuali per l 'assunzione
del personale medico presso le case d i
cura, a garanzia dell 'assistenza erogata ;

quali iniziative intenda prendere per
impedire l 'esclusione, di fatto, dagli esa-
mi nazionali d 'idoneità (decreto ministe-
riale della sanità del 31 gennaio 1983 )
dei medici impegnati come primari nelle
case private di cura o convenzionate con
il Servizio sanitario nazionale . (3-02267)

GASPAROTTO, PALMIERI, BARACET-
TI, CERQUETTI E DONAllON. — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere - pre-
messo che

Il Gazzettino del 14 novembre 1985 ,
riporta in prima pagina la notizia, se-
condo cui gli USA avrebbero deciso d i
chiudere la base USAF di Aviano ;

tale orientamento sarebbe stato
espresso ai rappresentanti sindacali del
personale civile che opera all'interno del -
la base di Aviano -;

se tale notizia risponde a verità e
se riguarda anche le altre basi USA di
Vicenza e del Veneto ;
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se non ritenga, in tale eventualità ,
di predisporre un piano di utilizzo a fin i
nazionali delle aree e delle infrastrutture
aeroportuali di Aviano, rispondendo, così ,
anche alle esigenze di salvaguardia e d i
sviluppo dei livelli occupazionali .

(3-02268 )

CASTAGNOLA E MACCIOTTA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere :

se è a sua conoscenza che il mi-
nistro Darida, trattando della questione
Cuccia e Mediobanca in Commissione bi-
lancio della Camera dei deputati nella se-
duta del 14 novembre, ha dichiarato ch e
le « regole » relative ai limiti di 70 ann i
per i dirigenti IRI sono state discuss e
nel Comitato di presidenza dell' istituto
« con riferimento alla loro validità o
meno nell 'ipotesi in cui tra l 'azionist a
pubblico e l'azionista privato sussiste u n
sindacato di voto » ;

se non ritiene che tale affermazio-
ne confermi in modo definitivo che u n
sindacato di voto esiste e che anzi l a
sua esistenza viene indicata come motiv o
per invalidare regole attinenti le parte-
cipazioni statali ;

se è stato informato che nella se-
duta della Camera dei deputati del 30
gennaio 1985 il ministro Goria dichiarò
l'esistenza di una lettera di Mediobanc a
alla CONSOB con la quale si attestav a
che nell'ultima assemblea ordinaria « no n
esistevano sindacati di voto » (pag . 2292 1
del Resoconto stenografico) ;

se può concordare sul fatto che, es-
sendo falsa la dichiarazione di Medioban-
ca riferita dal ministro del tesoro, per
esplicita ammissione del ministro dell e
partecipazioni statali, ciò implica le con-
seguenze civili e penali previste dall'arti-
colo 2621 del codice civile, che prevedo-
no pene da uno a cinque anni, mentr e
la falsa dichiarazione di Mediobanca com,
porta una pena fino a tre mesi ;

se non ritiene di dover promuovere
iniziative per quanto di sua competenz a
perché l'autorità giudiziaria sia messa i n
condizioni di procedere per quanta di sua
competenza .

	

(3-02269)

INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i
ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere che passi urgenti intenda
compiere il Governo per evitare le gra-
vissime ripercussioni sull'economia e sul
mercato del lavoro di Trieste che si avreb-
bero se si chiudesse la raffineria Aquil a
di Trieste il 31 dicembre prossimo, come
annunciato dalla società proprietaria ,
Total .

In particolare si vuole conoscere :
1) se si sia intervenuti sulla Total

per ottenere, quanto meno, una prorog a
di sei mesi sull'annunciata data di chiu-
sura, per consentire di trovare una solu-
zione negoziata al problema; l'interpellan-
te ricorda che la chiusura metterebbe sul
lastrico 540 dipendenti, un'alta percentua-
le dei quali ad alta preparazione tecno-
logica, che non ,potrebbero assolutamente
essere riassorbiti dal mercato del lavoro
a Trieste e nel territorio ;

2) sé si sia considerata l'eventualità
di negare l'autorizzazione alla Total d i
mantenere depositi di prodotti raffinati in
loco, qualora la società persistesse nel-
l'intenzione di chiudere la raffineria ; si
fa presente in proposito che il conto eco-
nomico della raffineria è in attivo, anch e
se sicuramente col solo commercio è pos-
sibile conseguire maggiori utili ;

3) se si sia sentito l'Ente nazionale
idrocarburi, per interessarlo a un'even-
tuale soluzione del problema ; si fa pre-
sente ai ministri che la questione del pro-
gressivo depauperamento industriale di
Trieste e del suo territorio non può ogni
volta essere invocata a parole e poi ne-
gata nei fatti dall'operato del Governo e
degli enti pubblici ;

4) se non sia comunque urgent e
mettere mano a investimenti straordinar i
nella zona di Trieste, che tengano conto
dei problemi sociali che un'estensione co-
sì significativa della disoccupazione cree-
rebbe .

(2-00755)

	

MELEGA » .
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